Atalanta-Genoa 
Cremonese-Udinese 


Foggi; 
Juventus-Piacenza 


Lecce-Lazio 
Milan-Cagliari 


Parma-Napoli 
Roma-Inter 


-Torino a 


Sampdoria-Reggiana __— 


Palermo-Lucchese 
Venezia-Brescia 
Viareggio-Pontedera 
Bisceglie-Sora 
Montepremi 

Ai punti 13: 

Ai punti 12; 


33.503.654.494 
7.267.000 
303,200 


Prossima 
schedina 

(24 dicembre ‘93) 
Garrarese-Bologna 
Empoli-Como 
Leffe-Fiorenzuola 


Mantova-Alessandria 
Pistoiese-Massese 
Spal-Triestina 


Spezia-Chievo Verona 
Avellino-Matera 
Barletta-Ischia I. 


Nola-Lodigiani 
Perugia-Salernitana 
Siena-Sambenedett. 
Siracusa-Reggina 


IL PICCOLO 


‘ONDIALI / GIRONE FACILE PER GLI AZZURRI CON MESSICO, EIRE E NORVEGIA 


Italia, un percorso in discesa 


GIRONE A 

1. USA Î 
2. SVIZZERA 
3. COLOMBIA 
4. ROMANIA 

IL CALENDARIO 
Sabato 18 - a Los Ange- 
les: Golombia-Romania; 
a Detroit: Usa-Svizzera. 
Mercoledì 22 - a Los An- 
geles:. Usa-Colombia; a 
Detroit: Romania-Svizze- 


ra. 
Domenica 26 - a Los An- 
geles:  Usa-Romania; a 
San Francisco: Svizzera- 
Colombia. 

GIRONE B 
1. BRASILE 
2. RUSSIA 
3. CAMERUN 
4. SVEZIA 

IL GALENDARIO 

Domenica 19 - a Los An- 
geles: Camerun-Svezia, 
Lunedì 20 - a San Franci- 
sco: Brasile-Russia. 
Venerdì 24 - a San Fran- 
cisco: Brasile-Camerun; 
a Detroit: Svezia-Russia. 
Martedì 28 - a San Fran- 
cisco: Russia-Gamerun; a 
Detroit: Brasile-Svezia. 

GIRONE C 
1. GERMANIA 
2. BOLIVIA 
3. SPAGNA 
4, COREA DEL SUD 

IL CALENDARIO 

Venerdì 17 - a Chicago: 
Germania-Bolovia; a Dal- 
las: Spagna-Gorea 
Martedì 21 - a Chicago: 
Germania-Spagna. 
Giovedì 23 - a Boston: 
Corea del Sud-Bolivia. 
Lunedì 27 - a Chicago: 
Bolivia-Spagna; a Dallas: 
Germania-Corea del Sud. 


-York: Eire-Norvegia; a 


MONDIALI /CALENDARIO 
Brasile, un girone di ferro: 
Camerun, Svezia e Russia | 


GIRONE D 
1. ARGENTINA 
2. GRECIA 
3. NIGERIA 
4. BULGARIA 
IL CALENDARIO ,. 
Martedì 21 - a Boston: 
Argentina-Grecia; a Dal- 
Tas: Nigeria-Bulgaria. 
Sabato 25 - a Boston: Ar- 
rentina-Nigeria. 
omenica 26 - a Chica- 
0: Bulgaria-Grecia. 
iovedì 30 - a Boston: 
Grecia-Nigeria; a Dallas: 
Argentina-Bulgaria. 
GIRONE F 
1. BELGIO 
2, MAROCCO 
3. OLANDA 
4. ARABIA SAUDITA 
TL CALENDARIO 
Domenica 19 - a Orlan- 
do: Belgio-Marocco. 
Lunedì 20 - a Washin- 
ton: Olanda-Arabia Sau- 


ta. 
Sabato 25 - a New York: 
Arabia Saudita-Marocco; 
a Orlando: Belgio-Olanda. 
Mercoledì 29 - a Orlan- 
do: Marocco-Olanda; a 
Washington: Belgio-Ara- 
bia Saudita. 

GIRONE E 

1, ITALIA 
2. EIRE : 
3. NORVEGIA 
4, MESSICO 


IL CALENDARIO 
Sabato 18 - a New York: 
Italia-Fire. 

Domenica 19 - a Washin- 
jon: Norvegia-Messico. 
iovedì 23 - a New 

York: Italia-Norvegia. 

Venerdì 24 - a Orlando: 

Messico-Eire. 

Martedì 28 - a New 


Orlando: Italia-Messico. . 


Il segretario generale della Fifa, Blatter, l'uomo del sorteggio Usa ‘94, 


SERIE A/PAREGGIO TRA ROMA E INTER 


Sosa risponde a Balbo 


1-1 


MARCATORI: nel pt 14' 
Balbo; nel st 26‘ Sosa 
ROMA: Lorieti, Garzya, 
Festa, Mihajlovic, Co- 
mi, Carboni, Cappioli, 
Bonacina, Balbo, Gian- 
nini (32’ st Piacentini), 
Rizzitelli (17° st Bene- 
detti). 

INTER: Zenga, Bergo- 
mì, A. Paganin, Shali- 


mov, M. Paganin (13' st. 


Dell' Anno), Battistini, 
Orlando, Manicone, 
Fontolan, . Bergkamp, 
Sosa. 

ARBITRO: Collina di 
Viareggio. 

NOTE: serata fresca, 
terreno inbuone condi- 
zioni. Ammoniti Bergo- 
mi, Festa, Comi e Sosa 
per gioco scorretto, 
Giannini per comporta- 
mento antiregolamen- 
tare. Espulso Mazzone 
al 27’ st per proteste. 
ROMA — Una Roma or- 
gogliosa e per un tempo 
spettacolare, alla distan- 
za non riesce a contene- 
re il ritorno dell'Inter. Il 
pari alla fine non scon- 
tenta nessuno, ma il ri- 
sultato viene confeziona- 
to da una prodezza di 
Balbo e da un errore di 
Lorieri che si fa sfuggire 
una potente punizione di 
Sosa, Dal canto suo Zen- 
ga è invece decisivo in al- 
mento tre occasioni. C'è 
più Roma che Inter quin- 
di nel posticipo di cam- 
pionato. Sorniona, ma 
anche un pò imballata, 
l'Inter ha parecchi uomi- 
ni in debito di ossigeno e 
si deve affidare al tutto- 
fare Fontolan per fron- 
teggiare una Roma vigo- 
rosa che sta gradatamen- 


te trovando l'assetto. 
Nella circostanza i gial- 
lorossi pagano alla di- 
stanza il surplus di fati- 
ca con i 120' giocati gio- 
vedì con la Sampdoria, 
ma l'incontro ha fasi in- 
teressanti. I difensori ro- 
manisti si dimostrano 
più ispirati di quelli inte- 
risti, ma i padroni di ca- 
sa non concludono le va- 
rie occasioni avute. Nel- 
la ripresa l'ingresso di 
Dell'Anno consente ai mi- 
lanesi una maggiore flui- 
dità di manovra e la Ro- 
ma cala vistosamente 
pensando, con l'ingresso 
di Piacentini e Benedetti, 
a non esporsi a brutte 


Serie A 


sorprese, 

Alla consueta grinta i 
giallorossi accoppiano 
una migliore disposizio- 
ne tattica e un amalga- 
ma che cresce. I recuperi 
di Rizziteli, Balbo e 
Mihajlovic danno tono al- 
la Roma che comincia il 
posticipo di gran carrie- 
ra, L'Inter si affida pre- 
valentemente a Fonto- 
lan, folletto imprendibile 
su cui Mazzone alterna 
Mihajlovic, Cappioli e Fe- 
sta. L'Inter ha difficoltà 
a accelerare il gioco per- 
chè Garzya e Festa attua- 
no un'attenta vigilanza 
su Sosa e Bergkamp, 
mentre Mihajlovic dispu- 


ta una delle sue prove 
più convincenti: 

difende, rilancia, pro- 
cura assist e conclude, 
Mazzone si affida a due 
punte, Balbo e Rizzitelli 
e il gioco d'attacco della 
‘Roma mette spesso in af- 
fanno la difesa avversa- 
ria. 

Delude Massimo Paga- 
nin e perfino Bergomi 
non trova la misura. 

La partita è spumeg- 
giante, ricca di errori, 
ma anche di vivaci inizia- 
tive. Al 9' Mihajlovic ser- 
ve Balbo e il suo rasoter- 
ra viene parato. Al 12° 
un velo di Shalimov libe- 
ra Fontolan, ma la sua 


RISULTATI 


‘Atalanta-Genoa 
Cremonese-Udinese 
Foggia-Torino 
Juventus-Piacenza 
Lecce-Lazio 
Milan-Cagliari 
Parma-Napoli 1-3 
Roma-Inter 1 
Sampdoria-Reggiana 1-0 


2-1 
14 
1-0 
2-0 
1-2 
21 


Parma 
duventi 
Inter 
Lazio 
Napoli 
Torino 
Cremo: 
Roma 


PROSSIMO TURNO 
Cagliari-Lecce 
Genoa-Cremonese 
Inter-Atalanta | 
Lazio-Sampdoria 
Napoli-Foggia 
Piacenza-Parma 
Reggiana-Milan 
Torino-Roma 
Udinese-Juventus 


Genoa 


Lecce 


MARCATORI: 12 reti: Silenzi (Torino); 9 reti: Baggio (Juventus), Gullit (Sampdoria); 8 reti: Bran- 
ca (Udinese), Fonseca (Napoli), Ganz (Atalanta), Moeller (Juventus), Roy (Fog- 
gia), Sosa (Inter), Tentoni (Cremonese), Zola (Parma); 7 reti: Valdes (Cagliari); 6 


reti: Platt (Sampdo! 


SQUADRE 


Sampdoria 


Foggia 
Cagliari 
Piacenza 
Reggiana 


Atalanta 
Udinese 
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ria), Signori (Lazio) 


conclusione si perde a la- 
to. L'Inter tanta l'affon- 
do e si scopre. La Roma 
la punisce in contropie- 
de al 14': Mihajlovic ser- 
ve Giannini, c'è un rim- 
allo favorevole e il pal- 
one s'indirizza verso Fe- 
sta, che pesca libero Bal- 
bo, LI ha uno 
spunto d'autore: appena 
dentro l'area controlla e 
scarica un potente tiro 
che trafigge Zenga. 

L'Inter non riesce a 
rendersi pericolosa ed è 
la Roma che insiste: al 
32‘ una bomba su puni- 
zione di Mihajlovic si 
perde di poco fuori, al 
40' un colpo di testa di 
Rizzitelli viene respinto 
da Zenga, al 41' un'altra 
conclusione di testa di 
Gappioli viene respinta 
in affanno. La fine del 
tempo è un crescendo ro- 
manista: al 47’ uno sva- 
rione di Massimo Paga- 
nin libera Balbo, ma poi 
l'azione sfuma. Nella ri- 
presa gradatamente l'In- 
ter prende quota. L'in- 
gresso di Dell'Anno con- 
sente agli ospiti di avere 
qualche idea in più, la 
Roma accusa un pò di 
stanchezza. Al 3' Balbo 
su punizione impegna 
Zenga che respinge di pu- 
gno. L'Inter pareggia al 
26'. C'è una punizione 
contestata dai romanisti 
per un'entrata di 
Mihajlovic su Shalimov. 
La barriera è poderosa, 
ma Sosa trova un varco: 
il suo tiro è secco, poten- 
te e piega, colpevolmen- 
te, le mani a Lorieri. 
«Mazzone cerca di por- 
re ai ripari, prima e dopo 
la sua espulsione per pro- 
teste al 27', dopo il gol, 
inserendo Benedetti «e 
Piacentini al posto di Riz- 
zitelli e Giannini, 


LAS VEGAS - Non è il ca- 


so di sottilizzare per chi 


aspira al titolo. All'Italia 
di Sacchi non sarà finita 
al bacio ma forse poteva 
andare peggio. Il sorteg- 
gio di Usa 94 pilotato da 
Blatter ha assegnato agli 
azzurri l'Eire (seconda 
dietro la Spagna nel suo 
girone di qualificazione 
ma davanti ai campioni 
europei della Danimar- 
ca), la Norvegia, rivela- 
zione delle. eliminatorie 
(ha preceduto l'Olanda 
ed eliminato l'Inghilter- 
ra) dopo avere bocciato 
gli azzurri nelle qualifica- 
zioni dell'europeo, e il 
Messico, segnalato in 
grande ripresa rispetto 
agli ultimi anni. Probabi- 
le che sia il confronto Ita- 
lia-Norvegia del 23 giu- 
gno a New York a decide- 
re del primo posto nel gi- 
Tone. 

Durissimo il girone del 
Brasile finito con Russia, 
Camerun e Svezia, diffici- 
le soprattutto perchè non 


ci sono squadre materas-. 
so anche se ormai al' 


Mondiale formazioni di 


questo tipo raramente ap- 


paiono. 
Meglio è andata all'Ar- 
gentina di Maradona che 


‘ha un terzetto abbordabi- 


le con Grecia, Nigeria e 
Bulgaria, che pure ha eli- 
minato la Francia, e no- 
nostante gli africani pos- 
sano giocare qualche 
brutto scherzo. 

Anche Belgio e Olanda 
(Marocco e Arabia.Saudi- 
ta, le' loro avversarie) 
non possono lamentarsi 
dell'esito del sorteggio. 
Setsso discorso per icam- 
pioni incarica della Ger- 
mania che con la Spagna 
(mai convincente in Cop- 


del lunedì 


pa del Mondo) non do- 
vrebbero faticare a supe- 
rare Bolivia (ma attenzio- 
ne alle sorprese della par- 
tita d'apertura) e Corea 
del Sud. Difficile si pro- 
spetta la qualificazione 
degli Usa che hanno in 
Colombia e Svizzera le 
vedette del girone men- 
tre la Romania è capace 
di strappare agli america- 
ni l'eventuale ripescag- 
gio. 

La cerimonia è stato il 
classico show a beneficio 
della mondovisione, con 
tanto di rockstar e glorie 
cinematografiche. Un cli- 
ma che ha esaltato il se- 
gretario generale della Fi- 


l.a corsa: 


1.0 UCONN DON 2 
2.0 MAGIC LOBELL x 


2.a corsa: 


1.0 MISS BALTIC 1 


2.0 HORNBY MAID 


3.a corsa: 


1.0 NAZARIO SAURO 


2.0 IRENEO JET 


4.a corsa: 1.0 IERI 


2.0 NOHEL AS 


5.a corsa: 


1.0 GIULAS MO 


2.0 GRACEFUL SUD 
re  — — —’ eee 


6.a corsa: 


1.0 MEDONG 2 


2.0 ODOFIA MO 


Montepremi: L. 2.600.202.000. 


fa Joseph Blatter che ha 
azzardato inattese capa- 
cità gigionesche. Esage- 
rando, come quando, con 
Beckenbauer, si è tratta- 
to di estrarre dall'urna il 
nome del secondo avver- 
sario per l'Italia. Blatter 
ha fatto ripetere l'estra- 
zione a Beckenbauer, la- 
sciando perplessa la pla- 
tea e dando l'impressio- 
ne di una combine pro- 
Eire. $ 
Vediamo come i nostri 
avversari hanno accolto 
l'esito del sorteggio. L' al- 
lenatore dell’ Irlanda 
Jack Charlton, che ha se- 
guito il sorteggio nella 


MONDIALI /COMMENTI 
Arrigo Sacchi: « Ma poteva 
andarci anche peggio» 


LAS VEGAS — «E' un girone che non consentirà 
momenti di relax. Affronteremo tre squadre ve- 


microfoni di Raiuno 


re». E' il primo commento di Arrigo Sacchi, ai 
er la trasmissione «Calcio 
d'inizio», all'esito del sorteggio mondiale. «Af- 
frontare Messico, Norvegia e Irlanda non mi di- 
spiace: sarà uno stimolo ulteriore per preparar- 


ci bene - ha aggiunto Sacchi - perchè sicuramen- 
te il sorteggio per noi non è stato facile. Dovre- 


mo partire si 


ito forte, perchè altrimenti po- 


tremmo correre dei rischi». «L'Eire gioca un cal- 
cio di tipico stampo britannico - ha detto men- 
tre Norvegia e Messico usano il modulo che pia- 
ce me e che non vorrei mai avere contro». Quan- 
to agli altri gironi, Sacchi ha commentato: «Ger- 
mania ed Olanda hanno avuto un compito più 


facile del:nostro». 


«Poteva andarci anche peggio: abbiamo evita- 


to Olanda e Colombia», ha poi detto 


igo Sac- 


chi, mentre Michel Platini e Bobby Charlton lo 
avvicinanò per salutarlo. «Sono abituato ai sor- 
teggi impegnativi, quando allenavo il Milan mi 
capitavano sempre il Real Madrid o la Stella 
‘Rossa ai turni iniziali - ha detto - Sono abituato 
a dover affrontare subito squadre di squadre for- 


ti». 


ambasciata americana di 
Dublino, ha commenta- 
to: «Il nostro è il girone 
della morte. Non è la pri- 
ma volta che ci capita, 
ma non voglio lamentar- 
mi. Avrei preferito di 
gran lunga poter giocare 
a Boston, che era la no- 
stra sede preferita. Ma 
anche l' idea di giocare a 
New York non mi dispia- 
ce - ha aggiunto - ci sono 
molti membri della no- 
stra comunità. La partita 
con l' Italia diventerà un 
derby. Giochereno en- 
trambe davanti a decine 
di migliaia di nostri tifo- 
si. Inutile dire che l' Ita- 
lia è un brutto cliente». 

Anche . l'allenatore 

messicano Miguel Mejia 
Baron è uscito con la fac- 
cia scura dalla sala del 
sorteggio a Las Vegas. 
«E' sempre la solita sto- 
ria - ha detto Niente più 
mi sorprende nei sorteg- 
gi dei mondiali. Noi sia- 
mo capitati di gran lunga 
nel gruppo più difficile. 
Sarà molto difficile riu- 
scire a passare il turno». 

Nemmeno l' allenatore 

della Norvegia Egil Olsen 
non è uscito molto con- 
tento dalla sala del sor- 
teggio. «Avremmo prefe- 
rito di gran lunga evitare 
l'Italia - ha detto - Abbia- 
mo eliminato gli azzurri 
dagli europei ed adesso 
vorranno vendicarsi. Sa- 
ranno dei gran brutti 
clienti per noi. 

A preludio del sorteg- 
io, è stato celebrato Ro- 
erto Baggio che nel '93 

ha fatto man bassa di ri- 
conoscimenti. Il «divin 
codino» metterà in bache- 
ca sia il Pallone d'oro, 
vinto su Bergkamp, che 
il premio come giocatore 
dell'anno della Fifa. ( 


SOLO IL BASKET RIDE, L’UNIONE SI INABISSA 
Triestina, suicidio al «Rocco» 
La Stefanel riprende il filo 


?, 


A sinistra il fallo commesso su Cerone in occasione delrigore; a destra Bodiroga in palleggio. (Italfoto) 


La Triestina rischia di 
inabissarsi. Dopo aver 
compiuto una sforzo no- 
tevole per rimontare 
due gol al Leffe, è riusci- 
ta a perdere la partita al- 
l'ultimo minuto in segui- 
to a una colossale svista 
della difesa. Gli alabar- 
dati ieri però sono stati 
anche sfortunati, perchè 
nell'arco dei novanta mi- 
nuti hanno costruito 
una decina di palle-gol. 
Gli avversari non sono 
‘una gran squadra, ma so- 
no stati bravi a punire 
ogni errore dei padroni 
di casa. La Triestina era 
passata in svantaggio in 
apertura con Mignani, 
poi aveva raddoppiato 
in contropiede Maffiolet- 


ti. Gli alabardati aveva-° 


no accorciato grazie a La 
Rosa su rigore e il pareg- 


gio era giunto quasi in 
extremis su un tiro spor- 
co di Marsich: deviato 
forse involontariamente 
in porta da Conca. Ma 
purtroppo c'era ancora 


il tempo per il terzo gol 
(di nuovo in contropie- 
de) dei bergamaschi. 
Note ben più liete in- 
vece dal basket. La Stefa- 
nel si è prontamente ri- 


SLALOM GIGANTE IN VAL BADIA 


Tombafesteggia i 27 anni 
conil secondo posto 


ALTA BADIA — Festa 
a metà per Alberto 
Tomba peri suoi 27 an- 
ni. A guastargliela ci 
ha pensato lo svizzero 
Locher che ha vinto il 
classico gigante della 
Badia. erto, quinto 
dopo la pria manche, 
o. ; 


è seconi 
A pag. XII 


scattata dopo lo stop di 
Reggio Emilia costrin- 
gendo alla resa, cor il 
punteggio di 77-72, la Fi- 
lodoro Bologna e tenen- 
do così saldamente le re- 
dini - della classifica di 
Al, I biancorossi però 
hanno fatto soffrire i ti- 
fosi. Avanti di diciasset- 
te lunghezze, si sono fat- . 
ti rimontare, raggiunge- 
re e sorpassare a causa 
di un incredibile black 
out a .cavallo dei due 
tempi. 

In una partita dagli at- 
tacchi notevolmente im- 
precisi hanno deciso la 
grinta, i palloni recupe- 
rati, ma soprattutto i 
rimbalzi e la Stefanel ne 
ha presi dieci più degli 
avversari, 

Servizi alle pagine 


IV, Ve XIV 


[ti] Il Piccolo 


Sempre Massaro, in gran giornata, mette dentro la palla da fondo campo: 1-0 


2-1 


MARCATORI: nel pt 
32° e 34" Massaro, 87’ 
Villa. 

MILAN: Rossi, Panuc- 
ci, Maldini, Donadoni, 
Costacurta, Baresi, Or- 
lando (32’ st De Napoli), 
Desailly, Papin (44’ st 
Galli), Savicevic, Massa- 


ro. 

CAGLIARI: Fiori, Vil- 
la (6° st Sanna), Pusced- 
du, Bisoli, Napoli, Firi- 
cano, Moriero, Herrera 
(23' st Allegri), Dely Val- 
des, Matteoli, Oliveira. 

ARBITRO: Amendolia 
di Messina. 

ANGOLI: 11-5 per il 
Milan. 

NOTE: cielo coperto; 
terreno allentato; spet- 
tatori: 55.000. Ammoni- 
ti: Panucci e Bisoli per 
gioco falloso. 

MILANO - Guarda ca- 
so, nei momenti più deli- 
cati per il Milan c'è sem- 
pre un uomo che sale al- 
la ribalta: Daniele Massa- 
To, ieri goleador con una 
doppietta che ha restitui- 
to al Milan la vittoria do- 
po i due neri capitoli di 
Tokyo e Piacenza. Due re- 
ti d'oro, una grande pre- 
stazione che si accompa- 
gna a quelle di Donadoni 
e Maldini, con lui prota- 
gonisti di una gara molto 
combattuta e avvincen- 
te, a tratti addirittura 
esaltante. Merito anche 
del Cagliari, che se pure 
ha giocato buona parte 
del primo tempo in evi- 
dente soggezione nei con- 
fronti della titolata av- 
versaria, ha saputo reagi- 
re benissimo all’ unodue 


di Massaro con la rete di . 


Villa. Ottimo, poi, il se- 
condo tempo della squa- 
dra di Giorgi, che ha pun- 
tato con determinazione 
verso la porta di Rossi e 
si è portata vicinissima 
al pareggio in almeno tre 
occasioni:.il portiere ros- 
sonero è stato bravo ad 
opporsi prima a Moriero 
e poi ad Allegri . 

Torna il buonumore in 
casa rossonera: la vitto- 
ria di ieri, in contempora- 
nea con la sconfitta casa- 
linga del Parma, sembra 
aver chiuso un difficile 
capitolo per la squadra e 
per la società, e consente 
al Milan di festeggiare la 
fine del ‘93 al comando 
solitario della classifica 


SOFFERTA VITTORIA CONTRO UNA BELLA REGGIANA 


La Samp torna vice-regina 


Calcio 


con una partita in meno. 


L' «indiziato» Savice- 
vic, più che mai sotto gli 
occhi di tutti, ha dato ul- 
teriori motivi di conforto 
a Capello. Davvero buo- 
no il primo tempo del 
montenegrino, che però è 
quando fa di 
testa sua, e si stacca dal- 
la fascia destra per gioca- 
Te da mezza punta o da 
meno 
buona la sua ripresa, ma 
nel complesso l'indiscipli- 
nato Dejan si è meritato 
un voto alto. Quanto a 
Capello, il successo e la 
forte prova di carattere e 
di gioco della squadra 
non possono che tranquil- 
lizzarlo più di quanto fac- 
ciano le assicurazioni del- 


travolgente 


centrocampista; 


la società. Anche se il no- 


me di Zeman come suo 
possibile successore con- 


tinua a circolare. 
Quanto fosse teso il cli- 


ma nell'ambiente rosso- 
nero lo testimoniava la 


marea di striscioni espo- 
sti in curva Sud. 
Striscioni di rimprove- 
ro alla società, accusata 
di aver programmato la 


rinuncia dell’ obiettivo 


Coppa Italia; di incita- 
mento ma anche di rim- 
brotto ai giocatori («Per- 
.dere si può, arrendersi 
mai»); di sostegno al tec- 
nico («Capello, la Sud è 
con te). La doppietta di 
Massaro ha dato un col- 
o di spugna a questi ma- 
OT, do contro 
questo Cagliari poteva 
sembrare molto facile do- 
po il fulmineo 2-0, ma 
non lo è stato: il Milan 
ha subito preso un gol e 
ha dovuto anche un po’ 
soffrire. d 
Il Cagliari è stato per 
oltre mezz'ora in balia di 
Donadoni, Savicevic e 
Massaro, anche se Papin 
erapraticamenteannulla- 
to da Napoli e Matteoli e 
Bisoli, con l'appoggio di 
Moriero, facevano un ot- 
timo lavoro a centrocam- 
po. Beta 
La superiorità rossone- 
ra è sfociata nei due gol 
in poco meno di tre minu- 
ti: al 32' cross di Donado- 
Di dalla sinistra, entrata 
in scivolata di Massaro e 
alla in rete; al 34’ ango- 
lo battuto da Savicevic, e 
incornata vincente di 
Massaro appostato sul se- 
condo palo. Ma subito il 
Cagliari, già mostratosi 
insidioso su tiro piazza- 
to, ha accorciato le di- 
stanze al 37’ su corner di 
Matteoli. 


Ancora senza lo squalificato Mancini fatica l’attacco blucerchiato 


1-0 


MARCATORE: nel st 9’ 
Lombardo. 
SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini, Serena, Gul- 
lit, Vierchowod, Sac- 
chetti, Lombardo, Ju- 
govic, Platt ((46’ st In- 
vernizzi), Amoruso (20” 
st Salsano), Evani. 
REGGIANA: Taffarel, 
Parlato, Zanutta, Ac- 
cardi, Sgarbossa, De 
Agostini, Esposito (29° 
st Lantignotti), Scien- 
za, Padovano, Picasso, 
Morello. 

ARBITRO: Bazzoli di 
Merano. 

ANGOLI: 6-1 per la 
Sampdoria. 

NOTE: parata grigia 
e umida, terreno in 
buone condizioni. Am- 
monito Salsano per gio- 
co scorretto. Spettato- 
ri 25 mila circa. 
GENOVA - Soffrendo, an- 
simando, con il batticuo- 
re e i muscoli induriti la 
Sampdoria ha conquista- 
to contro una bella Reg- 
giana, nell' ultimo impe- 
gno dell’anno, un prezio- 
so successo che la cata- 
pulta al secondo, solita- 
rio posto in classifica, 
La ‘vittoria dei blucer- 
chiati, alla resa dei con- 
ti, appare del tutto legit- 
tima, a giudicare anche 
dalle belle parate com- 
piute da Taffarel, il mi- 
gliore dei suoi, ma Ja 
Reggiana ha davvero im- 
pressionato per continui- 
tà, chiarezza di schemi, 
abilità nel possesso di 
palla, lasciando il campo 
di‘Marassi tra gli applau- 
si. Ancora una volta pri- 
va del suo capitano Ro- 
berto Mancini, fermato 


Lombardo, stretto fra due avversari, segna il gol della vittoria per il Napoli 


dai giudici della discipli- 
nare, la furmazione di 
Eriksson ha dovuto lavo- 
rare il doppio, e forse an- 
che più, pertrovare qual- 
che sbocco al suo gioco, 
impostato sul sistemati- 
co «salto» del centrocam- 
po con lanci lunghi per i 
due attaccanti, Gullit e il 
giovane Amoruso (classe 
‘74). Quest'ultimo, talen- 
to del settore giovanile, 
ha rappresentato la nota 


più lieta (oltre al risulta-. 


to) della giornata blucer- 
chiata, confermando al- 
la sua prima partita da 
titolare il gran bene che 
si diceva di lui: ottimi 
fondamentali, buona ve- 
locità, discreta visione 
di gioco e forte personali- 
tà. A decidere l' incontro 
è stata però la «pelata» 
di Attilio Lombardo, alla 
150/ma partita in serie 


A, centesima consecuti- 
va, con una precisa de- 
viazione su cross corto 
di Gullit. 

In precedenza, la Samp- 
doria aveva in più occa- 
sioni sfiorato la rete (15° 
e 36‘ Jugovic, 17’ Evani, 
29' Lombardo, 42’ Amo- 
ruso) ma sempre Taffa- 
rel si era opposto con 
bravura alle conclusioni 
genovesi. Al 20', poi, ci 
si metteva anche la tra- 
versa a deviare una gira- 
ta di testa di Platt. Ai ri- 
petuti tentativi sampdo- 
riani la Reggiana rispon- 
deva cercando di sfrutta- 
re gli ormai consueti mo- 
menti di «follia colletti- 
va» della difesa blucer- 
chiata: dopo appena 3 
minuti era Esposito a 
presentarsi solo davanti 
a Pagliuca in uscita (ma 
il fallito tentativo di 


dribbling al portiere va- 
nificava l’ azione) e all' 
8' ancora Pagliuca dove- 
va rimediare su un peri- 
coloso traversone di Mo- 
rello. 

Nel secondo tempo, do- 
po il gol di Lombardo, la 
Sampdoria si è fatta più 
guardinga, forse risen- 
tendo anche della stan- 
chezza perl’ impegno in- 
frassettimanale di Cop- 
pa Italia (con contorno 
di supplementari e rigo- 
ri), ein avanti il solo Gul- 
lit è stato chiamato agli 
«straordinari». E l’ olan- 
dese, . Dupri dei 
maggiori spazi che si 
eno nella difesa 
emiliana, tutta protesa 


‘ad appoggiare il conti- 


nuo attacco alla ricerca 
del pareggio, ha esaltato 
le doti acrobatiche di 
Taffarel costringedolo a 


SE - 


due grandi interventi 
(11' e 19') e ad un quasi 
miracolo (18’). Per mezz’ 
ora, l’ ultima, la Reggia- 
na ha dominato gioco e 
campo, . chiudendo la 
Samp nella sua trequar- 
ti, ma non è mai riuscita 
a preoccupare Pagliuca, 
«Questo campionato è 
proprio buffo: il Parma 
sembrava il favorito, ep- 
pure ha perso in casa, 
Per questo tutto è più 
difficile, nulla è sconta- 
to). 
Sven Goran Eriksson, al- 
lenatore della Sampdo- 
ria, è allegro e divertito, 
certo sollevato per il ri- 
sultato della sua squa- 
dra oggi messa spesso al- 
le strette dalla Reggiana. 
«E' vero - dice il tecnico 
blucerchiato abbiamo 
sofferto molto, special- 
mente nell' ultima mezz’ 
ora, e non sempre siamo 
stati all’ altezza sul pia- 
no del gioco. Ma oggi l' 
unica cosa davvero im- 
portante era il successo; 
d' altra parte 120 minuti 
di battaglia di Coppa Ita- 
lia non potevano non far- 
si sentire». 
Soddisfazione, anche se 
velata di amarezza, an- 
che sul fronte emiliano. 
«Ho sperato a lungo spie- 
ga Pippo Marchioro - di 
poter raggiungere il pa- 
reggio, eno un punto 
per trascorrere con mag- 
iore tranquillità il Nata- 
È Invece è andata male, 
anche perchè le nostre 
punte sono state chiuse 
dalla morsa micidiale di 
Mannini e Vierchowod. 
Il nostro gioco è stato co- 
munque 
nata si può definire ab- 
bastanza positiva». Qua- 
si speculari le dichiara- 
zioni di Gullit e De Ago- 
stini. 


uono, la gior-' 


2-0 


MARCATORI: nel st 
16° Conte, 42’ Ravanelli 

JUVENTUS: Peruzzi, 
Porrini, Francesconi, 
Conte, Torricelli, Nota- 
ri, Di Livio, D. Baggio 
(10° st Del Piero, 28’ st 
Galia), Ravanelli, R. 
Baggio, Marocchi. 

PIACENZA: Taibi, Po- 
lonia, Carannante, Sup- 
pa, Maccoppi (26° st 
Brioschi), Chiti, Turri- 
ni, Papais, De Vitis (6° 
pt Ferrante), Moretti, 
Piovani. 

ARBITRO: Quartuc- 
cio di Torre Annunzia- 
ta. È 

ANGOLI: 11-2 per la 
Juventus 

NOTE: giornatanuvo- 
losa,. fredda, terreno 
leggermente allentato, 
spettatori 35.000. Am- 
moniti: Suppa e Polo- 
nia per gioco falloso; 
espulso Carannante al 
38' st per doppia ammo- 
nizione. De Vitis è usci- 
to dopo 6’ per uno 
strappo all'inguine. 

TORINO - E un panet- 
tone dolce a metà quello 
del Natale ‘93 per Gio- 
vanni Trapattoni: c' è 
qualche candito un po’ 
troppo amaro. Si tratta 
dei fischi che il popolo 
bianconero non gli ha ri- 
sparmiato già prima del- 
la gara: i tifosi non han- 
no digerito le ultime 
«sconfitte col Tenerife e 
con la Lazio e al «Delle 
Alpi» c' era un grande 
striscione che invitava il 
Trap ad andarsene. E 
quando, nel finale sull’ 
1-0, il tecnico ha tolto il 
giovane attaccante Del 
Piero per inserire un di- 
fensore, Galia, i fischi e 
gli «sfottò» son diventati 
assordanti. E dire che po- 
teva essere una giornata 
bella per il «Giuan di Cu- 
sano Milanino» perchè la 
sua Juve autarchica, tut- 
ta italiana, ha giocato be- 


1-3 


MARCATORI: nel pt 
3’ Gambaro, 33’ Brolin 
su rigore; nel st 15’ 
Fonseca, 37’ Thern. 

PARMA: Bucci, Balle- 
ri, Benarrivo, Minotti, 
Matrecano, Sensini, 
Melli, Brolin, Crippa, 
Zola, Asprilla. 

NAPOLI: Di ‘Fusco, 
Ferrara, Gambaro, Bor- 
din, Cannavaro (32’ pt 
Corradini), Bia, Buso, 
Corini, Fonseca, 
Thern, Pecchia. 

ARBITRO: Pairetto 
di Nichelino. 

ANGOLI: 8-5 per il 


Parma. 


NOTE: giornata nu- 
volosa con terreno in 
buone condizioni. Am- 
‘moniti: Cannavaro e 
Corradini per gioco 
scorretto, Buso per 
proteste. Al 36’ pt 
espulsi Crippa e Corini 
perreciproche scorret- 


tezze. Spettatori 26 mi- 
la circa. 
PARMA - La partita 


della nostalgia, deli’ ami- 
cizia e degli ex gioca un 
brutto scherzo al Parma 
ed esalta il Napoli, final- 
mente capace di racco- 
gliere punti, e non solo 
applausi, sul campo di 
una grande del campio- 
nato. Per Crippa e Zola, 
soprattutto, è stata una 
«domenica bestiale» al 
cospetto della loro ex 
squadra: il centrocampi- 
sta si è fatto espellere do- 
po poco più di mezz' ora 
Insieme a Corini, con il 


‘quale ha inscenato una 


Forca di incontro di ki- 
ck-boxing, mentre il fan- 
tasista non è mai riusci- 
to a sfruttare le punizio- 
ni dal limite, vedendo 


Lunedì 20 dicembre 1993 


@Zu2®), IROSSONERI SCORDANO TOKYO E PIACENZA E CHIUDONO IL ‘93 ALCOMANDO: UN OTTIMO CAGLIARI 


Al Milan torna il sorriso 


I TIFOSI NON DIGERISCONO LE ULTIME SCONFITTE 


Gioca bene la Juve autarchica 
mai tifosi urlano: Trap vattene 


Baggio, Pallone d'oro ‘93, controlla la sfera 


ne, mettendo in luce al- 
cuni elementi interessan- 
ti. Torricelli è ormai una 
certezza, Di Livio ha defi- 
nitivamente conquistato 
pubblico e critiche, Nota- 
ri ha confermato le buo- 
ne cose messe in mostra 
controil Napoli, Ravanel- 
li ha fatto dannare la di- 
fesa del Piacenza e Fran- 
cesconi ha dimostrato 
che sulla sinistra si muo- 
ve bene. 

Senza tanti titolari e 


senza Kohler e Moeller - 


impegnati negli Usa con- 
tro il Brasile, la squadra 
Inessa in campo oggi da 
Trapattoni ha vinto, ha 
convinto e soprattutto 


inoltre vanificati da 
Asprilla e Melli gli unici 
due assist serviti alle 
punte. Dall' altra parte, 
invece, giornata di glo- 
tia per il parmigiano 
Bia, che ha guidato con 
grande sicurezza la dife- 
sa del Napoli, e per gli al- 
tri ex gialloblù Gamba- 
To, autore della prima re- 
te partenopea, Bordin e 
Pecchia, che è n compro- 
prietà fra Napoli e Par- 
ma. La partita ha subito 
preso la piega che Lippi 
desiderava ma il Napoli, 
che era privo della po- 
tenza di Policano e della 
fantasia di Di Canio, è 
stato bravissimo nel me- 
ritarsi dopo il gol a fred- 
do di Gambaro. Era il 3' 
e, su traversone di Buso, 
Minotti toccava male di 
testa prolungando in pra- 
tica la traiettoria del pal- 
lone sul secondo palo, 
dove era appostato il ter- 
zino che to fatto secco 
Bucci. Il Parma andava 
spesso in soggezione al 
cospetto dei mobilissimi 
Fonseca e Pecchia. 

Proprio le due. unte 
napoletane, con il loro 
movimento e il loro pres- 
sing, sono state l' arma 
vincente, anche sul pia- 
no tattico, di Lippi: han- 
no sempre tenuto in ap- 
prensione il Parma co- 
stringendo in pratica 
Scala ‘a rinunciare all’ 
impiego di Pin, unîco 
centrocampista di ruolo 
in panchina, che poteva 
sembrare obbligato spe- 
cie dopo l° espulsione di 
Crippa. 

Subito il gol, il Parma 
si buttava in avanti, ma 
con scarso costrutto fino 
alla mezz’ ora, quando 


. otteneva un calcio di ri- 


Gue: Gol, ma poi il Napo- 
i segnava ancora due re- 
ti. 


ha mostrato di avere una 
buona ossatura per il fu- 
turo. Ma questo ai tifosi 
non basta, ce l’ avevano 
con Trapattoni e l' han- 
no contestato. 

Il Piacenza non ha con- 
fermato invece le ottime 
cose di mercoledì contro 
il Milan. Attenuante l' in- 
fortunio all’ inizio della 
IRR di De Vitis, che 

a privato gli ospiti di 
un punto di riferimento 
in attacco. 

La Juve, dopo un pri- 
mo deano scialbo, nella 
Tipresa ha spinto e con 
azioni corali ha segnato 
due gol, ha colpito due 
pali e creato numerose 
azioni-gol. Roberto Bag- 


| ILNAPOLI RACCOGLIE ANCHE APPLAUSI 


Parma, domenica bestiale 


Arma vincente del Ciuccio il premiato duo Fonseca-Pecchia 


gio si è mosso con agilità 
e ha orchestrato di Y 
attacco juventino: sape- 
va di avere tutti gli occhi 
puntati su di lui, miglior 
giocatore Fifa del '93 é 
con il «Pallone d' oro» 
virtualmente in cassafor- 
te, e forse ha patito un 
po' l' emozione e soprat- 
tutto la difesa, a tratti ru- 
de, di Polonia e Maccop- 
pi. In ogni caso il Capita- 
no bianconero continua 
nel suo periodo d' om- 
bra: non è giusto, comun- 
que, dar ragione a chi af- 
ferma che Baggio si sta 
risparmiando in vista 
dei Mondiali. 

Dopo una traversa su 
fee di Ravanelli al- 

‘0 scadere del primo tem- 
po e un'palo di Dino Bag- 
gio all' inizio della ripre- 
sa, Trapattoni ha tentato 
la carta delle tre punte 
con Del Piero ed è arriva- 
to al 16' il vantaggio. Su 
angolo di Marocchi, Por- 
rini ha tirato e su una de- 
viazione è intervenuto 
Conte che ha messo in re- 
te. Nemmeno dopo l' 1-0 
il Piacenza s' è fatto ve- 
dere dalle parti di Peruz- 
zi. Incapace di costruire 
azioni d' attacco la squa- 
dra ospite è rimasta suc- 
cube della Juve; eppure 
il tecnico juventino Tra- 
pattoni ha pensato che 
era meglio difendere il 
vantaggio ed ha inserito 
Galia proprio al posto di 
Del Piero e si è scatenato 
il E: placato solo 
dal'gol del raddoppio. 

La seconda rete è nata 
da una buona giocata di 
Robi Baggio che ha aper- 
to dalla sinistra per Ra- 
vanelli: la palla è finita a Î 
Di Livio che ha pennella- | 
to un cross per il gol di 
Ravanelli. 

Ilgolha soddisfatto ap- i 
pieno i tifosi. Ravanelli è 
nel cuore del popolo 
bianconero perchè lotta 
su ogni palla, non si dà 
mai per vinto e spende 
tutte le gocce d' energia 
e, quindi, la realizzazio- 
ne è un giusto premio. 


Fonseca, in rovesciata, segna il secondo gol del Napoli 
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@zzzD, UNPAREGGIO CONQUISTATO TRA LE BARRICATE SUL CAMPO DELLA CREMONESE 


Udinese, un rigore per sperare 


, 


Branca, ancora una volta a segno su rigore. 


1-1 


MARCATORI: 16’ Gian- 


debiaggi, 20' Branca (ri- 
gore). 
CREMONESE: Turci, 


Gualco, Pedroni, Cri- 
stiani (65’' Florijancic), 
Colonnese, Verdelli, 
Giandebiaggi, Nicolini 
(76’ Lucarelli), Dezotti, 
Maspero, Tentoni. A di- 
sp.: Mannini, Bassani, 
Castagna, All.: Simoni. 
UDINESE: Battistini, 
Bertotto, Kozminski, 
Rossitto, Calori, Desi- 
deri, Helveg (46’ Mon- 
talbano),Statuto,Bran- 
ca, Pizzi, Gelsi (78' Ros- 
sini). A disp.: Caniato, 
Del Vecchio, Borgono- 
vo. All.: Fedele. 
ARBITRO: Brignoccoli 
di Ancona. 

NOTE. Calci d'angolo 
5-2 per la Cremonese. 
Ammoniti Nicolini, 
Helveg, Calori, Rossit- 
to, Desideri. Espulso al 
45' Calori per fallo di 
reazione. Spettatori: 
8.000. 


CREMONA — Era uno 
spareggio salvezza, una 
partita che l’Udinese 
non poteva assolutamen- 
te perdere. E così, i bian- 
coneri hanno impostato 
la gara sul piano fisico e 
hanno pagato con quat- 
tro giocatori ammoniti e 
un'espulsione al termine 
del primo tempo, quan- 
do Galori ha reagito ad 
una carica di Dezotti 
con un calcio. La decisio- 
ne di Brignoccoli ha com- 
plicato il compito dei 
friulani che però nella ri- 
presa sono rientrati in 
campo ancora più deter- 
minati e hanno saputo 
anzi farsi pericolosi in 
contropiede, cosa che 
non era successa nei pri- 
mi 45' ad eccezione di 
‘un’ incursione di Statuto 
poi sfociata in un calcio 
di rigore. 

La Cremonese ha gio- 
cato la partita nella me- 
tà campo. degli avversari 
ea volte ciò ha tolto spa- 
zi alle punte: Dezotti e 
Tentoni hanno infatti bi- 
sogno di margini di ma- 
novra per giocare in ve- 
locità. Nella ripresa Sj- 
moni ha tentato la carta 
Florijancic, ma la Cremo- 
nese in formato tridente 
è risultata più pasticcio- 


GENOA RISUCCHIATO NELLA ZONA CALDA . 


E dopo tre mesi di digiuno 


l’Atalanta ritrova la vittoria 


2-1 


MARCATORI: 10° 
| Skuhravy, 12° Ganz, 68° 
Valentini. 
ATALANTA: Ferron, 
Valentini, Poggi, Pa- 
van, Alemao, Montero, 
Orlandini (73’ Sgrò), 
De Paola, Ganz, Ram- 
baudi (67’ Morfeo), Ma- 
goni. A disp: Pinato, 
Codispoti, Saurini. 
GENOA: Tacconi, Ga- 
lante, Lorenzini, Vink, 
Torrente, Signorini 
(90° Giocci), Ruotolo, 
Bortolazzi, Detari (73' 
Nappi), Skuhravy, Ca- 
vallo. A disp.: Speran- 
za, Corrado, Bianchi. 
AIl.: Maselli. 
ARBITRO: Bettin di Pa- 
dova. 
NOTE: Calci d'angolo 
5-1 per l'Atalanta. 
Spettatori 20.000. Am- 
moniti Vink, Lorenzi- 
ni, Ganz e Valentini. 


BERGAMO — L' Atalan- 
ta è tornata al successo 
che le mancava dal tur- 
no infrasettimanale del- 
l'8 settembre, quando 
aveva battuto in casa la 
Reggiana. Ieri ha vinto 
contro un Genoa. pure 
coinvolto nella lotta per 
non retrocedere e che, 
con questa vittoria, i ne- 
razzurri sono riusciti ad 
agganciare in classifica. 
Era stato definito dagli 
stessi bergamaschi l’«in- 
contro della verità» e 
l'Atalanta l'ha superato, 
pur fra mille difficoltà 
fin dalla partenza: dopo 
un minuto di gioco i ne- 
razzurri si sono visti re- 
spingere dal palo un cal- 
cio di punizione battuto 
da Alemao, poi al 10' so- 


no andati addirittura sot- 
to di una rete, quando 
Shuhravy con un gran ti- 
ro da fuori ha infilato 
Ferron. 

Sembrava essere una 
partita tutta in salita e, 
im gran parte, lo è stata 
anche se dopo soli 2' la 
solita coppia Rambaudi- 
Ganz ha inventato il gol 
del pareggio rimettendo 
in bilico le sorti della ga- 
ra e consentendo alla 


BERGAMO 
Sorrisi } 
nerazzurri 


BERGAMO — Per la 
prima volta Andrea 
Valdinoci arriva in 
sala stampa sorriden- 
do: «Faremo un bel 
Natale: è un risultato 
meritato, anzi stra- 
meritato e ci dispiace 
solo che sia in propor- 
zioni risicate. Merita- 
vamo di più e 
l'avremmo ottenuto 
se non ci fosse stato 
Tacconi che ha salva- 
to la sua squadra da. 
un passivo più pesan- 
te). 

Di tutt'altro umore 
il tecnico genoano 
Maselli, il quale recri- 
mina sui due gol subi-. 
ti: «Avevamo messo 
la partita sui binari 
giusti passando in 
vantaggio, invece 
l'Atalanta è stata bra- 
va mentre noi non 
siamo stati altrettan- 
to bravi a riportare 
immediatamente le 
sorti della gara in pa- 
.Tità». 


squadra nerazzurra di 
attaccare ininterrotta- 
mente per quasi tutto il 
resto della gara. Determi- 
nante è stato il rientro 
di Alemao. 

Nella ripresa Tacconi 
è stato bravo al 2' ad in- 
tercettare una conclusio- 
ne di Rambaudi mentre 
poco dopo è stato Ganz a 
mancare l'occasione pro- 
pizia. Quando il portiere 
genoano al 6' ha deviato 
in angolo la palla calcia- 
ta con forza da Magoni, 
ai bergamaschi deve es- 
sere parso che la partita 
fosse stregata. Non è sta- 
to così perchè l'Atalanta 
ha continuato a spinger- 
siin avanti e al 23’ ha ot- 
tenuto il premio alla sua 
prestazione dopo che an- 
cora una volta Tacconi 
era riuscito a deviare in 
calcio. d'angolo una 
gran botta di Poggi su 
calcio piazzato. Sul tiro 
dalla bandierina dello 
stesso Poggi il difensore 
Valentini ha infilato la 
palla del 2-1. 

Meritato il successo 
dell'Atalanta che forse 
avrebbe potuto assume- 
re più vaste proporzioni 
senza la bravura di Tac- 
coni e senza qualche in- 
certezza in fase conclusi- 
va. Ottima la prova di 
tutta la squadra con in 
particolare evidenza di 
Alemao, Valentini, Ganz 
e Magoni. Nel Genoa 


| strepitosa la prestazione 


di Tacconi, molto bene 
Galante, miglior difenso- 
re, buono anche l' appor- 
to di Vink. Skuhravy si è 
visto soltanto in occasio- 
ne del gol, assolutamen- 
te inefficace Detari, di- 
screto Bortolazzi per l'or- 
ganizzazione \a centro- 
campo. 


na e deludente, non hà 
saputo aprire sulle fasce 
e stanare gli ospiti dal lo- 
to bunker difensivo. 
Nemmeno l' inserimento 
di Lucarelli, sulla fascia 
sinistra, ha modificato 
la situazione. 

I grigiorossi sono pas- 
sati in vantaggio grazie 
ad un pasticcio difensi- 


vo dei bianconeri e a un , 


contrasto in scivolata di 
Verdelli: Giandebiaggi 
ha battuto Battistini con 
‘un secco e preciso diago- 
nale. Pochi minuti pri- 
ma Desideri aveva tolto 
miracolosamente dalla 
rete un pallone calciato 
da Tentoni che aveva 
già evitato l'uscita di 
Battistini. La rete è giun- 
ta al 16° e la Cremonese 
ha accelerato per mette- 
re a segno un secondo 
gol, ma è stata subito pu- 
nita dalla prima azione 
dell’ Udinese: Statuto, 
servito da Branca sulla 
sinistra, si è inserito in 
area e ha costretto al fal- 
lo Cristiani. Rigore inec- 
cepibile che Branca ha 
calciato alla sinistra di 
Turci: la palla ha battu- 
to sul palo e si è infilata 
in rete. 

A135' un episodio dub- 
bio su Tentoni ma, tra le 
contestazioni, il guardia- 
linee ha segnalato un 
fuorigioco dell’attacan- 
te. Subito dopo Dezotti, 
al termine di una delle 
tante incursioni di Gian- 
debiaggi, ha colpito un 
palo. Nel recupero del 
primo tempo, l'episodio 
dell'espulsione: Calori 
ha difeso col corpo un 
pallone destinato a fon- 
do campo ed è stato col- 
pito da tergo Dezotti; i 
due sono finiti contro i 
cartelloni pubblicitari e 
Galori ha reagito colpen- 
do Dezotti con un calcio. 
L' arbitro Brignoccoli ha 
fischiato la fine del pri- 
mo tempo poi si è diret- 
to verso Calori ancora a 
terra e ha estratto il car- 
tellino rosso. Nella ripre- 
sa la Cremonese ha asse- 
diato l' area degli ospti 
senza riuscire però a 
concretizzare. Al 23’ 
Tentoni, dopo una serie 
di dribbling ha tirato un 
bolide che ha sbattuto 
contro la traversa ed è 
rimbalzata a terra men- 
tre l'attacante gridava, 
inutilmente, al gol. La 
sua era solo un'illusione, 
niente di più. 


Calcio 


Il Piccolo [_11] 


Partita molto decisa da parte dei friulani, in campo in dieci per un tempo a causa dell’espulsione di Calori 


LA CLASSIFICA OBBLIGA IRAGAZZI DI FEDELE A CAMBIARE MENTALITA’ 
Ma i bianconeri non possono accontentarsi 


Un punticino strappato 
con i denti. Un puntici- 
no importante, ma pur 
sempre un punticino. 
Insomma, potrebbe an- 
che non bastare. Perchè 
l'Udinese se davvero 
vuole provare a salvarsi 
deve iniziare a correre, 
non può accontentarsi 
di camminare. 

Eppure a. Cremona 
l'Udinese ha. dimostrato 
che se vuole può essere 
pericolosa. Bella l’azio- 


ne che ha portato al ri- - 


gore, buone le sgroppa- 
tein contropiede. Pecca- 
to che siano venute solo 
nella ripresa, peccato 
che quell’invenzione 
che ha significato il pa- 
reggio sia stata l'unica 
azione vera di tutto il 
primo tempo. 

Con diecipunti all'at- 


tivo (e il penultimo po- 
sto in classifica in soli- 
taria perchè anche 
l'Atalanta si è sveglia- 
ta: inguaiando però il 
Genoa, almeno quello), 
l'Udinese rischia di 
chiudere così l'andata: 
un po' poco, anzi, trop- 
po poco, perchè se poi 
le cose non si decidono 
a cambiare, nel ritorno 
chiudere a quota venti 
significa non vedere 
nemmeno con il binoco- 
lo la quota salvezza. In- 
somma, l'Udinese non 
può, non deve acconten- 
tarsi. " 

E intanto, dopo la 
pausa, godiamoci la vi- 
sita di Juventus e Mi- 
lan: potremmo non rive- 


derle più per un pezzo ; 


al «Friuli». 


g. bar.  Desideriha evitato sulla linea un gol già fatto. 


IL COMMENTO DI CALORI, CHE RACCONTA LA SUA ESPULSIONE 


«E' un punto davvero importante» 


Il cremonese Simoni si accontenta: «I friulani si sono saputi difendere molto bene» 


Pizzi in azione. 


CREMONA - Adriano Fe- 
dele non si smentisce: 
anche a Cremona l'alle- 
natore friulano si sot- 
trae ai microfoni della 
sala interviste. Lui, ter- 
zino arcigno di mille bat- 
taglie con le maglie di 
Bologna e Inter, avrebbe 
potuto spiegare con la 
sua esperienza l’'assolu- 


.ta, quasi oltranzistica 


condotta difensiva con 
cui la squadra si è pre- 
sentata in campo qua a 
Cremona, per riuscire a 
strappare quel pareggio 
che cercava. 

Il suo silenzio stampa 
rimane impenetrabile, 
lasciando così il «campo 
al collega grigiorosso Si- 
moni che subito dichia- 
ra: «Sapevo che la parti- 
ta sarebbe risultata diffi- 
cile, perchè il centro- 
campo dei friulani pote- 


L’ERA MARCHESI ANCORA SENZA PUNTI 


Un erroraccio di Gatta 
ela Lazio ringrazia 


1-2 


MARGATORI: 22’ Gaz- 
zani,31’ Winter, 91° Ca- 
siraghi. 

LECCE: Gatta, Biondo, 
Altobelli, Padalino, Ce- 
ramicola, Trinchera, 
Gazzani, Gerson, 
Ayew,  Notaristefano 
(53' Melchiori), Baldie- 
ri. A disp.: Torchia, Fri- 
sullo, Bruno, Ingrosso. 
All.: Marchesi. 

LAZIO: Marchegiani, 
Bacci, Favalli, Di Mat- 
teo, Bergodi, Cravero, 
Fuser, Winter, Casira- 
ghi, Gascoigne, Boksic. 
A disp.: Orsi, Negro, 
Luzzardi, Sclosa. All: 
Zoff. 

ARBITRO: Cesari di Ge- 
nova. 

NOTE. Calci d'angolo 
9-7 per la Lazio. Spetta- 
tori 10.000. Ammoniti: 
Bergodi, Favalli, Trin- 
chera e Casiraghi. 
LECCE — Un clamoroso 
errore di Gatta, poco pri- 
ma del fischio finale del- 
l'arbitro, ha dato alla La- 
zio un successo inspera- 
to allungando la serie 
delle sconfitte del Lecce, 
che rimane bloccato a 
quattro punti, ottenuti 
tutti durante la gestio- 
ne-Sonetti. 

L'azione decisiva del- 
l'incontro è nata da un 
lungo rinvio di Cravero 
col pallone che, rimbal- 
zando a terra, ha scaval- 
cato Gatta trovando Ca- 
siraghi pronto allo scat- 
to e alla conclusione, E' 
toccato così all'attaccan- 
te della Lazio, che era 
stato più in ombra degli 
altri, risolvere la partita 
e porre fine ai problemi 


e al nervosismo della for- 
mazione biancoceleste, 
palesati in modo eviden- 
te alla metà del primo 
tempo quando un litigio 
tra Gascoigne e Boksic si 
è risolto con un gestac- 
cio rivolto da Gazza ai 
propri compagni. Col 
passare del tempo il Lec- 
ce si era fatto più corag- 
gioso e al 22', a conclu- 
sione di un'azione linea- 
re avviata da Trinchera, 


LECCE 


Marchesi 
recrimina 


LECCE - E' moderata- 
mente soddisfatto il 
tecnico laziale Zoff: 
«E' un successo meri- 
tato - afferma anche 
. se determinato da un 
errore del portiere av- 
versario. Non infieri- 
te su Gatta, però. Pri- 
ma aveva compiuto 
dei veri e propri mi- 
racoli. Sono cose che 
succedono, questo. Il 
giudizio sulla Lazio? 
All'inizio ha avuto al- 
cuhe palle gol: le ha 
sprecate e poi il ner- 
vosismo ha fatto per- 
dere la linearità del- 
l'azione. Comunque 
‘una prestazione posi- 
tiva». 

L'allenatore lecce- 
se, Rino Marchesi, 
non riesce a digerire 
l'ennesima. sconfitta 
‘della sua gestione 
giallorossa. «Miglio- 
riamo nel gioco - dice 
- ma peggioriamo nei 
risultati». 


Gazzani'di testa aveva 
messo in rete. 

Era stata una vera e 
propria sorpresa. La rea- 
zione della Lazio era rab- 
biosa e dopo 9' Winter 
pareggiavamomentanea- 
mente, concludendo con 
un colpo di testa una 
convulsa mischia  nel- 
l'area leccese. i 

Nella ripresa la Lazio 
partiva decisa e dopo un 
minuto Boksic sorpren- 
deva tutti segnando. 
L'arbitro però annullava 
per fuorigioco. Il Lecce 
comunque. non si rasse- 
gnava: al 15' Gazzani im- 
pegnava con un tiro al 
volo Marchegiani ma poi 
la Lazio riprendeva il 
controllo delle azioni e 


: per due volte (30' e 31') 


Gatta si opponeva agli 
avversari con ottimi in- 
terventi su tiri di Fuser 
e Boksic. Ancora un paio 
di azioni in contropiede 
di Baldieri e Ayew, con- 
trastate con affanno dal- 
la difesa laziale. Il pareg- 
gio sembrava acquisito 
ma proprio allo scadere 
vi è stata la sorpresa del- 
l'errore di Gatta. 

La Lazio si è resa peri- 
colosa soprattutto con 
Boksic e Fuser e ha avu- 
to una notevole spinta 
in Gascoigne, ma ha sof- 
ferto notevolmente in di- 
fesa ogni volta che è sta- 
ta attaccata dalla pur 
non irresistibile prima li- 
nea leccese. Soprattuto 
Ayew con le sue incur- 
sioni ha messo a nudo i 
difetti del reparto lazia- 
le. Per il Lecce il discor- 
so sì ripete: prestazioni 


È più che dignitose ma 


sconfitte che giungono 
puntuali non appena vie-. 
ne aggredito dall'avver- 
sario. 


va crearci notevoli diffi- 
coltà, e così è stato. Le 
nostre qualità vengono 
vanificate contro squa- 
dre che si difendono ad 
oltranza per tutto l'in- 
contro». 

«Non ho niente da ec- 
cepire sul gioco pratica- 
to dalla squadra friula- 
na - prosegue il tecnico 
cremonese Simoni -: di- 
co solo che meno male 
che in serie A ci sono po- 
che squadre che si difen- 
dono in questo modo. Il 
nostro errore è stato di 
attaccare sempre cen- 
tralmente, con molti 
cross sbagliati sempre 
preda del portiere avver- 
sario. In definitiva, noi 
abbiamo le mostre re- 


sponsabilità e i bianco-' 


neri i loro meriti. L' Udi- 
nese ha giocato in modo 
aggressivo e determina- 
to e occorre dire che ha 


impostato una buona ga- 
ra). 

Nello spogliatoio bian- 
conero si presenta lo 
stopper Alessandro Calo- 
ri che spiega così la sua 
espulsione: «Stavo pro- 
teggendo la palla, che 
stava finendo sul fondo, 
quando da dietro mi ha 
colpito Dezotti. Non era 
mia intenzione fare un 
fallo ‘di reazione. Ma ]' 
arbitro, consultatosi con 
il guardalinee, non è sta- 
to dello stesso avviso e 
mi sono visto sventolare 
il cartellino rosso. Meno 
male che i miei compa- 
gni in dieci sono riusciti 
nelsecondo tempo a con- 
tenere le iniziative gri- 
giorosse. Per noi è sicu- 
ramente un punto im- 
portante in vista anche 
dei prossimi terribili im- 
pegni con le grandi». Sì, 


perchè l'Udinese alla ri- 
presa stagionale dovrà 
vedersela nell'ordine 
con la Juventus, il Mi- 
lan e il Parma: un tritti- 
co di grande impegno, 
visto così quasi impossi- 
bile. 

Il bomber grigiorosso 
del momento, Andrea 
Tentoni non è particolar- 
mente deluso perchè ha 
avuto l'impressione di 
trovarsi di fronte ad 
una buona squadra; 
«Non mi hanno lasciato 
più di due occasioni, 
quando ho colpito la tra- 
versa e la palla è ricadu- 
ta, ho esultato istintiva- 
mente, ma è stato un at- 
timo, non credo che il 
pallone sia entrato. Pec- 
cato perchè se la palla 
fosse stata più bassa di 
pochi centimetri adesso 
saremmo qui a commen- 
tare un altro risultato». 


RINASCONO I ROSSONERI DI ZEMAN 
Un Torino impacciato, 
il Foggia ne approfitta 


1-0 


MARCATORE: 11° Man- 
delli. 

FOGGIA: Mancini, Ga- 
sparini, Caini, Di Bia- 
gio, Chamot, Bianchi- 
ni, Gi Seno, 
Mandelli, Stroppa (74' 
De Vincenzo), Roy. A di- 
sp.: Bacchin, Di Bari, 
Sciacca, Bucaro. All.: 
Zeman. 

TORINO: Galli, Sergio, 
Falcone (74’ Poggi), An- 
noni, Cois (48' Osio), 
Gregucci, Sordo, Fortu- 
nato, Silenzi, Carbone, 
Francescoli. A disp.: 
Pastine, Delli Carri, Se- 
ria. All.: Mondonico. 
ARBITRO: Baldas di 
Trieste. 

NOTE. Calci d'angolo 
7-2 per il Foggia. Am- 
moniti: Silenzi, Seno, 
Sordo, Sergio, Bianchi- 
ni, Roy, Annoni, Fortu- 
nato e Gregucci. Spet- 
tatori 19 mila. 


FOGGIA — Mondonico 
schierava con il numero 
sette Sordo alle spalle 
della difesa e una linea 
formata da Annoni, Gre- 
gucci, Cois e Falcone con 
l'intento di contrastare 
rispettivamente Roy, 
Cappellini, Stroppa e 
Mandelli. A_centrocam- 
po Seno e Di Biagio l'han- 
no fatta da padrone e ciò 
ha consentito ai padroni 
di casa di avere un pre- 
dominioterritoriale pres- 
sochè continuo. 

Il Foggia passava in 
vantaggio all'1l'con 
Mandelli che di testa de- 
viava alla perfezione 
una punizione battuta 
da Stroppa. Il calcio da 
fermo era stato fischiato 


per fallo subito dalla 
mezzala «azzurra» ad 
opera di Silenzi. La dife- 
sa granata nell’ occasio- 
ne è sembrata fatta di 
statuine. 

Dopo essere passato in 
vantaggio, il Foggia con- 
tinuava a far gioco e a te- 
nere palla non consen- 
tendo agli avversari di 
affacciarsi nella propria 
area. 

Al 32’ del primo tem- 


FOGGIA 


Esonerato 
il dsPavone 


FOGGIA — Vittoria 
amara quella del Fog- 
gia per il ds Giuseppe 
Pavone che è stato li- 
cenziato dal patron 
del sodalizio rossone- 
to, Pasquale Casillo. 
Gasillo ha spiegato di 
non aver mandato 
giù le dichiarazioni 
di Pavone a un'emit- 
tente privata, a pro- 
posito della perma- 
nenza di Zeman alla 
guida della squadra. 
Il ds aveva detto che 
al settanta per cento 
il ciclo del Foggia 
con Zeman doveva ri- 
tenersi concluso. 
Queste affermazio- 
ni - ha detto Casillo 
costituiscono una «in- 
terferenza insosteni- 
bile nelle questioni 
societarie, anche in 
considerazione . del 
fatto che Zeman non 
sì sogna neppure di 
andar via da Foggia». 


po Baldas, autore nella 
partita di ben nove am- 
monizioni, concedeva 
una punizione di secon- 
da in area perchè Galli 
aveva raccolto con le ma- 
ni un retropassaggio di 
Annoni. Toccava Strop- 
pa per Cappellini che ti- 
rava tra le braccia del 
portiere. 

Nel secondo tempo il 
Foggia colpiva una tra- 
versa con Stroppa diret- 
tamente su calcio d'ango- 
lo. Al 12' Galli salvava 
miracolosamente in an- 

olo su una involontaria 
leviazione di Annoni 


pressato da Cappellini. . 


A126', nell'unica occasio- 
ne avuta dal Torino, 
Osio e Silenzi si ostacola- 
vano a vicenda e consen- 
tivano a Mancini di recu- 
perare la palla. Al 32° 
una bella triangolazione 
del Foggia con perento- 
ria conclusione di Roy e 
palla di poco al lato. Al 
38' ancora un miracolo- 
so intervento di Galli im- 
pediva a Roy, a due me- 
tri dalla linea di porta, 
di raddoppiare: il portie- 
Te granata con una co- 
iosa uscita si salva- 
va in angolo sul fortissi- 
mo tiro dell'olandese. 
Un risultato . quindi 
ampiamente meritato 
quello conquistato dai 
rossoneri che come al so- 
lito in questo periodo 
dell'anno riescono a for- 
nire prestazioni ad alto 
livello, grazie anche a 
una condizione atletica 
invidiabile. Ne hanno 
fatto le spese gli uomini 
di Mondonico, apparsi 
in più occasioni lenti e 
impacciati e non in gra- 
do, quindi, di contrasta- 
re la velocità messa in 
mostra dalla squadra pu- 
gliese. 
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CALCIO ) 


TRIESTE _ Ricordate 
Luciano Lama, ancora 
a capo del sindacato? 
«Contrordine, compa- 


d'ordine del movimen- 
to, improvvisamente 
trovatosi spiazzato dai 
fatti. Una dozzina 
d'anni or sono, il segre- 
tario sindacale dovette 
ordinare una marcia 
indietro. Poi Lama an- 
dò al Senato, eletto 
con tutti gli onori, gli 
operai ingoiarono le 
sue decisioni e restaro- 
no _ come sono tut- 
t'ora _in braghe di te- 
la. Stesse parole dob- 
biamo usare noi, in 
questa circostanza; 
avevamo dichiarato la 
fiducia in una Triesti- 
na almeno in grado di 
andare ai play-off e, 
forse, di agguantare la 
seconda piuzza utile 
per la promozione in 
serie B. Invece, dopo la 
terza sconfitta al Roc- 
co, la Triestina farà be- 
ne a guardarsi alle 
spalle, a stare attenta 
a non finire nei 
‘playout, in lotta per la 
salvezza. De 

- Insomma, l'annata, 
nata sotto euforie esti- 
ve, si sta trascinando 
sempre più stancamen- 
te. Ma quel che più ci 
infastidisce è che abbia- 
mo avuto grande fidu- 
cia e che la nostra fidu- 
cia sia stata, finora, te- 
nuta in  scarsissimo 
conto dai fatti. Respon- 
sabili di ciò che ritenia- 
mo offensivo, la squa- 
dra. Nel senso di gioca- 
tori e allenatore. Non 
sempre abbiamo visto 
la necessaria grinta in 
campo, qualche volta 
abbiamo notato anche 
una squadra storta. 


nostro parere già con- 
tento se fosse uscito 


Triestina ha giocato 
con grinta, è stata an- 
che sfortunata, harega- 
lato i gol ai bergama- 


2-0 


Marcatori: al 12" Cam- 
pilongo su rigore, al 
61’ Servidei. 

VENEZIA: Bosaglia, 
Conte, Dal.Moro, Rossi, 
Servidei, Mariani, Pe- 
ata SO Sisto 
ta), Fogli, Campilongo, 
Monaco (dal 63° Nardi: 
ni), Cerbone. All.: Ma- 
roso e Ventura. A di- 
sp. Mazzantini, Vano- 


li, Tomasoni, i 
BRESCIA: Gusin, 
Mezzanotti, Giunta, Do- 


mini, Baronchelli, Bo- 
nometti, Sabau, Gallo 
(dal 71’ Lerda), Neri 
(dal 57’ Piovanelli), Ha- 
gi, Ambrosetti. All.: Lu- 
cescu. A disp.: Landuc- 
ci, Marangon, Di Muri. 

‘ARBITRO: Tombolini 
di Ancona. 

NOTE: giornata gri- 
gia, terreno. in buone 
condizioni, spettatori 
2.859 paganti più 1.414 
abbonati. Espulso Sa- 
bau al 36’ del st per fal- 
lo quale ultimo uomo. 

VENEZIA — Il signor 
Tombolini di Ancona gli 
ha dato una mano conce- 

‘ dendogli dopo una dozzi- 
na di minuti un rigore di 
quelli che non possono 
non scatenare le prote- 
ste di chi lo subisce; ma 
il Venezia il Successo lo 
ha meritato egualmente 
raddoppiando in manie- 
ra limpida nella ripresa, 
mancando almeno altre 
tre o quattro occasioni 
addirittura clamorose e 
mon correndo pratica- 
mente alcun pericolo se 
non su qualche punizio- 
ne dal limite. 

Merito di una difesa 
rocciosa in Conte, assi- 


9 . bianca, il riferimento 
gni» è stata la parola: 


Contro un Leffe, a' 


dal ‘Rocco con una’ 
sconfitta di misura, la - 


TRIESTINA /ROCAMBOLESCA VITTORIA DEL LEFFE AL «ROCCO» 


OCCASIONE PERDUTA 


Una squadra senza testa 
può essere sfortunata? 


schi, e con i golanchei 
tre punti. Giocando 
con la divisa rossa e 


ci pare ovvio: undici 
Babbi Natale in versio- 
ne estiva. Insomma, la 
Triestina non ha avuto 
la testa. Voleva vince- 
re, è andata sotto, è 
riuscita ad agguantare 
un pareggio insperato. 
Per poi farsi buggerare 

con l'aggravante del- 
Ta colpa daun contro- 
‘piede mica tanto irresi- 
stibile. 

Masela Triestina vo- 
leva vincere, Buffoni 
avrebbe dovuto far gio- 
care i destri a destra e 
i mancini a sinistra: 
perchè Danelutti e Pa- 
squalinihanno cambia- 
to versante? E anche la 
sostituzione di Milane- 
se con Rizzioli doveva 
arrivare un po' prima, 
che ne dite? 

Magari, gli infingar- 
di seduti sugli spalti, 
possono  pontificare 
senza conoscere bene i 
dettagli, ma i rilievi 
non ci paiono infonda- 
ti. 


Ancora una volta, 
nell'ansia di. arrivare 
almeno al risultato di | 
parità, la Triestina si è 
affidata a Ersilio Cero- 
ne, più votato a stare 
nell'area avversaria 
che a fare il marcatore 
centrale. Da Cerone so- 
no arrivati i soliti pal- 
loni che hanno messo 
apprensione trai difen- 
sori del Leffe, su di lui 
hanno fatto il fallo da 
rigore, ma la sua espe- 
rienza e la sua bravura 
sono mancate negli at- 
timi finali, quando la 
rappresentativa di 
quel minuscolo centro 
della Val Seriana è an- 
data in contropiede a 
vincere! - — 

. Ci pare fuori luogo, 
vista la classifica, pro- 
seguire nelle illusioni 
di play-off. Meglio pa- 
rarsi il fondoschiena, 
per non far arrossire 
col termine culo. 
Bruno Lubis 


| ’°! 


In sequenza i due gol della Triestina: prima La Rosa e, sotto, la deviazione di Conca 


2-3 


MARCATORI: al 13’ Mi- 


gnani, al 33’ Balesini, 
al 43' La Rosa su rigo- 
re; nel st al 44' Conca 
e al 45' Provvido. 
TRIESTINA: Drigo, Pa- 
squaletto, Cerone, Con- 
ca, Sottili, Milanese 
(26' st -Rizzioli), Dane- 
lutti, Casonato, La Ro- 
sa, Pasqualini, Labardi 
(34' st Marsich). 
LEFFE: Brocchi, Siro- 
ni, Lanzara, Angeloni, 
Russo, Mignani, Ferra- 
resso, Lomi, Balesini 
(30' st Provvido), Ca- 
pecchi (3’ st Chechi), 
Maffioletti. 

ARBITRO: Strocchio di 
Nola. È 

NOTE: angoli 9-1 per 
la Triestina. Spettato- 
Ti paganti 447 per un 
incasso di 6.765.000 
più la quota degli abbo- 
nati. Ammoniti Cero- 
ne, Milanese e Angelo- 
ni per gioco falloso e 
Labardi DR proteste. 
Servizio di 

Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE - Prima ancora 
che dal sindaco, questa 
Triestina andava porta- 
ta in Curia dal vescovo 


er una benedizione, Ne. 


ia veramente bisogno. 
Ce ne siamo resi conto ie- 
Ti al «Rocco» dove la Tri- 
estina ha collezionato la 
terza sconfitta casalinga 
della stagione contro un 
Leffe poco più che one- 
sto. Una sconfitta che è 
infatti figlia della sfortu- 
na ma anche della follia. 
Dopo una rincorsa perdi- 
fiato per recuperare il 
GopDia svantaggio, a 2' 
dalla fine in qualche mo- 
do gli alabardati erano 
riusciti ad acciuffare il 
pircezio: Un punto che 
‘a Triestina si è fatta sof- 
fiare sotto il naso in ma- 
niera ‘incredibile dopo 
averlo appena conquista- 
to. Una volta realizzato 
il gol del 2-2 i padroni di 
casa dovevano gestirsi 
‘meglio. D'accordo che la 
molla della generosità li 
ha spinti a cercare la re- 
te.del 3-2, ma non ci si 
doveva scoprire a quel 
modo. Il pubblico, che 
per tutta la partita aver- 
va sostenuto la squadra, 
è rimasto senza parole, 
come se avesse ricevuto 
un pugno allo stomaco a 
tradimento. 
La Triestina ieri è sta- 
ta incauta e pasticciona 
ma volontà e concentra- 


zione non le hanno fatto 
difetto. Sul terreno di 
gioco gli alabardati ci te- 
nevano a dimostrare che 
alle 14.30 di ogni dome- 
nica il contenzioso eco- 
nomico con la società 
viene accantonato per 
90. Anche adesso che è 
stata avviata la procedu- 
ra per la messa in mora. 
La formazione di Buffo- 
ni, insomma, ha giocato, 
se mon meglio, sicura- 
mente meno peggio in al- 
tre occasioni. Contro un 
Leffe capace di pungere 
solo in contropiede (ma 
è bastato) la Triestina ha 
creato una decina di pal- 
le-gol non andate a buon 
fine per mera sfortuna o 
per bravura del portiere 
o dei difensori piazzati 
sulla linea. 

La Triestina, comun- 
que, si trascina dietro 


ancora tutti i difetti di- 


inizio stagione: è lenta 
nei I difensivi. e 
in fase offensiva è quasi 
monocorde con tutti 
quei traversoni alti a cer- 
care le teste di La Rosa 0 
della punta Senio Ge- 
rone. Malgrado questi di- 
fetti, gli alabardati meri- 
tavano almeno il pareg- 
gio che avevano insegui- 
to con caparbietà dopo 
la scoppola iniziale. 
Avrebbe avuto un'al- 
tra storia la Spaio se 
fosse entrato al 7' un vio- 
lento tiro su punizione 
di Danelutti che si è im- 
pennato invece sulla bar- 
Tiera dando poi solo l'il- 
lusione del gol. Su calcio 
da fermo hanno però tro- 
vato il gol al 13'i berga- 


- maschi. Fallo di Casona- 


to a tre metri dall'area: 
tocco di Lomi per Migna- 
ni che buca la barriera 
con un secco rasoterra. 
L'incontro diventa una 
salita assai ripida. Dane- 
lutti reagisce con 
un'azione personale che 
lo porta in area dove 
esplode un tiro che sfio- 
ra il palo. Al 23' La Rosa 
smarca in area Pasquali- 
ni il cui tiro è respinto 
da Brocchi (solo di no- 
me) con i piedi. 
. Come è già accaduto 
in passato nella foga di 
rimontare la Triestina si 
dimentica che ha anche 
una porta da difendere. 
Così al .33' scatta come 
una lama affilata il con- 
tropiede del Leffe: fuga 
la destra di Maffiolet- 
ti che centra per Balesi- 
ni tutto solo. Vano il di- 
sperato intervento in sci- 
volata di Sottili. L'attac- 
cante deve solo appog- 


Alabarda, follia e sfortuna 


iare la palla in rete. 

fno choc. Il secondo. Ci 
si mette di mezzo anche 
l'arbitro che al 34' non 
vede un netto fallo di 
mano în area di Lomi su 
colpo di testa di Cerone. 
I padroni di casa hanno i 
nervi a fior di pelle e so- 
‘no quindi poco lucidi. Al 
42' tuttavia. il signor 
Strocchia non può esi- 
mersi dal fischiare il pe- 
nalty per un netto fallo 
su Cerone falciato da 
‘Russo mentre stava con- 
cludendo a rete nei del 
dischetto. La Rosa tra- 
sforma con una gran bot- 
ta, 


La ripresa sembra of- 
frire buone re 
di rimonta già al l' con 
una ia su punizio- 
ne di Dane che Brocchi 
devia con difficoltà. Il 
Leffe è ormai tutto rinta- 
nato nella sua metacam- 


(Chechi). 

alabardato 
però è disordinato: ci 
provano Casonato su re- 
spinta della difesa (ma 
colpisce un satellite), Mi- 
lanese che scarica una 
bordata sul primo palo 
dove c'è Brocchi e La Ro- 
sa con una girata appe- 
na smorzata da un avv- 
versario. Buffoni toglie 
Milanese per inserire 
‘Rizzioli, ma stravolge 
l'assetto tattico spostan- 
do Danelutti a sinistra e 

Pasqualini a destra. 
Sembra una gara male- 
detta come quella con la 
Vis. Pesaro dell'anno 
scorso. Niente da fare il 
pallone non entra: al 40" 
su cross di Rizzioli Cero- 
ne tira a colpo sicuro ma 
Lomi devia di testa in 
tuffo sfiorando con il ca- 
po l'erba, tenta allora La 
Rosa ma è «stoppato), 
conclude ifuochi d'artifi- 
cio Conca con una rove- 
sciata che sempre Lomi 
Tespinge ‘sulla linea. Al 
44' arriva il sospirato pa- 
Teggio su azione di cal- 
cio d'angolo. Marsich è 
lesto a riprendere il pal- 
lone al limite dell'area; 
il suo tiro è deviato (chis- 
sà con quanta volonta» 
rietà) da Conca che spiaz- 
za il portiere. Date le cir- 
costanze il pari potrebbe 
andare bene, ma la Trie- 
stina commette l’ errore 
fatale di scoprirsi anco- 
ra. Provvido, entrato da 
poco, se ne va in contro- 
ono sulla I e infi- 
a 0 con un diagona-. 
le MORCOTE Una doc- 
cia ghiacciata che conge- 

la anche l'anima. © 


LA FIORENTINA RITORNA AL SUCCESSO, MA ALLE SUE SPALLE GLI INSEGUITORINON MOLLANO — 


Venezia spegne i sogni del Brescia 


dua in Servidei, classica 
in Mariani, dinamica in 
Dal Moro, attenta in Bo- 
saglia quando il pallone 
è giunto sino a lui. Ma 
merito anche del grande 
filtro di Rossi e Fogli da- 
vanti a loro mentre le 
«punte sono piaciute di 
più in velocità e quindi 


. In contropiede che nella 


manovra ricercata e ra- 
gionata. 

Il Brescia ha avuto il 
torto di ‘ innervosirsi 
troppo cono l'episodio 
del rigore: ha cercato su- 
bito di buttarsi in avanti 
quasi a corpo morto, ha 
spinto con veemenza ma 
senza lucidità finendo 
con lo scoprirsi al con- 
tropiede avversario. Una 
inutile collezione di cal- 
ci d'angolo è stato tutto 
ciò che ha saputo racco- 
gliere nonostante qual- 
che bella invenzione di 
Hagi (peraltro piuttosto 
statico) e l'accorta regia 
di Domini che però ha 
datotanti ordinati sugge- 
rimenti caduti tuttavia 
nel vuoto. ‘ 

Ma vediamolo subito 
questo rigore che prati- 
camente ha dato la svol- 
ta decisiva alla partita: è 
il 12' e Rossi arriva sul 
fondo, crossando a rien- 
trare. Cusin abbranca 
con facilità il pallone 
‘mentre sul cerchio delri- 
gore Baronchelli si arran- 

ia su Campilongo in un 
‘allo come se ne registra- 
no a decine durante una 
partita solitamente igno- 
Tati dall'arbitro. Non è 
così questa volta e il fi- 
scalissimo Tombolini as- 
segna al Venezia un rigo- 
re che Campilongo tra- 
sforma sulla destra dello 
spiazzato Cumin. 

Il raddoppio del Vene- 
zia arriva al 16° della ri- 
presa: Petrachi batte 


una punizione dalla de- 
stra con tiro tagliato a 
enni RE ei sbu- 
cato (el gruppo 
dei difensori e degli at- 
taccanti al centro del- 
l'area insacca di testa do- 
po aver colpito la base 
del palo alla sinistra di 
Cusin, 

, Alberto Minazzi 

Fiorentina 2 

Verona 0 

Marcatori: nel st 17° 
Zironelli, 40° Banchelli 
(rigore). 

Fiorentina: . Toldo, 
Garnasciali, Luppi, Ia- 
chini, Pioli, Malusci, 
Tedesco, Robbiati,Bati- 
stuta (1’ st Zironelli), 
Orlando (24' st Anto- 
naccio), Banchelli. (12 
Scalabrelli, 13 Bruno, 
16 Flachi). 

Verona: Gregori, Ca- 
verzan, Guerra, Fioret- 
ti, Pin, Furlanetto, Pel- 
legrini (23' st Lunini), 
Ficcadenti, Inzaghi, 
Pessotto, Signorelli 
(25' st. Manetti). (12 
Fabbri, 14 Fattori, 15 
Esposito). 

Arbitro: Fucci di Sa- 
lerno. 

Note: ammoniti Ia- 
chini, Ficcadenti e Si- 
gnorelli. Spettatori 25 
mila. ) 

FIRENZE - La Fioren- 
tina ha ritrovato la vitto- 
ria contro il Verona ed 
ha fatto un altro passo 
avanti nella classifica di 
serie B, ma i problemi 
per Ranieri sono ancora 
aumentati. Come se non 
bastassero, infatti, le 

‘ane provocate da Ef- 
‘enberg e dalla sua vo- 
glia di lasciare Firenze, 
ci si sono messi anche 
Batistuta e Orlando, L' 
argentino è stato tolto di 
squadra alla fine del pri- 
mo tempo con una singo- 


lare spiegazione «psicolo- 
gica» fornita dal tecnico: 
«Per far calare la concen- 


trazione della difesa av- 


versaria». 
Ancona 2 
Ascoli 0 


Marcatore: 18" pt e. 


43' st Vecchiola, 
Ancona: Nista, So- 
gliano, Centofanti, Pe- 
coraro, Lizzani, Glo- 
nek, Cangini (25° st 
Bruniera), Gadda, Cac- 
cia, De Angelis (38' st 
Fontana), Vecchiola. 
(12 Armellini, 14 Maz- 
zarano, 16 Hervatin). 
Ascoli: Bizzarri, Man- 
fia: Mancuso, Maini 
‘Pascucci, 


Serie B 


Zanoncelli, 


st Menolascina), . 


Cavaliere, Bosi, Bie- 
rhoff, Troglio, Incoccia- 
ti (33' st D' Ainzara). 
(12 Zinetti, 13 Di Roc- 
co, 15 Bugiardini). 

Arbitro: Cardona di 
Milano. 

Pisa l 

Gesena 1 

Marcatori: nel st 5° 
Lorenzini, 46’ Hubner. 
. Pisa: Antonioli, Fla- 
migni, Farris, Bosco, 
Susic, Fasce, Gavazzi, 
Mattei (45’ st Branda- 
ni), Lorenzini, Cristalli- 
ni, Polidori (29' st Rova- 
ris). (12 Lazzarini, 13 
Baldini, 16 Martini). 

Cesena: Biato, Scucu- 
gia(11’ st Salvetti), Cal- 


caterra, Del Bianco 
(23’ st Sussi), Barcella, 
Medri,Teadorani, Pian- 
gerelli, Scarafoni, Leo- 
ni, Hubner (12 Dadina, 
13 Marin, 16 Zagati). 
Arbitro: Arena di Er- 
colano. 9 
Note: giornata nuvo- 
losa, terreno in discre- 
te condizioni. Spettato- 
ri paganti 4.417. Espul- 
si: al 40" st Medri per 
gioco violento e Rova- 
ris per fallo di reazio- 
ne. Ammoniti: ‘Susic, 
Gavazzi, Mattei, Hub- 
ner,Scarafoni, Lorenzi- 
ni e Piangerelli. 
Fidelis Andria 0 
Padova 0 ‘ 


Fidelis Andria: Mon- ‘ 


RISULTATI 
‘Ancona-Ascoli 2-0 |- 


SQUADRE ‘ 


TOTALE 


GVN 


< 


Cosenza-Bari 1-1 
F. Andria-Padova 0-0 
Fiorentina-Verona. 2-0 
Modena-Pescara .0-0 
Palermo-Lucchese. 1-0 
Pisa-Cesena dle 
Ravenna-Monza 2-1 
Venezia-Brescia 2-0 
Vicenza-Acireale 0-0 


PROSSIMO TURNO 
Acireale-Modena 
Ascoli-Pisa 
Brescia-Cosenza 
Cesena-Venezia 
F. Andria-Palermo 
Lucchese-Fiorentina 
Monza-Ancona 
Padova-Ravenna 
Pescara-Bari 
Verona-Vicenza 


Fiorentina 
Cesena 
Bari 


Padova 16 
Lucchese: |-:18 [16 
F. Andria 16 
Venezia 16 
16 


Ascoli 
Ancona 
Cosenza 
Brescia — 
Acireale 
Verona 
Ravenna 
Palermo 
Vicenza 
Pisa 
Pescara (-3) 
Modena 
Monza 


ma lg 
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MARCATORI: 9 reti: Hubner (Cesena); 8 reti: Agostini (Ancona); 7 reti: Scarafoni (Cesena), Vieri 
(Ravenna); 6 reti: Banchelli (Fiorentina), Batistuta (Fiorentina), Chiesa (Modena), 
Inzaghi (Verona), Rastelli (Lucchese), Rocco (Pisa), Tovalieri (Bari); 5 reti: Bie- 
rhoff (Ascoli), Longhi (Padova), Lunini (Verona) 


dini, Luceri, Del Vec- 


chio, Quaranta, Ripa, - 


Giampietro, Cappellac- 
ci, Masolini (25 st Ia- 


nuale), Insanguine, 


Bianchi, Romairone (1° 


st Terrevoli). (12 Bian- 
chessi, 13 Rossi, 14 Ni- 
cola). . i 

Padova: Bonaiuti, 
Cuicchi (35’ st Tento- 
ni), Gabrieli, Coppola, 
Rosa, Ottoni, Cavezzi, 
Nunziata, Giordano 
(20 st Galderisi), Lon- 
ghi, Maniero. (12 Dal 
Bianco, 14 Ruffini, 15 

Pellizzaro). 

Arbitro: Boggi di Sa- 
lerno, ‘ ; 

. Note: spettatori 
5.000. Ammoniti: Ca- 
vezzi, Rosa e Gabrieli. 

Modena 0 

Pescara 0 x 

Modena: Tontini, 
Adani, Baresi, Marino, 


‘Bertoni, Consonni, Ma° 


ranzano, Bergamo, Pro- 
vitali (35’ st Landini), 
Gucciari, Chiesa (30' st 
Puccini). (12 Meani, 13 
Cavaletti, 15 Ferrari). 
Pescara: Savorani, 
Sivebaek, Nobile, Men- 
dy (18' st Ceredi), Dica- 
Ta, Loseto, Compagno, 
Palladini, Carnevale, 
Ferretti, Massara. (12 
Martinelli, 13 Bivi, 15 
Di Marco, 16 Impallo- 
meni). î 
Arbitro: 


‘ di Gallarate. 


Note: Giornata nuvo- 
losa; espulso Marino 
al 34' pt per gioco scor- 
retto, ammoniti Con- 
sonni, Chiesa, Loseto e 
Ferretti; spettatori 
4.000. 

Palermo 1 

Lucchese 0 

Marcatore: nel st 13 
‘Rizzolo. 

Palermo: Mareggini, 
Ferrara (27’ st Moro), 


Racalbuto . 


Pisciotta, Fiorin, Bi- 
gliardi, Biffi, De Rosa, 
Favo, 
(1’ st Soda), Battaglia, 
Rizzolo. (12 Cerretti, 
14 Caterino, 15 Giam- 
paolo). 

Lucchese: Di Sarno, 
Costi, Bettarini, Giu- 
sti, Taccola, Vignini, 


Di Stefano (10° st Rus-‘‘ 


so), Monaco, ‘Rastelli, 
Albino (38’ pt Paci), Di 
Francesco. (12 Quiro- 
ni, 13 Ferronato, 16 Al- 
tomare). ._— 

Arbitro: Lana di Tori- 
no, 

Note: giornata sere- 
na, terreno in discrete’ 
condizioni, spettatori 
10 mila. Ammoniti: Bi- 
gliardi e Monaco per 
gioco scorretto. 

'. Vicenza 0 

Acireale 0 

Vicenza: Sterchele, 
Ferrarese, Di Carlo, 
Pulga (25' ST D'Ignma- 
zio), Frascella, Lopez, 
Conte (1’ ST Cecchini), 
Valoti, Gasparini, Vi- 
viani, Briaschi, (12 Bel- 
lato, 13 Praticò, 16 Ci- 
veriati) ; 

Acireale: Amato, Bo- 


‘“nanno, Solimeno, Modi- 


ca, Miggiano, Migliac- 
co, Morello (42' ST Di 
Napoli Latantnid c0r- 
bello, Favi, Lucidi (46" 
ST Di Dio). (12 Vaccaro, 
13 Pagliacetti, 14 

Mazzarri). 

: Arbitro: Dinelli di 
Lucca. > 

Angoli: 9a 1 peril Vi- 
cenza. 

Note: cielo coperto, 
terreno scivoloso, spet- 
tatori9 mila circa, Am- 
moniti: Lucidi, Miggia- 
no, Pulga, Bonanno e 
Lopez. . 

Ravenna 2 

Monza 1 

Marcatori: nel pt 14° 


Buoncammino . 


Vieri; nel .st 26’ Vieri, 
29' Pisani. i 

Ravenna: Micillo, 
Mengucci, Tresoldi, Fi- 
lippini, Baldini, Pelle- 
grini, Sotgia, Cucchi, 
Vieri, Buonocore, Fran- 
cioso (11’ st Billio). (12 
Bozzini, 13 Cardarelli, 
14 Mariniello, 16 Fio- 
rio). 

Monza: Monguzzi, 
‘Romano, Radice (20' st 
Manighetti), Marra 
(10° st Pisani), Babini, 


, Del Piano, Bellotti, Sai- 


ni, Artistico, Brambil- 
la, Valtolina. (12 Man- 
cini, 13 Iuliano, 15 Del- 
la Morte). 

Arbitro: Cinciripini 
di Ascoli Piceno. 

Note - giornata soleg- 

iata conterreno scivo- 
oso. Ammoniti: Del 
Piano, Mengucci, Sot- 
gia, Babini e Buonoco- 
re, Spettatori 5.100. 

Cosenza 1 

Bari 1 

(giocata sabato) 


Marcatori: nel st 2° 


Caramel, 5° Amoruso. 
Cosenza: Zunico, Ci- 
vero, Compagno, Vani- 


gli, Napolitano, Evan-‘ 
gelisti, Fabris, Monza, ‘ 


Marulla, Maiellaro, Ca- 
ramel (25° st Gazza- 


‘neo), (12 Betti, 13 Ma- 


trone, 14 Rubino, 16 
Fiore). 

Bari: Alberga, Tan- 

rra, Grossi (1’ st 

‘angone), Bigica, Amo- 
ruso, Ricci, Gautieri, 
Puglisi (14' st Laureri), 
Tovalieri, Barone, Joao 
Paulo, (12 Indiveri, 14 
dilessin, 16 Gapocchia- 
no). 

Arbitro: Ceccarini di 
Livorno. Li 

Note: terreno di gio- 
co in buone condizio- 


ni; spettatori 7.000. 
Ammoniti Grossi, Mon- 
za e Puglisi. 


Fiorenzuola 2 


Spal 2 


MARCATORI: p.t. ‘al 25° 
Bizzarri (rig.), al 33' Lan- 
cini (aut.); s.t. al 13' Pa- 
ramatti, al 28’ Mazzafer- 


TO. 

FIORENZUOLA; Rubini, 
Maretti, Dondo, Pellegri- 
ni, Viali, Trapella, Maz- 
zaferro , Crippa (23' s.t. 
Nistri), Rossi, Vecchi 
(37 s.t. Antonello), Man- 
nari. Serena, Gorrini, Pe- 
driali. All: Veneri. 

SPAL: Brancaccio, Lanci- 
ni, Paramatti, Zamuner, 
Mangoni, Vanoli, Oliva- . 
res, Bacci, Mezzini (37° 
s.t. Fiondella), Bottazzi, 
Bizzarri (21’ s.t. Messer- 
sì), Di Fiore, Paolone, +» 
Martorella. All.: Disce- 
poli. 

ARBITRO: De Santis di 
Tivoli. 


Massese 1 
Spezia (1) 
MARCATORE: al 37° del 
s.t, Mariani. 

MASSESE: Trombini, Be- 
nassi, Gaspa, Angelotti, 
Pelliccia, Tiberio, Ghez- 
zi (44' s.t. Scarpato), Ma- 
riani, Mitri, Enzo, De 
Nozzi (32’ s.t. Fabiani). 
Pierobon, Bresciani, For- 
no. All: Neri. 

SPEZIA: Gamberini, Cap- 
pelletti, Sabbadin, Vec- 
chio, Bambini, Mosca, 
Mirisola, Maragliulo 
(33’s.t. Giambrone), Bon- 
fadini, Mazzucato, Cavic- 
chia (18’ s.t. Troli), Vi- 
gnale, Amarotti, Oliva. 
All.: Cadregari. 
ARBITRO: De Prisco di 
Nocera Inferiore. 


i Bologna 3 
Pistoiese 1 
MARCATORI: s.t. al. 20 
Pergolizzi, al 24 Nardi, al 
34 Negri, al 46 Cecconi. 

BOLOGNA: Cervellati,Ta- 
rozzi, Pergolizzi, Porro, 
Presicci, De Marchi, Tro- 
scè, Anaclerio (1' s.t. Paz- 
zaglia, 37° Casabianca), 
Negri, Cecconi, Bonetti. Bi- 
ni, Traversa, Zago. : 


| Lunedì 20 dicembre 1993 


Calcio 
TRIESTINA/L’ANALISI DELL'ALLENATORE BUFFONI 


Il Piccolo [VM 


«Ora siamo precipitati» 


LE ALTREDICI 


Fiorenzuola e Spal 
avanti a braccetto 


Reja. ) 
PISTOIESE: Vinti, Ventu- 
ri (44 s.t. Di Nicola), Guti- 
li, Cotroneo, Caridi, Belli- 
ni, Nardi, Fornasier, Lo- 
renzo, Doni, Campioli, Ali- 
cicco, Borsa, Gori, Casilli. 
AIl.: Glaguna, 

ARBITRO: Strazzera di 
Trapani. re 


Chievo 1 
Empoli 1 


MARCATORI: p.t. al 32° 
De Cresce; s.t. al 16’ Go- 


ri. 

CHIEVO: Zanin, Moret- 
to, Curti, Gentilini, Ma- 
ran, D'Angelo, Rinino, 
Cossato, Gori, Antonioli, 
Spatari(39' s.t. Tamagni- 
ni). Quagini, Franchi, Pi- 
lato, Bracaloni, All.: Ma- 
lesani. 

EMPOLI: Calattini, Pan- 
dullo, Guarino, Marta, 
Destro, Filippi, De Cre- 
sce, Rossi, Pelosi (44’ s.t. 
Barni), Perrotti, Melis 
(34° s.t. Bartalucci). Stel- 
la, Ficini, Benfari, All.: 
Donati. 

ARBITRO: Ercolino di 
Cassino. 


Como 1 
Pro Sesto o 


MARCATORE: al 24’ del 
s.t. Mirabelli (rig.). 
COMO: Franzone, Man- 
zo, Rusconi, Gattuso, 
Zappella, Sala, Collauto 
(39’ s.t. Colombo), Catel- 
li (47' s.t. Dozio), Dioni- 
gi, Gargioni, Mirabelli. 
Spreafico, Rerrigno; AI 
bertin. AIl.: Tardelli. 
PRO SESTO: Perrone, 
Tacchinardi, Macellari, 
Di Gioia, Mandotti, Bre- 
‘vi, Parise, Crucitti, Fal- 
co, Zocchi, Damato (23' 
s.t. Tedoldi). Caggianel- 
li, Corti, Olivari, Rosset- 
ti. All.: Motta, 

ARBITRO: Farina di No- 
vi Ligure. 

Palazzolo 1 
Carpi 1 
MARCATORI: p.t. al 25° 


Tedeschi; s.t. al 1’ Nitti. 
PALAZZOLO: Brivio, Ca- 


Serie C1 - Girone A 


. di), 


valetti, Aresi, Dagani, 
Pala, Ragnolini, Picardi, 
Sala, Preti (22' s.t. Savol- 
Gorlani, Tedeschi 
(14’ s.t. Misso). Donati, 
Poloni, Malgeri. All: 
Turra. 

CARPI: Rovito, Cesari 
(10' s.t. Di Matteo), Leo- 
nardi, Turcheschi, Gros- 
si, Marrocco, Soprazi, Al- 
berti, Protti, Picasso, 
Nitti. Ripa, Carpineta, 
Nicoli, Cognini. All.: De 
Biasi, 

ARBITRO: D'Errico. di 
Frattamaggiore. 


Alessandria o 
Carrarese (e) 


ALESSANDRIA: Bian- 
chet, Maurino, Sirotti, 
Zanuttig, Avallone, Mad- 
dè, Terzaroli, Sabato, Se- 
rioli, Fermanelli (29' p.t. 
Zaniolo), Perugi (27° s.t. 

iatti). D'Amico, Bo- 
nadei, Tonini. All.: Maz- 


ra, Bizzarri, 
(10° s.t. Aiana), Salvalag- 

io, Donà, Figaia, Super- 

i, Fermarelli VE Ratti 
(32 Pasquini), Biagi. 
Tambellini, Malfatti, La- 
ghi. All.: Lavezzini. 
ARBITRO: Preschen di 
Mestre. 


Prato 2 
Mantova 2 


MARCATORI: p.t. al 27° 
Pasa, al 28' Califano; s.t. 
al7' Marchini, al 20’ Pre- 
gnolato. 

PRATO: Toccafondi, 
Marchini, Giannoni, 
Esposito (39° Garlone), 
Carletti, Argentesi, Tur- 
chi, Moscardi, Califano 
(13' s.t. Giorgetti), Cecca- 
roni, Brunetti, Marchi- 
‘sio M., ‘Vivani, De Min. 
All.: Bicchierai. 
MANTOVA: Boschin, 
Marsan, Gozzani (19' s.t. 
Zanini), Rossi, Farneti, 
Martini, Benetti, Pregno- 
lato, Arco (29 s.t. Cle- 
menti), Pasa, Nervo, Ro- 
ma, Tricarico, Aguzzoli. 
All: Tomeazzi. 
ARBITRO: Ruggiero di 
Nocera Inferiore. 


RISULTATI 


TOTALE 


SQUADRE 


9 
< 
z 
) 


Alessandria-Carrarese 0-0 
Bologna-Pistolese 3-1 
Chievo-Empoli ibi 
Como-Pro Sesto 1-0 |Chievo 
Fiorenzuola-Spal 2-2 Como 
Massese-Spezia 1-0 |Bologn: 
Palazzolo-Carpi 11 
Prato-Mantova 22 
Triestina-Leffe 23 


Spal 


Prossimo turno |SerPi 


Carpi-Prato 
Carrarese-Bologna 
Empoli-Como 
Leffe-Fiorenzuola 
Mantova-Alessandria 
Pistolese-Massese — 
Pro Sesto-Palazzolo 
Spal-Triestina 
Spezia-Chievo 


Leffe 


Empoli 


Fiorenzuola 


Massese 
Mantova 
Carrarese 


Pro Sesto 
Triestina 


Alessandria 
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MARCATORI: 12 reti: Bizzarri (Spal); 9 reti: Protti (Carpi); 7 reti: Fermanelli (Carrarese); 6 reti: 
Pasa (Mantova); 4 reti: Dionigi (Como), Ermini (Bologna), Lorenzo (Pistoiese), 
Maffioletti (Leffe), Ratti (Carrarese); 3 reti: Campione (Bologna), Ceccaroni (Pra- 
na), Crippa (Fiorenzuola), De Mazzi (Massese) 


to), Cecconi (Bolo! 


Serie C1 - Girone B 


Matera-Gasarano 0-0 
Reggina-Barletta 1-0 
Salernitana-Juve Stabia 3-1 
Samb.-Nola 21 


PROSSIMO TURNO 
‘Avellino-Matera 
.| Barletta-Ischia 
Casarano-Ati. Leonzio 


Samb. 


Ischia 


Chieti 


Potenza-Giarre 
Siena-Samb. 
Siracusa-Reggina 


Nola 
Giarre 


RISULTATI i SQUADRE 
Chieti-Siracusa 2-0 
Giarre-Perugia 1-2 | Perugia 
Ischia-Avellino 1-0 | Reggina 32 |15 
Atl. Leonzio-Potenza | 1-0.|Salernitana | 28 |15 
Lodigiani-Siena 2-1 |Casarano |25|15 


Potenza 23 |15 
Juve Stabia | 20 |15 


Lodigiani |18|15 


At. Leonzio | 16 |15 
Siracusa 15 |15 


Juve Stabia-Chieti Siena 15|15 
Nola-Lodigiani Avellino 15 |15 
Perugia-Salernitana Barletta 15 |15 


Matera 
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TRIESTE — La Triesti- 
na ha fatto harakiri. 
Già subire la terza scon- 
fitta consecutiva incas- 
sando tre reti da una 
squadra come il Leffe, 
rappresenta una certa 
vocazione al suicidio. 
Ma farsi infilare come 
polli, al.90' e per di più 
su azione di contropie- 
de, dopo aver sudato le 
proverbiali sette cami- 
cie per riuscire a perve- 
nire al pareggio a un so- 
lo minuto dalla fine, si- 
gnifica proprio voler 
rendere un coltello e 
‘arla finita con le pro- 
prie mani. 
D'altronde, quando a 
metà campionato si 
continuano a ripetere 
gli stessi errori di sem- 
pre, lasciando, per lo 
meno in casa, delle au- 
tentiche autostrade per 
gli assalti degli avanti 
avversari, è inutile con- 
tinuare a parlare di 
sfortuna e appellarsi a 
situazioni di natura ex- 
tra sportiva. C'è, evi- 
dentemente, un errore 
tecnico di fondo che an- 
drà risolto prima di ve- 
der precipitare la Trie- 


cuperare. Alla fine, il 
loro terzo gol ci ha pe- 
nalizzato anche oltre i 
nostri demeriti, che so- 
no comunque tanti». 

Inevitabile, a questo 
punto, abbandonare le 
questioni tecniche. per 
passare a problemi più 
scottanti e, tutto som- 
mato, di maggiore at- 
tualità. Come, per 
esempio, quanto possa- 
no aver influito sulla 
sua squadra le polemi- 
che successive alla mes- 
sa în mora della società 
da parte dei giocatori. 
Buffoni non ha dubbi: 
«La situazione da que- 
sto punto di vista non è 
affatto difficile: 
noi sapevamo che il 
presidente era in diffi- 
coltà, in quanto lo ave- 
va già comunicato uffi- 
cialmente. I giocatori 
hannoesercitatosoltan- 
to un loro diritto e que- 
sto non ha creato pro- 
blemi né dal punto di 
vista psicologico né da 
quello dell'unità dello 
spogliatoio. Oggi vole- 
vamo vincere per met- 
tere a tacere tutte le 
chiacchiere che si sono 


stina nel magma del sentite in settimana. 
fondo classifica. . Non ci siamo riusciti 
Buffoni, presentatosi perché siamo stati dei 


in sala stampa, ORO 
quasi un'ora dal tripli- 
ce fischio di chiusura 
dell'incontro, negli spo- 
gliatoi deve aver cate- 
chizzato i suoi a una 
maggiore attenzione e 
concentrazione. La sua 
analisi della partita è 
fredda e spietata come 
al solito. 

«Il ripetersi di situazio- 
ni come questa in casa 
deve far pensare — at- 
taccain maniera piutto- 
sto lapalissiana — c'è 
una sorta di maledizio- 
ne quando giochiamo 
al Rocco: in trasferta 
riusciamo a fare bene, 
non vedo perché non 
dovremmo fare altret- 
tanto anche tra le mu- 
Ta amiche. Gomunque, 
è stata una partita allu- 
cinante nella quale, un 
po' la sfortuna e un po' 
i nostri errori hanno 
portato a una sconfitta 
tutto sommato immeri- 
tata. Dopo essere anda- 
ti sotto di due gol ci sia- 
mo trovati in una situa- 
zione molto difficile, 
ma siamo riusciti a re- 
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polli, soprattutto in fa- 
se difensiva e di interdi- 
zione, Questo dimostra 
che le difficoltà sono 
esclusivamente di ca- 
rattere tecnico. A que- 
sto punto siamo preci- 
pitati in un burrone e 
dovremo cercare di 
uscirne da soli. Proba- 
bilmente nessuno ci 
aiuterà». i 

Per spiegarsi quanto 
successonell'ultimomi- 
nuto di gioco ci siamo 
rivolti all'altra campa- 
na, e il tecnico del Lef- 
fe Mei ci ha accontenta- 


to ben volentieri: «La . 


Triestina — afferma — 
dopo aver recuperato 
una partita che si era 
messa male deve esser- 
si. accontentata del ri. 
sultato. Noi, invece, li 
abbiamo pressati a cen- 
trocampo riuscendo a 
conquistare il pallone e 
andando in gol. È la pri- 
ma volta quest'anno 
che riusciamo ‘a racco- 
gliere quanto abbiamo 
seminato. Siamo stati 
bravi». 

Alessandro Ravalico 


Product 


tutti . 


TRIESTINA-LEFFE: lo 


Tiri in porta 


Pt | 
Dest. |nizioni| sione |giocati 
90 


Milanese 


Danelutti 
Casonato 


90 
90 


90 


90 


La Rosa. 


Pasqualini 


Ballanti 


Zattarin 


Rizzioli 


Marsich 


Portieri 


Drigo 


Metti 


Ei ee 


TEMPO EFFETTIVO: 1°tempo 28" 


2°tempo 23' TOTALE 


51 


CERONE E LA ROSA IMPRECANO 
«Abbiamo creato tante azioni» 


TRIESTE — Una strana 
cerimonia ha caratteriz- 
zato il dopopartita: Ter- 
racciano, in sala stam- 
pa, è stato premiato 


con una medaglietta 
dalla società per la sua 
centesima presenza in 
alabardato. Tempo per 


la consegna — da parte 
di Massimo Giacomini 
—, dei ringraziamenti e 
dei saluti di rito 4 0 5 
secondi, poi via tutti di 
fretta a casa a cercare, 
tra le mura amiche, di 
dimenticare al più pre- 
sto quest’altra, ennesi- 
ima, brutta prestazione. 
Questo, tanto per spie- 
gare il clima che si regi- 
strava ieri fuori dagli 
spogliatoi: poca voglia 
di parlare e una gran 
voglia di lasciare lo sta- 


Orologi 


dio al più presto possibi- 
le, come se il Rocco rap- 
presentasse una sorta 
di demone da poter 
esorcizzare soltanto 
con la fuga. Per fortu- 
na, i veterani Ersilio Ce- 
rone e Ciccio La Rosa 
sono rimasti stoicamen- 
te al loro posto accet- 
tando di sottoporsi agli 
assalti dei cronisti. 

Il primo, sicuramente il 
migliore in campo, ha 
voluto rassicurare tutti 
dimostrandosi fiducio- 
so per il futuro: «Non 
possiamo dire di aver 
giocato male — spiega 
Cerone — «in fondo ab- 
biamo creato moltissi- 
me occasioni da gol. Ci 
sono stati, è vero, degli 
errori clamorosi da par- 
te nostra, ma in fondo 
siamo stati puniti ingiu- 


stamente da una rete se- 
gnata al 90'. Dopo aver 
pareggiato, volevamo 
vincere a tutti i costi. 
Non ci siamo resi conto 
che la partita era ormai 
agli sgoccioli altrimenti 
avremmo cercato il fal- 
lo tecnico a centrocam- 
po per portare a casa il 
pareggio. Era una parti- 
ta da vincere e invece 
abbiamo perso. Comun- 
que, abbiamo dimostra- 
to di saper recuperare il 
doppio svantaggio con 
carattere e con lo spiri- 
to giusto, Quando si per- 
de in questo modo non 
c'è da preoccuparsi mol- 
to. Per quel che mi ri: 
guarda rimango fiducio- 
SO). 

La Rosa, tutto somma- 
to, rimane sulla stessa 
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BANCA NAZIONALE 
AGRICOLTURA 
i CARIPLO 


DEL LAVORO 


BANCA NAZIONALE 


, CASSA RISPARMIO 
PARMA E PIACENZA 


Oro e Argento 
Mod. World Cup Oro 750/® 


Numerazione limitata 1/2000 

® Water Resistant 3 atm 

® Movimento Eta Swiss al quarzo 
‘* Vetro minerale bombato — 

® Cinturino in cocco con certificato 


PICO L.980.000 
Mod. USA ‘94 Argento 925/® 


e Numerazione limitata 1 /5.000 

® Water Proof 

e Movimento Eta Swiss al quarzo 

* Vetro minerale 

® Cinturino in squalo 

Prezzo: L.345. 

Quadrante 5 vata 
Sul quadrante, oltre ai marchi uffi- 
ciali USA ‘94, sono indicate sulla fa- 
scia blu dei 45 minuti di gioco le città 
che ospitano le finali dei Mondiali. 
Retro cassa È SARE 

Il numero. progressivo d'identifica- 
zione dell'esemplare, inciso sul retro 
cassa, è protetto e reso leggibile da 
uno speciale fondo in vetro minerale. 
Confezione > 
Elegante cofanetto personalizzato 
con logo Usa ‘94, corredato da certi- 


- | ficato di garanzia. 


ISTITUTO POLIGRAFICO — 
E ZECCA DELLO STATO 


Lingotti 


lunghezza d'onda del 
suo compagno. Anche 
er lui, in fondo, non si 
è trattato di una partita 
spiacevole e il futuro 
non si presenta poi così 
nero come si potrebbe 
pensare. «C'è amarezza 
er la sconfitta — con- 
‘essa Ciccio — ma si è 
trattato, comunque, di 
una bella partita. Noi 
ce l'abbiamo messa tut- 
ta ma un paio di salva- 
taggi sulla linea da par- 
te dei difensori del Lef- 
fe hanno fatto la diffe- 
renza. Siamo tran ’ 
lo spogliatoio non è rot- 
to come ho sentito dire 
e, al contrario, aveva- 
mo tutti una gran vo- 
glia di vincere. Io di 
grossi problemi non ne 

vedo». 
a.r. 
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IN PRENOTAZIONE PRESSO 


BANCA POPOLARE 
COMMERCIO E INDUSTRIA 


BANCA POPOLARE 
DI LECCO 


CREDITO 
BERGAMASCO 


Oro e Argento 


_| Coniati dalla Zecca Italiana 


Edizione numerata 
® Oro:917/°°° gr20 L. 1.200.000 
«Arg. 986/°°° gr20 L__ 80.000 
e Serie 2 pezzi Argento L. 160.000 
* Serie 2 pezzi Oro L 2.400.000 
* Coll. completa (4 pezzi) L. 2.560.000 
(Formato unico mm 25x47) 
Confezione i à 
Ogni lingotto è presentato in una ele- 
ne confezione, personalizzata con 
il logo USA ‘94, ed è racchiuso in una 
apposita capsula trasparente che ne 
permette la visione e protegge la su- 
perficie a fondo specchio e smalto. 
Novità peri collezionisti 
Questa «edizione è stata realizzata 
dalla Zecca Italiana che per la prima 
volta ha coniato lingotti in oro e ar- 
gento per i collezionisti. La numera- 


: zione, il fondo a fondo specchio e il 


peso del metallo prezioso sono ga- 
rantiti da un certificato edito dall'Isti- 
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato. 


20127 Milano - Via Temperanza, 6. 
Tel. 02/2840051 - 2892451 - Fax 02/2871473. 


BANCA POPOLARE BANCA POPOLARE 
DI MILANO K DI NOVARA 


ISTITUTO BANCARIO 
S. PAOLO DI TORINO 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


MONTE DEI PASCHI 3 
DI SIENA 


[vi ] Il Piccolo 


Calcio 
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@ZI, UNMATCH TIRATISSIMO E NERVOSO (TRE ESPUL SI) - ALLA FINE CEDE IL ROVERETO 


Serie D - Girone D 


C2 - Girone A 


RISULTATI 
‘Aosta-Pergocrema 
Centese-Crevalcore 
Legnano-Vogherese 
Lumezzane-Gittadella 
Olbia-Tempio 
Ospitaletto-Novara 
Pavia-Lecco 
Torres-Trento 

» | Solblatese-Giorgione 


PROSSIMO TURNO 
Cittadella-Torres 
Crevalcore-Ospitaletto 
Giorgione-Olbia 
Lecco-Lumezzane 
Novara-Legnano 
Pergocrama-Solbiatese 
Templo-Aosta 
Trento-Pavia 
Vogherese-Cantese 

CLASSIFICA 

Crevalcore 2714 
Pavia 2614 
Olbia 2414 
Tempio 2314 
Ospitaletto 23.13 
Lecco 23 13 
Legnano. 2314 
Cittadella 1914 
Novara 1814 
Lumezzane 1814 
Solbiatese 1514 
1514 
1414 
13.14 
13.14 
1214 
1114 

814 


Pergocrema 
Giorgione 
Aosta 
Vogherese 
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C2 - Girone B 


RISULTATI 


Baracca L.-Cecina 
Gualdo-Montevarchi 
L'Aquila-Poggibonsi 
Livorno-Civitanovese 
Maceratese-Avezzano 
Ponsacco-Fano 
Rimini-Forlî' 
Vastese-Castelsang. 
Viareggio-Pontedera 


PROSSIMO TURNO 
Avezzano-L'Aquila 
Civitanovese-Viareggio 
Fano-Vastese 
Forli'-Baracca L. 
Gualdo-Maceratese 
Livomo-Castelsang. ‘ 
Montevarchi-Rimini 
Poggibonsi-Ponsacco 
Pontedera-Cecina 
CLASSIFICA 

3014 

2814 

2514 

2314 

22.14 
Ponsacco 20/14 
L'Aquila 2014 
Montevarchi 19 14 
.Miareggio 1914 
Avezzano 1614 
Rimini 16 14 
Castelsang. 16 14 
Maceratese 15.14 
Baracca L. 1414 
Poggibonsi 1314 
Cecina 13 14 
Civitanovese 11 14 
Vastese 814 


Pontedera 
Livorno 
Gualdo 
Forlì" 
Fano 


INNWUONIAaAITANAINRISO 
TIUAaIOIaL a JOIA 


TOTALE CASA FUORI : | RETI 
RISULTATI SQUADRE: LE [alivonZe | @uv AT VON S F_S 
R.Legnago-Arzignano 1-0 
Caerano-Bassano V. ‘1-0 [Valdagno |25|1611 3 2/8 701|8 431/289 
C.Mobile-Benacense = 0-0|SanDona' |24/1610 4 2| 8 6 2 0| 8 4 2 22711 
Bolzano-Conegliano 5-0 | Treviso 21|16 85 3/8 61 1| 8 2 4 2/2113 
Donada-Manzanese 1-0 [Bassano V. |20|16 6 8 2|8 3 5 0/8 33 22013 
Miranese-Montebell. 0-0 Caerano 19|16 75 4/8 440) 8 3.1 4]2015 
Pro Gorizia-Rovereto 2-1 |sevegliano |18|16 6 6 4/8 431|8 233/1012 
Valtagno-San Dona' | 2-3 larzignano |17[16 655/8521813 4|1712 
Sevegliano-Treviso CO 'Miranese. |17[16 736/953 1|7 20 5|1915 
Donada 17116 574/853 0/8 044/117 
A C.Mobile 16/15 645|8 521/712 4/1717 
Bassano V.-Bolzano Bolzano 15/16 475|8 242/88 233/1714 
Benacense-Sevegliano Montebell. .| 14/16 4 6 6/18 431|8 03 5/1418 
San Dona'-Caerano R.Legnago |13|15 4 5 6/18 42 2]|7 0 3 4/1916 
Conegliano-Pro Gorizia Pro Gorizia | 13/16 53 8|8 332/8 206/1623 
Rovereto-Donada Rovereto |11|16 43 9| & 3 1 4| 8 1 2 51625 
Manzanese-Miranese Manzanese | 1116 43 918 3 1 4|8 12 5|1326|- 
Montebell.-R.Legnago Conegliano | 8|16 16 9/8 134|8 035|526|- 
Treviso-Valdagno Benacense | 7/16 1 510] 6 02 4/10/1 3 6| 6 24/- 


C2 - Girone C 


RISULTATI 
Bisceglie-Sora 
Cerveteri-Molfetta 
Licata-Formia 
Monopoli-Akragas 
Sangiusepp.-Battipaglia 
Savola-Trapani 
Trani-Catanzaro 
Turris-Fasano 
V. Lamezia-Astrea 


PROSSIMO TURNO 
Akragas-Cerveteri 
‘Astrea-Sangiusepp. 
Battipaglia-Savola 
Formia-Fasano 
Molfetta-Bisceglie 
Monopoll-Licata 
Trapani-Trani 
Sora-Catanzaro 
V. Lamezia-Turrîs 
CLASSIFICA 

3014 
2714 
26 14 
2214 


Turris 
Trapani 
Sora 
Akragas 
Trani 2114 
Catanzaro | 2014 
Battipaglia © 20.14 
Molfetta 18.14 
Fasano 18.14 
Monopoli 1814 
Sangiusepp. 16 14 
Astrea 15.14 
Formia 14 14 
Cerveteri. 1414 
Savola 14 14 
Bisceglie 1114 
V. Lamezia 814 
Licata (-6) 514 


a 
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TION WWW Wai 


2-1 


PRO GORIZIA: Miche- 
lutti, Sellan, Catalfa- 
mo, Buzzinelli, Grillo, 
Costantini, Vascotto, 
Marchesan, Vidotti 
(dal 63’ Pauletto, dal 
86' Infulati), Fierro. 
Drioli 
ROVERETO: Mair, Baz- 
zanella, Sepri, Libera- 
ti, Memmo, Nuvoloni, 
Volani, Bridi, Sbarberi 
(dal 75’ Eccher), Spa- 
olli (dal 68' Manfre- 
i), Maraner. 
MARCATORI: al 17’ Sta- 
gnolli, al 41’ Marche- 
san su rigore; al 77’ 
Marchesan.. . 
NOTE: Ammoniti al 6° 
Liberati, al 24’ Grillo, 
al 42' Marchesan, al 
53' Memmo, al 63’ Baz- 
zanella. Espulsi al 16° 
Catalfamo, al 74 Bazza- 
nella, al 90’ Liberati. 
Calci d'angolo 4-2 per 
la Pro Gorizia. 
ARBITRO: Saccani di 
Mantova. 
GORIZIA - La Pro Gorizia 


doveva vincere e ha vinto 
anche se, per la verità, sul 
piano del gioco, ha lascia- 
to alquanto a desiderare. 
Poma anche dire, però, 
che la squadra goriziana 
nel secondo tempo, pur in 
inferiorità numerica, ha 
dimostrato molto caratte- 
re combattendo con lena 
su tutti i palloni e riuscen- 
do ad aver ragione di una 
formazione come il Rove- 
reto che pur volonterosa e 
sul piano fisico ben prepa- 
rata, ha lasciato molti 
dubbi sul piano del gioco. 

Insomma un Rovereto 
molto appariscente ma po- 
co concreto. Lo dimostra 
il fatto che nella seconda 
frazione gli unici due tiri 
in porta sono avvenuti su 
calci piazzati. La Pro non 
ha fatto molto meglio. E" 
stata peo brava a realiz- 
zare. la grossa occasione 
capitata sui piedi di Mar- 
chesan al 77' favorita da 
una bellissima finta di Co- 
stantini che ha spiazzato 
la difesa avversaria. La 
conclusione di Marchesan 
è stata da manuale con il 
pallone che si è insaccato 
a fil di traversa con tutta 
la difesa avversaria, por- 
tiere compreso, ferma. 

La Pro Gorizia rinuncia 


alla linea verde presentan- 
dosi in campo con un solo 
giovane, Vidotti, nella for- 
mazione base, La mossa 
studiata dall'allenatore 
Corosu aveva nelle inten- 


«zioni lo scopo di evitare 


gli abituali scompensi de- 
nunciati a centrocampo. 
Ma il gioco aggressivo del 
‘Rovereto, partito a testa 
bassa facendo tanto movi- 
mento, ha fatto, almeno 
nella prima fase, saltare i 
piani della Pro Gorizia 
che si è trovata in imba- 
razzo sul EE avver- 
sario. Passaggi sbagliati, 
poca lucidità nella mano- 
vra, hanno condizionato 
non poco il gioco della 
Pro. ‘Al 12‘ la prima azio- 
ne dell'incontro. Era Drio- 
li a dare una scossa alla 
squadra con una bella di- 
scesa sulla sinistra. 

L'ala goriziana, dopo 
aver scartato due avversa- 
ti, concludeva con un tiro 
nontroppoforte dall'ango- 
lo destro dell'area che ve- 
niva neutralizzati da Ma- 
ir. Al 16' Catalfamo veni- 
va espulso per un fallo 
commesso quale ultimo 
giocatore su Sbarberi. Inu- 
tili erano le proteste da 
parte della squadra gori- 


ziana. L'arbitro, irremovi- 
‘bile, lo mandava negli spo- 
gliatoi. Sulla punizione 
che ne seguiva calciata da 
Memmo da circa trenta 
metri dalla porta gorizia- 
na, apaenoli solo in mez- 
zo all'area in netta posi- 
zione di fuorigioco, non 
aveva difficoltà a insacca- 
re il pallone in rete. Anco- 
ra una volta i giocatori go- 
riziani :protestavano ma 
né il segnalinee, né l'arbi- 
tro cambiavano la loro 
idea. 

La squadra goriziana 
sembrava. shoccata. La 
sua reazione era evane- 
scente anche perché da- 
vanti, come sempre, non 
c’era nessun punto di rife- 
rimento. Il solo Vidotti 
era lasciato nella meta- 
campo avversaria e non 
riusciva a ricevere i pallo- 
ni per lo strenuo marca- 
mento cui era sottoposto 
da una selva di avversari. 
Inoltre il gioco dei gorizia- 
ni era troppo prevedibile, 
sempre impostato sulla si- 
nistra mentre veniva tra- 
scurato sulla destra che 
correva a vuoto cercando 
di richiamare l'attenzione 
dei compagni dei compa- 
gni e magari qualche pal- 


lone giocabile. La Pro pe- 
Tò non riusciva ad arriva- 
Te in nessun modo nei 
pressi della porta del Ro- 
vereto. Le poche volte che 
ci riusciva era sempre su 
dei calci piazzati da lonta- 
no su cui erano sempre i 
trentini ad arrivate per 
primi. Al 41' la Pro mira- 
colosamente riusciva a 
pervenire al pareggio gra- 
zie a un rigore concesso 
forse con troppa magnani- 
mità dall'arbitro Saccani. 
Drioli ricevevano un pallo- 
ne sulla sinistra, si de- 
streggiava come al solito 
per crossare al centro ver- 
so Sellan il quale veniva 
spinto da tergo da Mara- 
ner e cadeva a terra. L'ar- 
bitro non aveva esitazioni 
e indicava il dischietto de- 
gli undici metri. Era Mar- 
chesan incaricato alla tra- 
sformazione che non sba- 
gliava e riportava il risul- 
tato in parità. 

Nella ripresa, dopo la 
rete del vantaggio gorizia- 
no, il gioco sì innervosi- 
sce. A farne le spese è Sel- 
lan che, colpito a gioco fer- 
mo da una gomitata di Li- 
berati, è stato costretto a 
Gene dal. campo in barel- 

a. 
Antonio Gaier 


Marchesan 


FINISCE A RETIINVIOLATE IL MATCH CONLA BENACENSE 


A Brugnera soltanto sbadigli e noia 


Unico brivido il rigore fallito clamorosamente da Beretta al 19? della ripresa che salva i mobilieri 


0-0 


CENTRO DEL MOBILE: 
Bortoluzzi, Toffolo, Zo- 
vatto, Poletto, Bizzarro 
(dal 72’ Fantuz), Brisot- 
to, Piccinin, Stoico (dal 
55° Biasi), Panisi, Gaba- 
tel, Clementi. 
BENACENSE: Crispi, 
Morandi, Rossini, Be- 
retta, Righi, De Mur- 
tas, Piantoni, Tamburi- 
ni, Berardi (dal 75’ Rag- 
gi), Zanoni, Beta. 
ARBITRO: Stefani di 
Milano. 

NOTE: calci d'angolo 4 
a 2 per. il Centro del 
Mobile; ammoniti De 
Murtas e Beretta del 
Benacense, Panisi e 
Toffolo del Centro del 
Mobile; espulso al 38' 
del p.t. Gabatel del 


Gentro del Mobile; 
spettatori 300 circa, 
terreno allentato. 
BRUGNERA — Il gioco 
non sta di casa a Brugne- 
ra. In una giornata grigia 
la rabberciata corazzata 
di Semenzato e l’onesta 
squadra di Pevarello han- 
no dato vita a una aspra, 
però avara di idee. Pru- 
dente, se non proprio cate- 
nacciaro, l'undici bianco- 
verde ospite ha cercato di 
aggiustare le cose, usando 
quelli che in tempi miglio- 
ri sono state le armi della 
formazione friulana. 

La squadra di Brugne- 
ra, priva di ben quattro ti- 
tolari, rimasta in 10 uomi- 
ni dopo trentotto minuti 
di gioco per l'espulsione 
di Gabatel, (reo di aver re- 
agito su De Murtas,) fati- 
ca a vista d'occhio. Il solo 
Gabatel prima di lasciare 
il campo dimostra di cre- 


derci ma le sue azioni non‘ 


trovano reale supporti nei 
compagni. Fino a quando 
ha potuto combattere in 
armi pari il Centro del Mo- 
bile ha cercato di farlo, 
poi la Benacense ha preso 
il coraggio a due mani cer- 
cando di sfruttare le lacu- 
ne di un Centro del Mobi- 
le che ha spento le luci, 


. proseguendo la marcia al 


buio. 

Dicevamodellamancan- 
za di idee, forse la troppa 
foga di qualche giocatore 
ha finito conil condiziona- 
re tutti, avversari e arbi- 
tro compreso. 

Di sicuro permane la 
sensazione che un pareg- 
gio abbia soddisfatto tut- 
ti, anche un solo punto 
muove la classifica. I pa- 
droni di casa possono 
guardare al recupero di 
domenica prossima con il 


Legnago con una certa fi-. 


ducia e i trentini possono 


conversare qualche spe- 
ranza di salvezza. 

Parte bene il Centro del 
Mobile che al 4' sfiora il 
palo con Panisi di testa, 
ma la Benacense replica 
con fermezza e al 15' il 
centravanti ospite Belardi 
manda alta su servizio di 
Tamburini. La gara fatica 
a decollare e tra un errore 
e l'altro si arriva al 28°. 


‘Furiosa azione degli ospiti 


con tiro finale di Tamburi- 
ni, Bortoluzzi si distente e 
con la punta delle dita rie- 
sce a deviare sul palo. 

Il pericolo scuote il te- 
am di Brugnera che però 
deve attendere il 36’ per 
farsi nuovatnente vedere, 
la punizione di Toffolo è 
violenta ma è parata in 
due tempi da Crispi. Al 
37! prepotente azione di 
Gabatel che salta tre uo- 
mini ma il tiro è facilmen- 
te presa di Crispi. 


PARTITA BRIOSA DEI FRIULANI 


il Sevegliano riesce a bloccare il Treviso 


Nel primo tempo Fabbian compie dei veri e propri miracoli - Nella ripresa dominano i veneti 


0-0 


SEVEGLIANO: Cortiu- 
la, Battistutta, Tur- 
chetti, Tirelli (dal 43’ 
s.t. Zuliani), Sebastia- 
nis, Paolini, Bolzon, 
Miano, Gibellini (dal 
18' s.t. Toffolo), Rella, 
Cadamuro. 

TREVISO: Fabbian, Sa- 
lice, Pastrello (dal 37° 
s.t. Moro), Della Bella, 
Favaretto (dal 6' p.t. 
Pettenò), Giovannelli, 
Berti, Venturato, Mar- 
chetti, Bonfante, Trom- 
betta. 

ARBITRO: Menghini di 
Chivasso. 

NOTE: ammoniti Gio- 
vannelli, Tirelli, Tro- 
betta, Della Bella, Ca- 
damuro, Salice, Pette- 
nò, Marchetti, Batti- 


stutta, Angoli 5-5, spet- 
tatori 400, giornata 
umida e fredda. 

SEVEGLIANO — A parte 
l'attesa per l'incontro 
contro una squadra «me- 
tropolitana», come può 
essere considerato in 
Treviso i confronti del 
Sevegliano, la partita do- 
veva anche dire quale è 
il momento dei giallo- 
blù, si può continuare 
quello brillante dei tredi- 
ci punti in sette partite, 
o quello un po' spento di 
domenica scorsa a San 
Donà, I risultati odierni, 
sia del Sevegliano e del 
San Donà, vittoriosa ad- 
dirittura in casa della 
prima in classifica, fan- 
no rivedere i giudizi del- 
l'altra domenica e rivan- 
tano il Sevegliano che, 
oggi, non ha fatto sfigu- 
rato contro i blasonati 
avversari tanto che un 
ipotetico verdetto ai pun- 


Dopo venti minuti di studio, la squadra 


di Tesser riesce ad impegnare seriamente 


i trevigiani che poi impongono un gioco 


più aggressivo ma senza grossi risultati. 


ti l'avrebbe visto vittor- 
rioso. Nei primi venti mi- 
nuti non succede alcun 
che di notevole, il Trevi- 
so cerca di imporre il 
suo. gioco, il Sevegliano 
risponde con qualche 
puntataimprovvisa; cop- 
pia fissa a centrocampo 
dove si fronteggiano Bol- 
zon-Bonfante; Miano- 
Pettenò dopo che questi 
harilevato Favaretto, en- 
trambi i mumeri sei, 


mentre un po' a distanza 
operano Rella e Ventura- 
to; rigide marcature a 
uomo in difesa. 

La partita prende quo- 
ta verso il 22° quando Gi- 
bellini incorna un ango- 
lobattuto da Bolzon sul 
secondo montante, ri- 
sponde , drasticamente 

‘abbian. Al 26’ grande 
azione di Miano sulla de- 
stra, evitati tre avversa- 
ri entra in area, mette al 
centro per Gibellini che 


non riesce a battere a re- 
te. Punizione per il Seve- 
gliano al 28' per atterra- 
mento di Cadamuro ma 
la battuta di Miano è 
preda della difesa. Ri- 
sponde il Treviso al 33', 
centro, di Berti, fu 
tempo ‘Turchetti, tiro- 
cross di Trombetta, ma 
Marchetti è anticipato 
da un difensore. Due oc- 
casioni per Paolini al 35’ 
e al 37: dopo un cross di 


fuori, 


Gibellini il suo tiro va a 
spegnersi sulla traversa 
e, poi, da un'azione ma- 
novrata sulla destra gli 
perviene la sfera crossa- 
ta da Miano ma, sulla 
sua conclusione, Fab- 
bian compie un miraco- 
lo. Para ancora Fabbian 
dopo una mischia in 
area e si rifà vivo al 44° 
il Treviso con un lancio 
che taglia l'area del Seve- 
gliano. ma nessuno è 
pronto alla deviazione. 

I primi minuti della ri- 
presa sono ad appannag- 
gio degli ospiti; già al 3 
corre un pericolo Cortiu- 
la costretto a salvarsi di 
piede su un'incursione 
di Marchetti; si ripetono 
i trevigiani all'8' ed al 9' 
mentre il Sevegliano ri- 
sponde al 10' con Bolzon 
che però indugia e per- 
mette ai difensori di libe- 
rare. Ancora pi ospiti 
con Giovannelli al 13’ 


sfiorano il montante alla 
destra di Cortiula ed al 
17' Trombetta approfit- 
ta di un errato interven- 
to di Battistutta, va via 
ma il suo tiro si perde 
sul fondo. Al 22' è Cada- 
muro ad impegnare Fab- 
bian subito dopo è Tirel- 
li a deviare di testa un 
angolo battuto da Mia- 
no, E' la prova della più 
nitida azione da rete del 
Sevegliano. Di fatti, do- 
po un'azione di Paolini 
che stringe al centro e 
batte in onale di po- 
co fuori, al 34' Miano ri- 
batte un angolo, sbuca 
Tirelli ma la sua incorna- 
ta, a colpo quasi sicuro, 
finisce tra le braccia di 
Fabbian. n 

Nel finale Treviso in 
avanti, ancora un lavoro 
per Cortiula su Trombet- 
ta e Berti ma il risultato 


. non si schioda dallo zero 


a zero di partenza. : 
Alberto Landi 


La Manzanese cade soltanto dal dischetto 


1-0. 


MARCATORE: 75° Ber- 
nardi su rig. © 
DONADA: Marini, Mai- 
stro, Bernardi, Nordo, 
Tiozzo, Morotti, Fran- 
zoso (85° Doria), Astol- 
fi, Harsanovic, Scabin 
(70' Sfrisio), Zaia, All.: 
Scabin. 

MANZANESE: Reale, 
‘Beltrame S., Covazzi, 
Stracul, Fabbro, Beltra- 
me F., Cappelo (55’ Pi- 
cogna), Vosca, Beltra- 
me M., Clinaz, Iucula- 


no, All.: Moretto. 
ARBITRO: Cuttica di 
Alessandria. 

NOTE: circa 400 spetta- 
tori. : 
ROVIGO — Importante 
successo di misura de- 
gli uomini di Scabin 
che sono riusciti a supe- 
rare col minimo scarto 
e su calcio di rigore 
l'ostica e combattiva 
Manzanese, sfortunata 
la sua parte ed alla qua- 
le il pareggio avrebbe 
meglio reso giustizia. 
Dopo un primo tempo 
scarno e non certo dovi- 


zioso in fatto di occasio- 
ni da gol (Hasanovic e 
Zaia, sul fronte locale, 
pur apparsi in buona 
forma ed in felice gior- 
nata non hanno quasi 
mai ricevuto dai com- 
pagni palle effettiva- 
mente giocabili), il Do- 
nata si riscattava alla 
grande nella ripresa 
sciorinando inaspetta- 
tamente buon calcio, 
supportato da volontà, 
determinazione e, rit- 
mo. La mossa vincente, 
forse, l'attuava proprio 
il tecnico locale che so- 


stituiva il figlio Scabin 
con il promettente Sfri- 
sio. Proprio il nuovo en- 
trato era il propiziatore 
dell'azione che decide- 
va il match. 

Entrando di prepo- 
tenza in area, infatti, 
l'attaccante veniva at- 
terrato e l'arbitro Cutti- 
ca non esitava ad asse- 
gnare il rigore che Ber- 
nardi andava a trasfor- 
mare impeccabilmente. 

A questo punto la 
Manzanese non ci sta- 
va ed abbozzava una 
reazione rabbiosa che 


però risultava anche in- 
fruttuosa, un po' per- 
ché Marini, estremo di- 
fensore del Donada, si 
ergeva con la sua sicu- 


rezza a neutralizzare 


ogni tentativo degli at- 
taccanti ospiti, un po’ 
perché la manovra del- 
la Manzanese perdeva 
in lucidità man mano 
che il tempo trascorre- 


va. Moretto, mister del-- 


la Manzanese, tentava 
anche il cambio Pico- 
gna-Capello, ma non 
riusciva ad ottenere la 
sferzata desiderata. 


Erano così i locali che, 
con l'ultimo subentra- 
to, Doria, giungevano 
persino a sfiorare il rad- 
doppio che però avreb- 
be sancito un risultato 


abbastanza bugiardo 
nei confronti della 
squadra ospite. 


Tutto sommato un 
confronto molto com- 
battuto ed anche piace- 
vole, almeno nella se- 
conda frazione, quando 
il Donada ha migliora» 
to il suo rendimento 
trovando nella Manza- 
nese una contrapposi- 


zione efficace e puntua- 
le che è stata resa vana 
solo dal rigore col qua- 
le il Donada è riuscito 
a rompere l'equilibrio 
ed assicurarsi due pun- 
ti importanti per la sua 
classifica. Per la Man- 
zanese un ritorno a ca- 
sa malinconico pur con 
la consapevolezza di 
aver disputato una ga- 
ra dignitosa dalla qua- 
le, con un pizzico di 
buona sorte, avrebbe 
anche potuto ottenere 
qualcosa di più. 

Bruno Biondi 


Nella ripresa la. gara 
sembra ravvivarsi, sono i 
padroni di casa ad accele- 
rare la manovra e a farsi 
vedere spiù spesso dalla 
parte del. portiere ospite, 
ma su un rapido rovescia- 
mento di fronte Belardi 
ha palla buona per porta- 


. re in vantaggio i suoi, ma 


il pallonetto sulla dispera- 
ta uscita di Bortoluzzi ter- 
mina di poco a lato. Poi ar- 
riva il fattaccio, è il 19' 
minuto quando Toffolo at- 
terra in area Beta, l’arbi- 
tro non ha dubbi e decre- 
ta il calcio di rigore. Sul 
dischetto si porta Beretta 
che spiazza Bortoluzzi ma 
iltiro gli termina fuori, ve- 
ramente un pericolo man- 
cato e forse sarebbe stato 
per i mobilieri un dazio ec- 
cessivo per quello che si è 
visto in campo. Dopo il 
calcio di rigore la partita 
si spegne, c'è solo da se- 


gnalare un ultimo tentati- 
vo dei mobilieri sempre 
con Toffolo su calcio di 
punizione il cui tiro però 
termina molto alto al di 
sopra della traversa. Due 
minuti dopo è ancora la 
Benacense a farsi vedere 
‘ma la conclusione del pro- 
prio capitano Beta è facile 
presa di Bortoluzzi che in 
due tempi riesce a parare, 
poi, più nulla, il grigiore 
cala sul campo di Brugne- 
ra e anche la partita termi- 
na.e un punto ciascuno ac- 
contenta entrambe le for. 
mazioni. Negli spogliatoi 
il mister ospite Pevarello 
ha detto commentato che 
il calcio di rigore mancato 
dai suoi e stato forse un 
premio eccessivo per quel- 
lo che si è visto in campo. 
Il Centro del Mobile a suo 
parere non meritava sicu- 
ramente di perdere, e noi 
siamo concordi con lui. 
Gianpaolo Leonardi 


ALTRIRISULTATI 
La cinquina 
del Bolzano 


Caerano 1 
(.) 


MARCATORE: 86° Al- 
fonso (rigore). 
GAERANO: Durante, 
Poletto, Maggiotto, 
Gasparetto, Colò, Sti- 
val, De Ros, Manzo,, 
Alfonso, . Beghetto, 
Sormani, All. Tona. 
BASSANO: Tonella, 
' Maino, Dall’Igna, No- 
vello, Grego, Magiot- 
ta, De Stefani, Men- 
do, Beghetto, Lazza- 
rotto, Bosaglia. All. 
Pillon. 


Valdagno ___2 
San Donà 3 


MARCATORI: 5’ Sam- 
bo, 14’ Bonfain, ‘28’ 
Sambo, 33’ Guiotto, 
49' Meacci (rigore). 
VALDAGNO: Zer- 
‘man, De Min, Grotto, 
Savino, Tacuzzi, 
Striuli, Zandonai, 
Montani, Guiotto, 
Mantovani, Sambo. 
All. Stevanato. 

SAN DONA': Cecconi, 
Zanon, Dal Compare, 
Garau, Gotti, Rizzet- 
to, Seno, Cappellet- 
to, Meacci, Bonfain, 
Roma. All. Glereaan. 


Riello 1 
Arzignano (o) 
MARCATORE: 7° Sal- 
valajo. 

RIELLO LEGNAGO: 
De Grandis, Bissoli, 
Tagliani, Salvalajo, 
Brunelli, Soardo, 


Adani, Segalla, Rodi- 
ghiero,  Mezzacasa, 
Zanaga, All, Manga- 
notti. 

ARZIGNANO: Bastia- 
nello, Fracaro, Riel- 
lo, Rossignoli, Perlot- 
to, Voltolini, Carini, 
Andreoli, Moriero, 
Ugolini, Picocli. All 
Ceppi. . 


Miranese (*) 
Montebelluna 0 


MIRANESE:  Genna- 
ri, Cherro, Costanti- 
ni, Taboro, Moro, Ga- 
vaglin, Rizzetto, Mar- 
tignori, Barban, Fag- 
giotto, Marzolla, All. 
Bottacin. 
MONTEBELLUNA: Ci- 
ma, Cecchele, Basset- 
to, Surian, Faggion, 
Semenzin, Pivato, Bo- 
naldo, Martini, Got- 
tardo, Agostini. 


Bolzano —. 5 


Ly 


Conegliano (1) 
MARCATORI: 24’ 
Vambpari, 66° Zuccal, 
69’, 79’ e 85° Vampa- 


EL 
BOLZANO: Zandonà, 
Bertuolo, Seeber, 
Drudi, Vason, Facchi- 
ni, Giunghi, Nanni, 
Vampari, Calamita, 
Vallata. All. Minati. 

CONEGLIANO: Sotta- 
na, Montesso, Mo- 
rao, D'Agostino, Pa- 
strello, Moro, Fava, 
Lazzarotto, Visentin, 
Possamai, Corradaz- 
zo. All. Manion. 
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Calcio 


Eccellenza 


RISULTATI 


SQUADRE 


Gussignacco-Porcia 52 
Fontanafr.-Palmanova 0-0 
Gemonese-Aquileia 0-2 
Itala S.M.-S.Luigi V.B. 0-0 
Ronchi-Gradese 1-1 
s.Sergio-Tamai 0-1 
Sacilese-Sanvitese 02 
S.Daniele-S.Canzian 40 


PROSSIMO TURNO 


Gussignacco-Sanvitese 
Fontanafr.-Tamai 
Gemonese-Gradese 
Itala S.M.-Palmanova 
Porcia-S.Canzian 
Ronchi-S.Sergio 
Sacilese-S.Luigi V.B. 
S.Daniele-Aquileia 


0-2 


MARCATORI: al 5' 
autorete di Macu- 
glia, al 21’ Marcuz- 


zo. 
GEMONESE: Mazzo- 
leni (Toson), Macu- 
glia, Rumiz (Spolet- 
ti), Salatin, Marde- 
ro, Tosoni, Laurini, 
Tassotti, Golles, 
Genna, Gianni Lon- 
dero. 

AQUILEIA: — Grego- 
rat, Cragnolin, San- 
drin, Lepre, Trevi- 
san (Perosa), Carbo- 
ne, Marcuzzo, De- 
grassi (Francioni), 
Tacumin, Klaniscek, 
Fabi. 

ARBITRO: De Leo di 
Bassano. 

GEMONA — Ci viene 
in mente Aladino non 
tanto perché è il pro- 
tagonista di ello 
che viene considerato 
il film di Natale, ma 
innanzi tutto per il 
fatto che se i giocato- 
ri di Aquileia avesse- 
ro trovato la magica 
lampada difficilmen- 
te avrebbero saputo 
chiedere di meglio, e 
cioè due reti più la su- 
perioritànumerica do- 
po soli 25 minuti di 
gioco. 

Un inizio di partita 
per lo meno beffardo 
dunque, per una Ge- 
monese che ha sapu- 
to reagire con grinta 
e dignità, ma non ha 
riequilibrato un ma- 
tch che aveva ormai 
assunto i contorni di 
una missione impossi- 
bile. 

Un'occhiata alle indi- 
vidualità per dire che 
fra gli ospiti è piaciu- 
to parecchio Marcuz- 
zo, mentre sulla spon- 
da giallorossa, Gianni 
Londero ancora una 
volta ha dimostrato 
di essere ormai dive- 
nuto uno dei big della 
categoria. 


Tamai 
Sanvitese 13 
Ronchi 
‘Aquileia 
Fontanafr. 
Gradese 
Porcia 
Palmanova 
Itala S.M. 
Gemonese 
S.Daniele 
Sacilese 
S.Luîgi V.B. 
S.Canzian 
Cussignacco 
S.Sergio 


GEMONESE PASTICCIONA 
L'Aquilela 
ringrazia 


‘ freddo» per i tifosi di 


Pp TOTALE 
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13 10 
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La cronaca: al 5' at- 
mosfera da «grande 


casa: una secca con- 
clusione da fuori area 
di Degrassi trova sul- 
la sua strada la sfortu- 
nata, deviazione di 
Macuglia. Mazzoleni 
può fare ben poco. 

Al 9° Genna supera 
Lepre e scarica in por- 
ta, devia in angolo 
Gregorat. 

Dal grande freddo ‘al 
«grande sonno»: al 
21' latita il marcatore 
di Marcuzzo, il quale 
servito a puntino in 
area firma il raddop- 
pio. Segue alcuni alcu- 
ni minuti più tardi 
l'espulsione. di Golles 
intervenuto duramen- 
te a centrocampo su 
Carbone. i 

Fa quel che può quin- 
di la Gemonese e non 
è poco, per tre volte 
infatti, Gregorat deve 
salvare la propria por- 
ta dai tentativi avver- 
sario, 

Nella ripresa i padro- 
ni di casa chiudono 
gli ospiti in difesa 
esponendosi però al 
loro contropiede. Al 
12' Londero calcia e 
segna ma l'arbitro ve- 
de un fuorigioco. Al 
19' Mazzoleni esce ri- 
schiando ‘osso Su 
Cragnolin. Al 23' Gen- 
na spreca una gran- 
diosa occasione e al 


43'. infine Londero 
spara addosso allatra- 
versa. 


Per l'Aquileia, dun- 
que, un regalo di Na- 
tale questa vittoria 
contro la Gemonese, 
che la. proietta al- 
quantoinopinatamen- 
te nelle alte sfere del- 
la classifica. Perla Ge- 
monese un'occasione 
per meditare e cerca- 
re in futuro gioco e 
gol soprattutto per 
non farsi risucchiare 
nei bassifondi dell'Ec- 
cellenza. 

Carlo Alberto Sindi- 
ci 
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MARCATORE: al 57° 
Sozza. 
SAN SERGIO: Colomba, 
Scher, Rorato, Miche- 
lazzi (dal 46’ Bazzara), 
Galò,. Silvestri, Bussa- 
ni (dal 74' Mnarega), 
Gotterle, Pase, Pascato- 
ri, Lotti. 
TAMAI: Piccolo, Sor- 
gon, Ferrari, Verardo 
(dall'85’ Stella), Giior- 
dano, Corba, Bianchet, 
Sozza, Bortolin, Zanet- 
te, Zaghis (dal 79’ Vi- 
cenzutto). — 
ARBITRO: Cruciatti di 
Udine. 
TRIESTE — Nel rispetto 
del pronostico, il Tamai 
mette sotto il San Sergio 
e continua la sua fuga so- 
litaria. Una vittoria di 
esperienza e di mestiere, 
conla tranquilla sicurez- 
za di chi attraversa un 
momento di grazia in 
cui tutto gli riesce facile. 
Il Tamai, controllato 
benissimo da Scher il 


suo bomber Bortolin, ha 
tirato fuori dal cappello 
a cilindro un altro uomo 
determinante e ha vinto 
la partita. Il San Sergio, 
nonostante il gran prodi- 
garsi di tutti 1 suoi ele- 
menti, non ce l'ha fatta. 
Eppure aveva comin- 
ciato benissimo, la squa- 
dra giallorossa. Concen- 
trata in difesa, con 
Scher alle calcagne di 
Bortolin e Rorato a met- 
tere la museruola a Za- 
ghis, pronta a un discre- 
to pressing a centrocam- 
po e con uno sgusciante 
Lotti in avanti, la forma- 
zione triestina ha gioca- 
to per una ventina di mi- 
nuti senz'altro meglio 


degli avversari. Non è. 


riuscita però a, creare 
molte occasioni da rete, 
perchè il Tamai ha una 
difesa che difficilmente 
concede - qualcosa. Co- 
munque il primo e pro- 
varci è stato Lotti, che al 
10° tagliava un sinistro 
da fuori area. La parabo- 
la sorvolava anche se 
non di molto la traversa. 
Intorno al 20' il S confen- 


‘LA CAPOLISTA CONQUISTA A TRIESTE LA SESTA VITTORIA ESTERNA 


zionava la sua azione mi- 
gliore. Pescatori serviva 
lungo l'out sinistro Lotti 
che andava via in veloci- 
tà e giunto sul fondo 
corssava lungo; il pallo- 
ne arrivava dalle parti 
di Bussani che, vinto un 
rimpallo, non ci pensava 
due volte a tirare, anche 
se si trovava in posiziio- 
ne piuttosto decentrata. 
La sua conclusione sul 
primo palo veniva ribat- 
tuta da Piccolo in tuffo è 
il portiere friulano met- 
teva in corner anche la 
successiva deviazione. 
Al 25' però il tamai si 
svegliava dal torpore e 
Sozza, approfittando di 
‘uno svarione del San Ser- 
gio a centrocampo, si in- 
volava tutto solo verso 
la porta di Colomba. Il 
suo diagonale, scoccato 
appena dentro l'area, fa- 
ceva perà la classica bar- 
ba al palo e finiva sul 
fondo. 

Lo scampato pericolo 
frenava i bollenti spiriti 
dei triestini che rallenta- 
vano, pagando anche lo 
scotto di una paretenza 


a razzo, il ritmo. Prima 
della fine del tempo 
c'era ancora spazio per 
una conclusione di Silve- 
stri che riprendeva una 
corta respinta della dife- 
sa, bloccata da Piccolo, e 
per una punizione di Pe- 
scatori alta di poco. Dal- 
l'altra parte si metteva 
in luce Bianchet che, vi- 
sto Colomba un po' fuori 
dai pali, cavava fuori un 
pallonetto morbido che 
sembrava dovesse infi- 
larsi sotto la traversa. 
Ma era bravo Colomba a 
smanacciare saltando al- 
l'indietro con un colpo 
di reni. Nella ripresa 
emozioni più rarefatte. 
Raccontiamo perciò solo 
l'episodio del gol-parti- 
ta. E' il 57’ e Bortolin, 
nella brillante veste di 
regista, scodella dalla 
trequarti un perfetto as- 
sistper Sozza, appostato 
ai limiti dell'area. Il cen- 
trocampista biancorosso 
brucia sullo scatto l’av- 
versario e fulmina in re- 
te sull'uscita di Colom- 
ba. 

p.m. 


ITALA SAN MARCO E SAN LUIGI SI DIVIDONO LA POSTA 


Il pari piace alle contendenti 


Peri triestini un prezioso punto in trasferta.che rimpingua la classifica 


0-0 


ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Tiziani, Mar- 
co Marassi, Cechet, 
Fedel, Vatta, Silve- 
stri, Gregorutti (65° 
Cresta), Mattia Ma- 
rassi, Rarin, Piani. 
SAN LUIGI: Cragliet- 
to, Paoli, Cadamuro, 
battista, Ardizzon, Sa- 
vron, Fernetti, Lan- 
do, De Rosa (87' Calga- 
ro), Vignali, Olivetti 
(55’ Saina). 
ARBITRO: Lo Gioco di 
Udine. 

GRADISCA D'ISONZO 
— Itala San marco e 
San-Luigi hanno pareg- 
giato una partita gioca- 
ta solo a tratti su ritmi 


sostenuti e fatta di oc- 
casioni nate soprattut- 
to da svarioni difensivi 
delle due retroguardie. 
Il San Luigi ha badato 
di più a controllare il 
gioco dei padroni di ca- 
sa, creando però una se- 
rie di buone occasioni 
in contropiede. L'Itala 
da parte sua ha soffer- 
to le numerose assenze 
con le quali è scesa sul 
rettangolo di gioco, a 
iniziare daglisqualifica- 
ti Luxich e Peroni e pro- 
seguendo con Cresta e 
Battistin, il primo en- 
trato solamente negli 
ultimi venti minuti del- 
l'incontro. 

Per quello che le due 
squadre hanno fatto ve- 
dere nel corso dei 90' il 
pareggio può dirsi 


equo. Poche le indivi- 
dualità di rilievo da en- 
trambe le parti, anche 
se bello è stato il duello 
fra la punta dell’Itala 
Mattia Marassi e il di- 
fensore del San Luigi 
Cadamuro. Un vignali 
non certo in palla, e, 
più in generale, due re- 
parti centrali imprecisi 
hanno fatto il resto. 
Nel complesso un in- 
contro mediocre, che 
ha fatto registrare, per 
quel che riguarda i pa- 
droni di casa, un ‘mi- 
glioramento nell'impe- 
gno profuso in campo 
rispetto alle ultime 
‘uscite casalinghe. 

la partita non offre 
grandi emozioni nei pri- 
mi venti minuti e biso- 
gna aspettare il 28' per 
vedere un clamoroso er- 


rore difensivo di Sa- 
vron, che sbaglia un co- 
modo rilancio conse- 
gnando la sfera a Mat- 
tia Marassi che si invo- 
la verso la rete avversa- 
ria. Entrato in area Ma- 
rassi prova la girata, 
ma la palla esce di po- 
chi centimetri. La pri- 


* ma buona occasione 


per i vivaisti capita fra 
i piedi di De Rosa, che 
potrebbe sfruttare una 
respinta sporca di Mar- 
co Marassi, ma che da 
dentro l'area calcia al- 
to di prima intenzione. 
Ancora un tiro ‘di Ra- 
din per l’Itala al 40°, pa- 
rato dall'ottimo Cra- 
glietto e poi tutti negli 
spogliatoi per la pausa. 

La ripresa sì apre 
con una delle migliori 


FINISCE A RETI BIANCHE L'INCONTRO COL PALMANOVA 


Il Fontanafredda s'inceppa 


E° stata una brutta partita caratterizzata dal gioco falloso 


0-0 


FONTANAFREDDA: 
Gremese,. Praturlon 
(Parolari), Sfreddo, Lo- 
renzini (Rummiel), 
Martini, Battiston, 
Giordano, Bertolo, Da- 
do, Pase, Zanchetta. 
PALMANOVA: Moretti, 
Del Fabbro, Pontisso 
(Marega), Michelini 
(Noselli), Asquini, Urdi- 
ch, Zentilin, Donada, 
Minigutti, Gerli, Sesso. 
ARBITRO: Carboni di 
Trieste. 


FONTANAFREDDA — 
Una partitaccia quella 
tra il Fontanafredda e il 
Palmanova e gran parte 
del merito va ascritto ai 
padroni di casa incapaci 


di costruire gioco anche 
nei confronti di un av- 


‘versario costretto in infe- 


riorità numerica per qua- 
si tre quarti di partita. 
All'inizio a render perlo- 
meno viva la contesa è il 
Palmanova che grazie al- 
la consueta verve di Ses- 
so crea un paio di buone 
opportunità e al 13' Mi- 
nigutti arriva anche a 
concludere da due passi 
ma Gremese con una 
provvidenziale uscita 
sui piedi dell'attaccante 
friulano sventa il perico- 
lo. La partita cambia vol- 
to verso la mezz'ora 
quando Asquini viene 
espulso per doppia am- 
monizione. Il Palmano- 
va vista la mal parata si 
arroca a difesa dei pro- 
pri sedici metri e lascia 
il pallino in mano al Fon- 


tanafredda. I padroni di 
casa però non ne sanno 
approfittare e per tutto 
il primo tempo non rie- 
scono ad indirizzare un 
solo pallone verso la por- 
ta difesa da Moretti. 
Nella ripresa la musi- 
ca non cambia e solo al 
15° il mister di casa az- 
zarda la terza punta, Pa- 
rolari, in sostituzione 
dell'ormai libero da im- 
pegni Praturlon. 
L'inserimento di un al- 
tro attaccante consente 
più libertà a Zanchetta, 
l'unico che riesca a sca- 
gliare il pallone verso la 
porta avversaria. Al 18' 
l'ala sinistra del Fonta- 
nafredda incorna alla 
perfezione un cross di 
Lorenzini ma il suo col- 
po di testa termina di po- 
co alto sulla traversa. Al 
20' l'attaccante di casa 


LA TRIPLETTA DEL GIOVANE AVANTI DEL CUSSIGNACCO TAGLIA LE GAMBE AL PORCIA 


De Prophetis fa il profeta tra le mura amiche 


5-2 


MARCATORI: al 10’, 
24' e 49' De Prophetis, 
al 56’ Pentore, al 69’ 
Fumagalli, all'85’ Coz- 
zarin su rigore, al 90’ 
Fumagalli. 

CUSSIGNACCO: Nada- 
let, Livon, Nigris, Stefa- 
nutti, Giusti, Tedesco, 
Lavorino (Del Bianco), 


Passoni Gi 
De Paoli, De Prophetis, 
Pevere. 


PORCIA: De Re, Mar- 
cuz, Tondato, Carlon, 
Fabbro Dario, Marchi, 
Valentino(Bianco),Per- 


sichetti, Orciuolo, Coz- 
zarin, Pentore. 
ARBITRO: Tavian di 
Cormons. 

NOTE: ammoniti De 
Prophetis e Carlon. 


CUSSIGNACGCO — L'eroe 
della gara è stato certa; 
mente il giovane De 
Prophetis che alla prima 
partita a tempo pieno ha 
realizzato una tripletta. 
Si inizia a spron battuto 
con il Cussignacco che 
fa intravedere subito le 
proprie intenzioni e al 
10' si porta in vantaggio 
con De Prophetis. Lavori- 
no gestisce una palla sul- 
la Farai crossa 
al :centrò dove trova 


pronto il giovane attac- 
cante che con un secco 
tiro di destro batte l'in- 
colpevole De Re. Il Cussi- 
gnacco sulle ali dell’entu- 
siasmo continua ad at- 
taccare e al 24' ottiene il 
raddoppio. In seguito a 
una punizione battuta 
da Stefanutti si crea una 
mischia in area dove De 
Prophetis è più lesto di 
tutti a mettere dentro 
con una gran botta a po- 
chi passi da De Re. Il 
Porcia cerca di replicare 
ma contro il Cussignac- 
co odierno sembra pro- 
rio non ci sia nulla da 
‘are. Soltanto sul finire 
deltempo gli avanti ospi- 
ti si rendono in qualche 


modo pericolosi. La ri- 
presa è ancora più ricca 
di emozioni del primo 
tempo, Al 4'il Cussignac- 
co fa il tris, ancora con 
De Prophetis che inter- 
viene in tuffo di testa a 
concludere una veloce 
triangolazione De Paoli- 
Lavorino con cross fina- 
le di quest'ultimo. Il Por- 
cia abbandona! ogni di- 
fensivismo e si getta in 
avanti alla ricerca alme- 
no del gol della bandie- 
ra. E l'ottiene con il soli- 
to Pentore che risolve in 
mischia un batti e ribat- 
ti in area. Al 24' De Paoli 
colpisce la traversa con 
ungran tiro, sugli svilup- 
pi dell'azione Del Bianco 


si impossessa della sfe- 
ra, la tocca a Stefanutti 
che fa esplodere il sini- 
stro. Fumagalli trovatosi 
sulla traiettoria correg- 
ge in rete. Sul 4-1 il Cus- 
signacco è tranquillo e 
lascia l'iniziativa agli av- 
versari che a 5' dal ter- 
mine realizzano la secon- 
da rete su rigore causato 
da una trattenuta in 
area operata da Del Bian- 
co su Marcuz. Cozzarin 
realizza con freddezza, 
A' pochi secondi dal ter- 
mine i locali fanno cin- 
quina con Fumagalli che 
raccoglie una respinta 
della traversa e da due 
passi mette dentro. 
Giorgio Regis 


riceve da Bertolo e si in- 
cunea in area concluden- 
do con un rasoterra che 
fa la barba al palo. Al 
38’ fotocopia dell'azione 
precedente con il pallo- 
ne che sfiora il montan- 
te. Il Palmanova comun- 
que non resta certo a 
guardare e seppur con 
un uomo in meno si ren- 
de pericolosa al 30' del 
secondo tempo con Mi- 
chelini che solo davanti 


‘a Gremese si fa deviare 


in angolo il pallonetto 
conclusivo. In chiusura 
il Palmanova sfiora il 
successo pieno con il 
suo uomo migliore, Ses- 
so, Il centrocampista del 


. Palmanova fa tutto da 


solo e giunto al limite 
spara un preciso rasoter- 
ra che sfiora il palo alla 
destra di Gremese. 
Claudio Fontanelli 


occasioni per il San Lui- 
gi: Vignali scende bene 
sulla destra e deposita 
‘un perfetto cross al cen- 
tro per lo smarcato Oli- 
vetti, che mette la pal- 
la al centro poco fuori 
dall'area piccola, ma 
poi incespica e non rie- 
sce a concludere verso 
la porta. Nel proseguio 
dell'azione, sulcapovol- 
gimento di fronte è Gre- 
gorutti ad arrivare in 
zona tiro, ma la sua 
conclusione è neutraliz- 
zata senza troppe pre- 
occupazioni da Cragliet- 
to. Dopo un corner a 
rientrare respinto sulla 


linea dal portiere del-. 


l'Itala, è Lando a farsi 
parare una’ punizione 
da una ventina di me- 
tri, 

Davide Sfiligoi 


PARI TRA RONCHI E GRADESE 


E successo tutto 
in due soli minuti 


1-1 


MARCATORI: al 50' Ia- 
cuzzi, al 52’ Peresson. 
RONCHI: Carloni, Fran- 
dolic, Blasi, Pahor, R. 
Codra, Leghissa, Bru- 
olo, P. Codra, Gerin 
dal 46’ Raffaelli), Pe- 
resson, Miclausig. 
GRADESE: Franco, Me- 
negaldo, Benvegnù, 
Clama, Iaccarino, Fla- 
borea (dal 58’ Lauto), 
Marin, Depangher, Ius- 
sa (dall’85’ Tognon), 
Pozzetto, Iacuzzi. 
ARBITRO: Casini. di 
Monza. 
RONCHI — Si è conclu- 
so in parità l'atteso der- 
by tra due delle compagi- 
ni più quotate del girone 
d'Eccellenza.Decisa da 
due reti nel breve volge- 
re di due minuti ad ini- 
zio ripresa la partita ha 
suscitato commenti non 
troppo concordi nei due 
schieramenti, Si è tratta- 
to in effetti di un match 
assai tirato con un pri- 
mo tempo in cui le due 
squadre si sono combat- 
tute molto di più sul pia- 
no tattico e con una ri- 
presa decisamente più 
frizzante e molto più pia- 
cevole per il pubblico 
presente sugli spalti. Il 
Ronchi si è espresso su 
livelli tutto sommato 
consueti anche se nelle 
file amaranto è mancato 
qualcosa nel settore 
avanzato dove né Paolo 
Brugnolo né Miclausig 
sono apparsi in giornata 
di grande vena. La Gra- 
dese ha giostrato da par 
suo per ampi sprazzi del- 
la gara mettendo in mo- 
stra un collettivo di ottì- 
mo livello e soprattutto 
un efficace dinamismo 
volto costantemente a 
costruire gioco. Nel pri- 
mo tempo, come si è det- 
to, si è assistito a un lun- 
go preambolo in cui le 
due squadre si sono fron- 
teggiate con un rispetti- 


vo timore reverenziale e 
solo dopo una ventina di 
minuti si sono avuti i 


primi sussulti di crona- 


ca. . 
È il Ronchi a farsi perico- 
loso per primo con un 
lungo spiovente di Le- 
gua dalla destra per la 

leviazione di testa di Ge- 
rin, alta di poco sulla tra- 
versa. La Gradese rispon- 
de cinque minuti dopo 
con un pericoloso diago- 
nale di Menegaldo, sma- 
nacciato in angolo da 
Carloni. si mezz'ora 
Depangher lancia in pro- 
fondità Iussa ma il Ci 
corosso (molto mobile e 
incisiva la sua prestazio- 
ne) è fermato con colpe- 
vole ritardo dal guardali- 
nee per un fuorigioco 
piuttosto dubbio. In av- 
vio di ripresa, con il Ron- 
chi che sostituisce lo 
spento Gerin con Raffael- 
lì, la gara si infiamma. 
Passa la Gradese al 50': 
Iussa si destreggia bene 
sulla destra e crossa al 
centro dove è ben piazza- 
to Iacuzzi per la zuccata 
vincente che beffa Carlo- 
ni. Gioiscono per poco i 
lagunari che due minuti 
dopo vengono raggiunti 
da un gol di Peresson, li- 
berato in profondità da 
un perfetto lancio di Pao- 
lo Brugnolo. Nell'occa- 
sione il Ronchi riesce fi- 
nalmente a eludere la 
tattica del fuorigioco si- 
stematicamente adotta- 
ta dalla «zona» gradese. 
L'incontro prosegue su 
toni decisamente veloci 
e spettacolari, merito so- 
prattutto di una Gradese 
convinta nei propri mez- 
zi e decisa a riportarsi in 
vantaggio. Vi riesce qua- 
si la squadra di Vidiak al 
70' quando un'improvvi- 
saeirresistibile accelera- 
zione in verticale di Poz- 
zetto si conclude con un 
Passaggio a rientrare per 
‘accorrente Iussa il qua- 
le da ottima posizione 
fallisce lo specchio della 
porta. 

Ivano Gon 


ISONTINI SPINTI VERSO IL FONDO CLASSIFICA 


Spietato San Daniele 
S. Canzian nel baratro 


4-0 


MARCATORI: al 22' Zilli, 
al 64' Monreale (rigore), 
al 76' Dilitta, all'88' M. 
Bruno. 

SAN DANIELE: Della Li- 
bera, Dilitta, D'Angelo, 
Modonutti, Bernardis, 
Toffoli, Monreale (al- 
l'84' Gandelari), M, Bru- 
no (80' Canciani), Zilli, 
Ziraldo, Zavagno. 

SAN CANZIAN: Brisco, 
Braida, Mainardis, Mi- 
letto, Giacuzzo, Puntin 
(45' Margarit), Sartori, 
Bass, Trevisan, S. Bruno 
(79' Bregant), Mauro. 
ARBITRO: Scala di Por- 
denone. 

SAN DANIELE — Partita 
delicatissima fra due squa- 
dre in piena zona retroces- 
sione. Ha vinto il San Da- 
niele tirando un sospiro di 


sollievo. Gli ospiti isontini 
hanno tenuto testa allo 
scatenatissimo undici di 
casa. imbottito di under 
18, che al termine si sono 
rivelati la mossa vincente 
operata da Carmine Gizi 
anche ieri in panchina in 
attesa di definire a chi af- 
fidare la squadra alla ri- 
presa del campionato. 

Un primo tempo carat- 
terizzato da una pressio- 
ne pressoché costante dei 
diavoli rossi un gol al 22'. 
Il raddoppio giungeva al 
19' della ripresa sul calcio 
di rigore concesso da Sca- 
la per un plateale stratto- 
ne patito da Zilli in area. 
Si incaricava dell'esecu- 
zione Monreale, il suo tiro 
angolato alla sinistra di 
Brisco veniva sfiorato dal 
portiere ma carambolava 
egualmente in rete. Su 
azione di calcio d'angolo 
al 25' Mauro impegnava 
con un tiro di rara poten- 


za Della Libera che con 
un volo «ad angelo» salva- 
va la sua rete da sicura ca- 
pitolazione. Giungeva così 
il 22' con l'episodio della 
triplice espulsione: cartel- 
lino rosso per Trevisan, 
reo di aver commesso un 
brutto fallo su Modonutti. 
Si affollavano le maglie 
rossonere intorno al diret- 
tore di gara che ammoni- 
va per proteste Bass e 
Margarit. I due avevano 
fà subito il rito del cartel- 
ino giallo e così per loro 
la partita finiva anzitem- 
po. Ridotto in otto il San 
Canzian ha subito lo stra- 


potere del San Daniele. 


che al 31' portava a 3 le 
reti grazie a una bella pe- 


« netrazione della rivelazio- 


ne Dilitta. Il quarto sigillo 
è stato di Michele Bruno 
che si inserisce al momen- 
to giusto insaccando la 
sfera in rete da cortissima 
distanza. 

Luigi Veneziano 


LA SANVITESE VINCE E CONVINCE 


Brutto ruzzolone casalingo della Sacilese 


0-2 


MARCATORI: all'8' Ber- 
toia, al 65’ Tracanelli. 

SACILESE. Vaccaro, 
Rossetti, Pramparo, Di 
Lenarda (Zotaj), Gia- 
von, Nuti, Dal Cin, Lu- 
derin, Fabbro (Castel- 
Dio Segat, Bernar- 


o. 
SANVITESE: Scodeller, 
Giacomuzzi, Cassin, 
Tracanelli, Schiabel, 
Nadalin, D'Andrea (Sa- 
vian), Del Col, Muccin,, 
Bertoia, Nicodemo (Pe- 
resson). 

ARBITRO, Marconi di 


Trieste. 


SACILE — La Sanvitese 
mette finalmente in mo- 
stra la sua vera faccia e 
passa con pieno merito 
al Comunale di Sacile. 
L'inizio è tutto di marca 
sanvitese e al primo ve- 
ro affondo gli ospiti van- 
no in vantaggio. Del Col 
imbecca alla perfezione 
Bertoia che si beve con 
facilità un paio di avver- 
sari e trafigge con un 
preciso rasoterra l'incol- 
pevole Vaccaro uscito 
nel disperato tentativo 
di chiudergli lo specchio 
della porta. Il gol invece 
di scuotere la Sacilese 


dà la carica agli avversa- 
ri che riescono a conte- 
nere senza troppi affan- 
ni le offensive dei padro- 
ni di casa incapaci di ar- 
rivare dalle parti di Sco- 
deller. 

| Nella ripresa la Sacile- 
se sembra aver cambia- 
to pelle e all’inizio tiene 
saldamente le redini del 
gioco e così subito co- 
struisce una nitida occa- 
sione da gol che vede 
protagonista l'albanese 
Zotaj che non capitaliz- 
za a dovere un bel sugge- 
rimento di Bernardo. Al 
65' arriva inaspettato il 
colpo del k.o. Tracanelli 
a due passi dalla porta 


difesa da Vaccaro racco- 
Ale una corta respinta 
lel portiere e realizza la 
seconda rete. La rabbio- 
sa reazione della Sacile- 
se comandata principal- 
mente da Pramparo non 
sortisce effetto alcuno. 
La punta sacilese tenta 
in un paio di occasioni 
di riaprire la partita ma 
si trova dinnanzi a uno 
Scodeller in buona gior- 
nata. In pieno recupero 
poi Tracanelli e Savian 
avrebbero l'occasione di 
arrotondare il punteggio 
ma nell'occasione i 
graziano una Sacilese 
tanto volenterosa quan- 


c.f. 


. to arruffona. 


o eee Liegi e RE 


‘del. campionato) 


[vin] ‘ MPiccolo 


Zan 


D pomase: 


| Calcio 


Lunedì 20 dicembre 1993 


LA VITTORIA CONTRO IL SAN GIOVANNI PERMETTE AI PADRONI DI CASA DI RAGGIUNGERE LA PRIMA PIAZZA — 


RISULTATI 
Pordenone-Pro Aviano 1-2 
Tavagnacco-Pradamano 1-0 
Cordenoness-Maniago 1-1 
Pro Fagagna-Rauscedo 2-0 
Juniors-Polcenigo 0-0 
Cordovado-Zoppola 0-1 
Spilimbergo-7 Spighe 0-0 
Valnatisone-Tricesimo 2-0 


7 Spighe 18 74 
Spilimbergo 17 6 3 
Pro Aviano “6 6.4 
Pordenone 15 6 3 
Maniago 19 6:02 
Polcenigo 15. 7.1 
Pro Fagagna 14 7 3 
Pradamano Agfa 7==2 
Cordenonese. 13 7 2 
Zoppola 13507 22 
Valnatisone 12 6 2 
Tavagnacco 11 6 1 
Tricesimo ezio? 
Rauscedo QNORZana 
Cordovado draso nt 
Juniors 61 


RISULTATI 


Gonars-P.Cervignano 1 
Cormonese-Primorje 3 
Flumignano-S.Giovanni 2-1 
Juventina-Lucinico 2 
Ponziana-Monfalcone 2 
Fiumicello-Maranese 0 
Ruda-Fortitudo 2. 
Trivignano-Staranzano 3 


Flumignano 19 6 5.1 
Maranese 1193 STICA 
Cormonese 16.7 42 
Lucinico IL AMAT ANDE) 
Ruda 146 4 2 
Trivignano 14 614 
Staranzano 14 6 3 2 
Fiumicello 13.7 15 
S.Giovanni 130070 402 
P.Cervignano 127 3 3 
Monfalcone 11 7 1 4 
Ponziana 1 631 
Fortitudo IMSRT: 0159: 
Juventina 10 613 
Gonars 10 612 
Primorje 8611 


Juventina-Lucinico 
derby a suon di go 


2-2 


MARCATORI: All’8 Bru- 
matti, al 45' Kovic, al 
74' autorete di Tabai, 
all'83 Goriup. È 
JUVENTINA: Pascolat, 
Capotorto, Candutti, 
Trevisan, Bastiani, Ka- 
vs,Kovic (dall'77 Cerni- 
goj), Gandin, Tabai, 
Braida, Brumatti (dal 
69° Gergolet P.). 
LUCINICO: Prodani, 
Trampus, De Marchi 
(dal 82° Garruba), To- 
masi, Graziano, Tomiz- 
za, Imperatore, Car- 
gnel (dal 46' Germina- 
rio), Clarig, Goriup, Sa- 
veri. 
ARBITRO: Simonitti di 
Udine. : h 
NOTE: espulso al 59' 
Tomizza per doppia 
ammonizione, Ammo- 
niti: Saveri e Kovic. 
Corner: 4-2 per il Luci- 
nico. 
GORIZIA — Fa tutto la 
Juventina. Ma disfa an- 
che tutto, la Juventina. 
Bellissima (la più bella 
per 
45', la pattuglia bianco- 
rossa si è sciolta strada 
facendo, quando una 
semplice gestione della 
partite le avrebbe con- 
sentito di agguantare 
due punti d'oro, due 
punti sognati da un bel 
pò in questo match di 
campanile ri-etichetta- 
to il derby dei veleni. 
La cronaca. Pronti, 
via e i biancorossi pas- 
sano: e l'8 e Davide 


Promozione - Girone B 


LASSIFICA 


07241 20.10 
0 6330 12 4 -1 
1 6141 27 14 4 
2 6 312 1511 -6 
07 04 310 7 -5 
1.732 210 7 -5 
To 070010 93121201200-5 
Mate Bia 2262: Ba 70057, 
1 6 0.3 3 12 14 -7 
1 6 03 3:11 12 -8 
209 
SZ ITA R ATI 
3, 6132 8 14 -10 
CORTA eg 
3-7 2 2 3 15 23 -9 
4 7133 91711 


Promozione - Girone A 


PROSSIMO TURNO 
Pordenone-7 Spighe 
Tavagnacco-Tricesimo 
Cordenonese-Pro Aviano 
Maniago-Pradamano 
Juniors-Pro Fagagna 
Cordovado-Rauscedo 
Spilimbergo-Zoppola 
Valnatisone-Polcenigo 


SINDONNDNOOIPILIZJAU 
NSA A NINO AAA 
RUI ANNA VT ANTO 
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PROSSIMO TURNO 


Gonars-S.Glovanni 
Cormonese-Staranzano 
Flumignano-Maranese 
Juventina-Monfalcone 
Ponziana-Flumicello 
Primorje-Fortitudo 
Ruda-Lucinico 
Trivignano-P.Cervignano 


Brumatti gira di sini- 
stro in diagonale a mez- 
z'altezza nel sacco, è 
l'1-0. Galvanizzati dal 
vantaggio i locali assie- 
diano i nerazzurri: Ko- 
vic è un furetto inde- 
.moniato, Braida detta 
il ritmo e Brumatti por- 


- ta scompiglio con il so- 


lo. movimento. Al 26° 
Gandin mostra un lam- 
po da magia do Brasil, 
semina un nugolo di av- 
versari ma al momento 
di infilare con il sini- 
stro perde l'equilibrio, 
a tu per tu con Proda- 
ni. al 45' il raddoppio: 
lo scatenato Brumatti 
sfonda sulla destra, 
pennella al centro dove 
l'accorrente Kovic in- 
corna nel sacco con un 
tuffo plastico, 2-0. 
Nella ripresa la musi- 
ca cambia: la Juventi- 
na stona nonostante il 
vantaggio numerico 
(espulso Imperatore al 
59°), e al 74' capitola: 
traversone del Lucini- 
co, e Tabai e Pascolat 
cincischiano e il centra- 
le infila maldestramen- 
te la ‘propria rete: è il 
2-1 che riapre la parti- 
ta. Nel finale i gorizia- 
ni perdono in lucidità, 
dimostrano forse anche 
poca cattiveria nello 
spezzare le trame luci- 
nichesi e subiscono la 
bella all'83: in una furi- 
bonda mischia scatena- 
tasinell'area biancoros- 
sa, Goriup ci mette lo 
zampino. 
Marco Damiani 


2-1 


MARCATORI: al 40' Pit- 
tis; nella ripresa al 40’ 
Vendetta, al 47’ Bibalo. 
FLUMIGNANO: Tollon, 
Rossit, Paravan, Cre- 
paldi, Del Giudice, Elle- 
ro, Visentin, Iacuzzo, 
Guerin (Vendetta), Pit- 
tis, D'Anna (Borgobel- 
lo). : 
SANGIOVANNESE: Ra- 
mani, Stigliani, Krmac, 
Visintin (Longo), Sam- 
baldi, Colautti, Sabini 
(Sorgo), Ravalico, Biba- 
lo, Lussi, Zocco. 
ARBITRO: Biasutti di 
Udine. 


FLUMIGNANO — Pur se 
con qualche apprensio- 


.ne di troppo, il Flumi- 


gnano riesce ad avere la 
meglio su una Sangio- 
vannese mai doma, e 
con questa vittoria man- 
tiene la testa della classi- 
fica. La gara, giocata a 
viso aperto da entrambe 


le squadre, nel primo 
tempo ha stentato a de- 
collare: i padroni di casa 
hanno dato quasi l'im- 
pressione di non essere 
abbastanza concentrati, 
mentre sull'altro fronte 
gli ospiti, abilissimi nel 
tocco di palla, si rivela- 
vano poco concreti in zo- 
na tiro. 

Questo fino al gol; poi 
i ragazzi di Mansutti si 
sono scrollati di dosso 
tutti i timori ed hanno 
attaccato - andando più 
volte vicini al raddop- 
pio; alla mezz'ora della 
ripresa però la Sangio- 
vannese ha avuto una 
vampata di orgoglio ed 
ha creato più volte scom- 
piglio tra la difesa rosso- 
blù, peraltro orchestrata 
molto bene dall'impecca- 


bile Crepaldi. Nel finale . 


i due gol che hanno dato 
la tranquillità al Flumi- 
gnano ed evitato un pas- 
sivo troppo pesante per 
la giovane squadra trie- 
stina. 

La cronaca del primo 


tempo, come detto, è 
avara di emozioni: si fan- 
no pericolosi gli ospiti al 
16° con Bibalo, abile a di- 
simpegnarsi e a costrin- 
gere Tollon in un diffici- 
le intervento in due tem- 


‘pi. Sull'altro fronte al 


40' la bellissima rete del 
Flumignano: Guerin pen- 
nella per Pittis, che, po- 
co prima del limite, la- 
scia partire una bordata 
sulla quale nulla può Ra- 
mani, un po' fuori dai pa- 
li 


Nella ripresa subito oc- 
casionissima per Gue- 
rin: clamoroso liscio del- 
l'estremo ospite e l'attac- 
cante rossoblù manda in- 
credibilmente alto. All'8‘ 
ancora Guerin ha la pal- 
la buona, ma Ramani 
stavolta non si fa sor- 
prendere. Al 28' panico 
in area di casa, ha la me- 
glio su tutti Bibalo, che 
calcia di potenza, super- 
ba la risposta di Tollon 
che riesce a deviare; sul- 
l'altro fronte in contro- 
piede D'Anna riesce a 


sfuggire ai marcatori sul- 
la fascia e, da posizione 
defilata, conclude di po- 
co fuori a portiere battu- 
to; nel successivo capo- 
volgimento di fronte an- 
cora Bibalo prova la bot- 
ta dal limite, Tollon ben 
piazzato blocca in presa. 
Al 40' il raddoppio per i 
locali: ancora Pittis bat- 
te una magistrale puni- 
zione che va a stamparsi 
sul palo, il più veloce di 
tutti è Vendetta che sen- 
za esitazione scarica il 
destro . sull'incolpevole 
portiere ospite. 

Dopo due minuti di re- 
cupero giunge il gol per 
gli ospiti, meritatissimo 
da parte di Bibalo, che 
raccoglie la corta respin- 
ta di Tollon e mette in 
rete, Risultato finale tut- 
to sommato giusto per la 
maggiore esperienza e 
peso tattico messo in mo- 
stra dalla squadra di ca- 
sa. Sufficiente l'arbitrag- 
gio del-giovane Biasutti, 


sfavorito da bandierine - 


non sempre all'altezza. 
Francesco Deana 


TROPPO FORTI I CASALINGHI PER IL PRIMORJE 


Cormonese con autorità 


Determinante l'espulsione del triestino Trampuz 


3-1 


MARCATORI: 31’ Moras, 32° Sci- 
dà, 49' Zucco, 68' Prestifilippo 
Alessandro (rigore). 
CORMONESE: Contin, Corgnali, 
Rossi, Stacul, Arcaba, Lorenzi- 
ni, Odina (75' Deffenu Max), Sci- 
dà, Moras, Zucco (87° Manfre- 
da), Pinatti. 

PRIMOR.JE: Concina, Luxa, Sa- 
varin, Trampuz, Mislej, Prestifi- 
lippo Alessandro, De Marco, 
Prestifilippo Massimo (80° Sar- 
doc), Benvich, Leghissa, Porco- 
rato. 

ARBITRO: Masin di Cervigna- 
no. 


CORMONS — Rotonda vittoria del- 
la Cormonese che liquida con relati- 
va facilità il Primorje. Troppo forte 
si è rivelata la formazione grigioros- 
sa per i triestini che, ingenuamente, 
hanno anche regalato la superiorità 


GONARS 
‘Cervignano 


numerica. Un vantaggio sicuramen- 
te non necessario, ma che ha facili- 
tato il compito di Odina e compa- 
gni. Non'a caso la squadra di Batti- 
stutta ha chiuso la partita con un 
1-2 subito dopo l'espulsione di 
Trampuz. A quel punto la partita 
poteva considerarsi chiusa e in ef- 
fetti il secondo tempo si è giocato 
per obbligo con la Cormonese a 
sprecare gol per troppa accademia. 
Parte con decisione la Cormonese 
che già al 4' va vicina alla marcatu- 
ra con Zucco, il quale si libera bene 
dal limite e calcia di poco alto. Si 
gioca praticamente a una porta, 
quella triestina, tanta è la superiori- 
tà cormonese. Al 18' su uno spioven- 
te di Moras Concina esce a vuoto 
sorprendendo anche Arcaba che 
non sa sfruttare la ghiotta occasio- 
ne. Dal 26' al 32‘ i cinque minuti 
che decidono la partita. Su un lan- 
cio in profondità verso l'area triesti- 
na Trampuz stende Zucco con una 
gomitata al volto. Inevitabile 
l'espulsione. E poco dopo la Cormo- 
nese va in vantaggio. Cross dalla de- 
stra di Arcaba, deviazione di testa a 


seguire di Zucco per Moras che an- 
cora di testa sul secondo palo mette 
in fondo al sacco. Il tempo di ripren- 
dere il gioco e i cormonesi raddop- 
piano. Discesa perentoria nel corri- 
doio centrale di Arcaba che, al limi- 
te dell’area, serve Scidà il quale sal- 
ta il portiere in uscita con un fortu- 
nato rimpallo e mette in rete. 

‘Alla ripresa sono sempre i cormo- 
nesi a comandare il gioco. Al secon- 
do gran tiro dal limite di Lorenzini 
che Concina respinge di piede e due 
minuti dopo la Cormonese va anco- 
ra in gol. Discesa di Scidà giunto 
sulla linea di fondo serve sottoporta 
Zucco che con un delizioso colpo di 
tacco sorprende Concina e sigla la 
terza rete. E' ancora Zucco ad anda- 
re vicino alla marcatura al 14', ma 
Goncina è bravo a chiudere lo spec- 
chio della porta, poi l'azione sfuma 
per troppa leziosità degli attaccanti 
cormonesi. Al 23‘ giunge, quasi ina- 
spettato, il gol dei triestini. Su un 
cross in area Scidà affonda Prestifi- 
lippo Massimo e per l'arbitro è rigo- 
re che Prestifilippo Alberto insacca. 

Claudio Femia 


MARANESE FERMATA DALLA PRO FIUMICELLO CHE AL 


| Capolista, pari con brividi 


FORTITUDO CATTIVA, CHIUDE IL MATCH IN OTTO 


AI Ruda bastano 12 minuti per vincere 


raggiunto 


Il Flumignano in vetta 


OSSIGENO PURO PERI VELTRI 


Ponzianafrizzante, 
Monfalcone kappaò 


2-0 


MARCATORI: al 10° 
Zei, al 65’ Frontali. 
PONZIANA: Spadaro, 
Bazzara, Pusich, Ros- 
si, Lombardo, Norbe- 
do, Toffolutti, Sorren- 
tino, Zei (dal 54’ Po- 
stogna), Frontali (dal 
77' Ludovini), Giorgi. 
MONFALCONE: Valza- 
no, Salmeri, Busetti, 
Viezzi, Petenel, Zama- 
To, Pozzetto, Pacor 
(dall’82’ Peressini), 
Bolzan, Di Gioia, Maz- 
zilli. 

ARBITRO: Pedrino di 
Udine. 

TRIESTE — Nel mezzo 
del cammin del campio- 
nato, il Ponziana ha ri-. 
trovato la dritta via 
che era smarrita. Il 
«Dante» Di Mauro ha 
messo in versi una vit- 
toria curata minuziosa- 
mente nelle rime e nel 
ritmo. Il riferimento 
viatico non è soltanto 


metaforico di classifi- 


ca, finalmente mossa, 
ma rivolto alla classica 
determinazione tecnica 
e agonistica che i bian- 
cocelesti sembravano 
aver perduta. In verità, 
ieri, abbiamo ammira- 
to il bel Ponziana della 
"promozione, fresco e di- 
mnamico nel carattere. 
Infatti, oltre al consue- 
to tessuto di marcatori, 
quasi un vorace trian- 
golo delle Bermude, for- 
mato da Bazzara, Pusi- 
ch e Rossi, sono risaliti 
sul piedistallo legitti- 
mo i due lumi centristi 
Sorrentino \e Frontali 
autori di alcuni spetta- 
colari numeri del loro 
vasto repertorio e tra- 
scinatori dinamici ver- 
so la vittoria. Questa 
apologia eroica non mi- 


tevano fare contro un'attenta retroguardia dei pa- 


droni di casa. Stupisce, invece, a partita ormai per- 


1-1 


MARCATORI: al 16° 
Tosolini, al 55’ 
Gon. 

GONARS: Tomasin, 
Pellegrini, Catania, 
Pellizzari, Gon, Le- 
pre, Zorzin, De 
Marco, Del Frate 
(Ioan), —Riondato 
(Sattolo), Di Blas. 
PRO _CERVIGNA- 
NO: Chittaro, Tel, 
Gregoris, Tellini, 
Sgubin, Miani Gian- 
ni, Novacco (Geis- 
sa), Florio, Mian Bo- 
ris, Morlacco, Toso- 


th 
ARBITRO: Blasko- 
vig di Trieste. 


GONARS— Il tappe- 
to erboso del Comu- 
nale apparso molto 
viscido spesso ha 
RE in MESo 
‘equilibrio dei gioca- 
tori. Al 16° Tonga 
usciva al limite del- 
l'area per respingere 
uno spiovente che 
veniva intercettato 
da Tosolini il quale 
non indugiava ad al- 
zare la palla alle 
spalle del portiere in- 
saccando. Nella ri- 
presa. Al 10' nuovo 
calcio dalla bandieri- 
na, Gon bene appo- 
stato ricevava la pal- 
la che di testa batte- 
val'incolpevole Chit- 
taro. 

gf 


2-0 


MARCATORI: nel p.t. al 6° Bertossi, al 12° Donda. 
RUDA: Sorato, Tosoratti, Comuzzo, Zuppel, Oli- 
vo, Al. Rigonat, Paro (Narduzzi), Franti, Bertossi 
(Lepre), Donda, Rosin. È 
FORTITUDO: Messina, Matutina (Della Pietra), 
Dorliguzzo, Zoch, Massai, Apostoli, Mantovani 
(Venturini), Masutti, Cecchi, Stasi, Pulvirenti. 
ARBITRO: Iacuzzi di Cormons. RU 
RUDA — Con un rapido uno-due, nei minuti iniziali 
della partita, il Ruda mette al'tappeto la Fortitudo e 
chiude, praticamente, la partita. Il resto... nebbia in- 
combente, in tutti i sensi; sul rettangolo verde e, me- 
teorologicamente, tanto che, negli ‘ultimi 15 minuti 
si gioca con l'ausilio dell'illuminazione artificiale, 
Da parte sua la Fortitudo niente ha fatto per cercare 


duta, il gioco eccessivamente duro, se non cattivo, la 
protervia e le minacce di alcuni elementi triestini 
nei confronti di qualche avversario che hanno com- 
portato diverse ‘ammonizioni, due espulsioni, più 
ella del ‘portiere per intervento, con le mani, fuori 
lell'area, in pieno recupero. Tutte cose che potran- 
no avere un peso nel prosieguo del campionato della 
Fortitudo data la sua delicata posizione. Inizio di 
partita subito in discesa per il Ruda, che, pratica- 
‘mente, non SDbena si affaccia nell'area ospite va a 
segno. Corre il 6' e c'è uno dei tanti interventi scor- 
retti su Paro, La punizione, battuta sempre da Paro, 
trova pronto all'incornata vincente il rientrante-Ber- 
tossi ed è la rete del vantaggio. Passano sei minuti 
ed il Ruda, alla seconda occasione, centra ancora il 
bersaglio. E' Donda ad approfittare di un errato di- 
simpegno, recupera la sfera e la deposita nel sacco. 
Nella ripresa il Ruda sempre in avanti, qualche 


di centrare l'obiettivo che si era ripromessa, cioè la 
divisione dei punti; una volta sotto nel punteggio 
perché i pur volonterosi Pulvirenti e Cecchi poco po- 


tentativo di replica della Fortitudo, ma portieri ino- 
perosi e taccuino sempre più vuoto. 


a.l. 


CONTRO LO STARANZANO ESPUGNATO FINALMENTE IL TERRENO AMICO 


Trivignano, la prima volta incasa 


3-0 


MARCATORI: 22' Stefano Pa- 
viotti, 80‘ e 88‘ De Marco. 
TRIVIGNANO: Della Vedova, 
Cuzzot, Morgillo (68’ Geatti), 
Galluzzo, Birri, Focardi, Paviot- 
ti A., De Marco, Paviotti S. (84’ 
Pavan), Del Frate, Della Rovere, 
(Bianco, De Zottis, Fabris). 
STARANZANO: Orsini, Pizzi- 
gnacco (79' Mandich), Pellicani, 
Samsa, Palombieri, Cerni, Fran- 
co, Grillo, Pinatti, Falzari, Fa- 
brizio, (Pizzin, Furioso, Bon, 
Dantignana). 

ARBITRO: Laganà di Trieste. 
TRIVIGNANO - Un ispirato Della 


Rovere trascina il Trivignano a 
una sonante vittoria. Finalmente 
i bianconeri espugnano il proprio 
terreno di gioco. E' stata una gara 
avvincente che ha messo in luce 
la buona disposizione tattica del- 
la formazione di Leita e la deter- 
minazione della compagine di Tri- 


carico che però nulla ha potuto . 


sull'inventiva degli elementi di 
maggior spicco trivignanesi. Co- 
me accennato Della Rovere è sta- 
to incontenibile e dai suoi piedi 
sono partite praticamente tutte le 
azioni di maggior incisività del 
Trivignano. Dopo alcune scara- 
mucce iniziali, al 20' Stefano Pa- 
viotti, uno dei migliori in campo, 
tenta da una trentina di metri e 
chiama Orsini a un difficile inter- 
vento. E' il preludio della rete che 


arriva solo due minuti più tardi. 
Della. Rovere si destreggia bene 
con un preciso assist pesca Stefa- 
no Paviotti in piena area. L'attac- 
cante finta al tiro e manda a sede- 
Te difensore e portiere per deposi- 
tare in rete con facilità. All'80' De 
Marco chiede triangolo al limite 
dell'area a Della Rovere che racco- 
glie e mette l'attaccante davanti 
al portiere. Il diagonale di De Mar- 
co non perdona. La partita prati- 
camente si chiude qui anche se 
De Marco approfitta di un rinvio 
di piede corto di Orsini ‘all'88' per 
confezionare la sua doppietta per- 


‘sonale e Della Rovere, evidente- 


mente intenzionato a essere prota- 
gonista assoluto, si guadagna 


un'espulsione. 
Alfredo Moretti 


nimizza nei. contenuti 
la forza del Monfalco- 
ne, che, anche se un 


- po' a disagio sotto il 


pressing. martellante 
dei ponzianini, si è 
espresso! enfatizzando 
la sua rappresentazio- 
ne di gioco: il colletti- 
vo. 
Dopo il vantaggio ot- 
tenuto da Zei, mandato 
in orbita da un geome- 
trico lancio di Toffolut- 
ti, il Monfalcone si è 
compattato a centro- 
campo danzando frene- 
ticamente il rituale del- 
la manovra propiziato- 
ria, ma gli dèi ponziani- 
ni non si piegavano a 
concedere .il minimo 
spazio ed anzi, riparti- 
vano come gazzelle dia- 
logando di prima come 


_0-0 


PRO FIUMICELLO: Des- 


.| sabo, Cum, Aldrigo, Pe- 


los, Vezzil, Aiza, Circo- 
sta, Bertogna, Listuzzi, 
Pozzar, Barbana (dal- 
l'89' Feresin). 

MARANESE: Della Ric- 
ca, Pizzimenti (dal 78" 
Corso R.), Bisan, Gavin, 
Sutto, Candotti, Del 


Piccolo, Corso A. (dal. 


10’ Formentin), Zenti- 
lin, Billia, Regattin. 
ARBITRO; Petrucci di 
Cervignano. 


TERZO DI AQUILEIA — ' 


La Maranese di Buso 
non è riuscita ad andare 
più in là del pareggio per 
0-0 contro la Pro Fiumi- 


cello. Gli arancioblù pa- 


droni di casa ce l'hanno 
infatti messa tutta, alme- 
no dal punto di vista del- 
la grinta, per fermare la 
capolista. L'impresa dei 
fiumicellesi va sottoline- 
ata anche per il fatto che 
‘Simonetti è stato costret- 
to a mandare in campo 


una squadra fortemente - 


rimaneggiata, Certo an- 
che i lagunari non erano 
al completo: le assenze 
di Tallian e Del Sal han- 
no pesato sull'economia 
del gioco gialloverde so- 
prattutto a centrocam- 
po. La Maranese ha avu- 
to la supremazia territo- 


| riale per buona parte del- 


l'incontro e ha avuto an- 
che le occasioni più peri- 
colose; in due circostan- 
ze i giocatori del presi- 
dente Cepile hanno infat- 
ti colpito la traversa. 
primo brivido della 
partita l'ha dato però la 
Pro Fiumicello: già al 2 
Barbana batte un corner 
per il tiro al volo di Poz- 


ai tempi d'oro. Gli o$pi- 
ti si difendevano alla 
meno peggio, costretti 
ad offrire in sacrificio 
offensivo, corridoi pe- 
netrabili dalla freccia 
Giorgi, atterrato senza 
troppi complimenti. 
Finchè da un calcio di 
punizione, Frontali, 
con gamba millimetra- 
ta, ha trovato il paradi- 
so. Allora Di Mauro ha 
tolto la punta Zei, rin- 
forzando gli scudieri di 
centrocampo, aspettan- 
dosi l'ineluttabile asse- 
dio dei monfalconesi. 
Lo scontro, così, si è 
fatto tattico, esaltando 
l'esperienza di Sorrenti- 
no che urlava la carica 
ribattendo colpo su col- 
po, mentre Di Mauro al 
computer segnalava le 
coordinate e le posizio- 
ni. Il Monfalcone corre- 
va‘senza soste nono- 
stante fosse numerica- 
mente svantaggiato 
per l'espulsione del me- 
diano Zamaro. Ma gli 
schemi cominciavano 
ad appannarsi, assieme 
alle idee ed alle forze. 
Dalle parti di Spadaro 
il pallone non si faceva 
vedere se non per qual- 
che disimpegno di rou- 
tine; invece il suo colle- 
ga Valzano volava con 
le molle per ribattere 
un tiro astronomico di 
Sorrentino che mai pri- 
ma aveva sfruttato la 
leva di collo tanto van- 
taggiosamente. Ma or- 
‘mai il toro era strema- 
to e nell'aria elettrizza- 
ta dalle furie ponziani- 
ne si respirava l'ossige- 
no della salvezza: Gior- 
gi, Frontali e Toffolutti 
sì precipitavano a capo- 
fitto tra difensori or- 
mai rassegnati e tutto 
SeniuaNa troppo faci- 
e. 
Roberto Sinico 


90” HA FALLITO UN’OCCASIONISSIMA 


zar, la palla rimbalza a 
terra e si inalbera ma il 
colpo di testa di Circosta 
finisce a lato, Al 17° arri- 
va il primo legno della 
Maranese: su punizione 
dal limite Billia passa a 
Zentilin il cui siluro 
scheggia la traversa. Die- 
ci minuti dopo i lagunari 
hanno un'altra occasio- 
«ne con Zentilin ma il suo 
colpo di testa da ottima 
posizione finisce fuori. 
Al 35' è invece la Pro 
Fiumicello ad andare vi- 
, cina al gol: in mischia Li- 
stuzzi ha la palla buona 
ma, a portiere battuto, 
uri difensore riesce a de- 
viare in angolo. 

Nella ripresa, al:.59', 
solo la prontezza di Des- 
sabo evita che la canno- 
nata da punizione di Zen- 
tilin si insacchi. All'85' 
sugli DALE. di un cor- 
ner il tiro al volo di Bil- 
lia viene alzato dal nu- 
mero uno arancioblù sul- 
la traversa e finisce poi 
fuori. Proprio allo scade- 
re i padroni di casa ri- 
schiano di fare il colpo 
gobbo: Pozzar avanza 
palla al piede,. allarga 
sulla destra per Circosta 
il cui tiro in diagonale è 


parato con uno splendi- . 


do tuffo da Della Ricca. 
Nonostante lo 0-0 quin- 
di la partita non è stata 
noiosa: certo più della 
tecnica ha prevalso l'ago- 


nismo, come dimostrano - 


le nove ammonizioni in- 


flitte da Petrucci. Per. 


anto riguarda i singoli 
il migliore della Pro Fiu- 
micello è stato Vezzil 
.che ha controllato bene 
Regattin, mentre nella 
Maranese si è distinto 
per la pericolosità in at- 
tacco Zentilin. Insuffi- 
ciente l'operato dell'arbi- 


tro. È 
Michele Tibald 
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IL SOLIDO TORVISCOSA ST SBARAZZA DEI VERDBARANCIO CON UNA GARA SPARAGNINA ERESTA IN TESTA ALLA CLASSIFICA 


Prima Cat. - Girone A. 


RISULTATI 


Chions-Caneva 
Forgaria-Val.Pinzano 


ATI 


ono sica 


Doria-Ceolini 
Flalbano-Salesiana 
Prata-Azzanese 
Tagliamento-Codroipo 
Tolmezzo-Torre 
Villanovese-Morsano 


PRU 


3) 


Forgaria 
Caneva - 
Chions 
Prata 
Azzanese 
Ceolini 
Torre 
Tolmezzo 
Villanovese 
Salesiana 
Tagliamento 
Morsano 
Flaibano 
Doria 
Val.Pinzano 
Codroipo 


GUAIO UNDZIAZIOIO 
ONT UO ANTI WII 
CLASSI III) 


Prima Cat. 


RISULTATI 
E.Adriatica-Isonzo S.P. 
Isonzo Turr.-Z.Rabulese 
Latisana-Flambro 
Muggesana-Torviscosa 
Rivignano-Mossa 
Sangiorgina-Costalunga 
Varmo-Alello 
Villanova-Pro Romans 


eee 


Torviscosa 
‘Alello 
Rivignano 
Costalunga 
Mossa 
Sangiorgina 
Pro Romans 
Flambro 
Latisana 
Muggesana 
Villanova 
E.Adrlatica 
Isonzo Turr. 
Isonzo S.P. 


Varmo 
Z.Rabulese 


DANILO 
INNATO NOWAO 
MENA ON 00 0a I n 


| Prima Cat. 


RISULTATI 


Bulese-Torreanese 
Manzano-Bearzi 
Opicina-Bressa G. 
Paslanese-Donatello 
Portuale-Risanese 
Pozzuolo-Basaldella » 
Union 91-Reanese 
Vesna-Zarja 
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Zarla 
Manzano 
Bearzi 
Basaldella 
Pozzuolo 
Vesna 
Donatello 
Union 91 
Torreanese 
Bulese 
Portuale 
Reanese 
Bressa ©. 
Risanese 
Opicina 
Pasianese 


PRIVI ODANIOIOIATA 
DARI ONU 
td a O O GIO O 9 da co NO No o O DO. 


DER ANA 
ENIT] 


col air 


LAS: 


[i] 
1 
[i] 
2 
1 
2 
2 
3 
1 
3 
2 
2 
0 
1 
3 
3 


TARREONNNNT aio 


dd 


NUWGOINTIONISONTiO, 


PROSSIMO TURNO 


Codrolpo-Caneva 
Chions-Salesiana 
Forgaria-Torre 
Doria-Val.Pinzano 
Flalbano-Azzanese 
Prata-Tolmezzo 
Tagliamento-Morsano 
Villanovese-Caolini 


LASSIFICA 


CERRI It i 
TOA NO NOn ono to ho co to 
di SS O tO tI to orata 
NIPAANWIYOOLWIVO 

PELLA NNALAO 


- Girone B 


PROSSIMO TURNO 
Alello-Flambro 
E.Adrlatica-Z.Rabulese 
Isonzo Turr.-Pro Romans 
Latisana-Costalunga 
LISTEN) 
Rivignano-Isonzo S.P. 
Varmo-Mossa 
Sanglorgina-Torviscosa 


IFICA 


uo 


CISSE I 
i a ta o co to toro ro toto 
OS da 19 9 7 LIA VA 


= Girone C 


« PROSSIMO TURNO 
Bulese-Zarja 
Manzano-Vesna 
Opicina-Torreanese 
Paslanese-Bressa G. 
Portuale-Basaldella 
Pozzuolo-Bearzi 
Reanese-Risanese 
Union 91-Donatello 


LASSIFICA 


SIND 
A © NAPO ho o da ca co ho co ta Go 
DITER VITINNA IATA 
NUMA WNT MNONOA 


0-1 


MARGATORE: al 13° W. 


+ Marchesin. 


MUGGESANA: Scrigna- 
ni, Tentindo, Bagattin, 
Ghersini, Fontanot, Ba- 
rilla, Stefani, Bastia, 
Pettarosso, Costantini 
(al 18° s.t. Kaucic), Per- 
sico. 

TORVISCOSA: Forna- 
siero, Zaninello, Carlet- 
ti, Canciani, Cudin, Ro- 
mano, Fracaros, Finat- 
ti (al 7’ Olivo), Zanutta, 
E. Marchesin, W. Mar- 
chesin. 

ARBITRO: Paludetti di 
Udine. 

MUGGIA —. Colpaccio 
del Torviscosa allo «Zac- 
caria». La Muggesana 
gioca nella metà campo 
avversaria, mette in ap- 
prensione la’ retroguar- 
dia ospite-ma non trova 
il gol. Lo trova, invece, 
al primo affondo il Torvi- 
scosa: palla fuori area a 
Walter Marchesin che ti- 


rta immediatamente da 
posizione centrale. La 
conclusione rasoterra. è 
precisissima e finisce 
nell'angolino sulla sini- 
stra di Scrignani; forse 
però c'è stata una legge- 
ra ma beffarda deviazio- 
ne di un difensore. 

Da questo momento il 
Torviscosa, squadra mol- 
to solida e ben disposta, 
punta sul. contropiede, 
lasciando pochi spazi 
agli attaccanti verde- 
arancio. Prima del gol 
c'è da segnalare l'infor- 
tunio occorso a Finatti, 
subito sostituito dal lun- 
go Olivo. La Muggesana 
hareagito bene. Strepito- 
so, al 31’, il tiro dalla 
lunga distanza di Tentin- 
do e notevole risposta di 
Fornasiero, che devia so- 
pra la traversa. Verso la 
mezz'ora si fa più consi- 
stente la pressione mug- 
gesana. Non. riescono a 
risolvere. positivamente 
due mischie Costantini e 
Barilla. 

Al 33' l'arbitro conce- 


TRIESTINI OPPORTUNISTI 
La Sangiorgina spreca 
Perlitz invece no: 
Costalunga imbattuto 


1-1 


MARCATORI: al 33' Sal- 
vador, al 60' Perlitz, 

SANGIORGINA: Toma- 
selli, Targato, Zaccai, 
Mauro Andreotti, Fi- 
lip, Fabio Andreotti, 


Mattiuzzo, Del Pin, 
Don, Krstulovic (Dreos- 
si), Salvador. 


COSTALUNGA: Marsi- 
ch, Manteo, Monticolo, 
Korel (Maranzina), 
Chermaz, Gandolfo, 
Germanò, Benci, Perli- 
tz (Granziera), Scala, 
Baici. 
ARBITRO: 
‘Pordenone. 


Donno di 


SAN GIORGIO DI NOGA-. 


RO — Punto perso per la 
Sangiorgina, che pur arte- 
fice' di una prestazione 
maiuscola, non ha saputo 
infliggere il colpo del k.o; 


L’EDILE ROVESCIA IL RISULTATO. 
Finale a suon di carica 
eil San Pier s'inchina 


3-1 
MARCATORI: 46° De- 
grassi, 67° Vatta, 87° 
Dal Zotto, 92' Silvestri. 
EDILE ADRIATICA: 
Ciuffreda, Clementi, 
Gandot, Bagordo, Mer- 
vich, Silvestri, Rei, Vat- 
ta, Derman (92’ Colbas- 
si), Denuzzo, Dal Zotto 
(90' Pentassuglia). 
ISONZO SAN PIER: Bre- 
gant, Sell, Fulizzi, Por- 
telli, Murra, Degrassi, 
Caiffa, Doriano A. (24 
Pivec), Doriano P., Busi- 
nelli, Pacorich, 
ARBITRO: Sannino di 
Gorizia. 

TRIESTE — L'Edile 
‘Adriatica dopo essere an- 
data in svantaggio rove- 
scia il risultato e si impo- 
ne per 3-1 sul campo di 
viale Sanzio. Il primo 
tempo non riserva gros- 
se emozioni e tutto fa 
presagire un pareggio a 
reti inviolate. Durante i 
primi venti minuti i potr- 
tieri rimangono pratica- 
mente inoperosi, se non 
per un paio di calci piaz- 
zati dei padroni di casa e 
qualche tiro abbastanza 
avventuroso, come quel- 
lo dell'Isontino Portelli 
che, al 21‘ coglie una tar- 
versa da posizione ango- 
lata. Gli replica un minu- 
to più tardi Candot con 
un diagonale dal limite 
dell'area di rigore parato 
da Bregant. 

Al 32' l'unica vera occa- 
sione della prima frazio- 
ne di gioco: Derman rice- 
ve la palla, si gira bene 
ma la sua conclusione è 
respinta dal portiere av- 
versario, e si arriva così 
al 45' senza che nulla 
più accada. 


Dopol'intervallo la parti- 
ta cambia completamen- 
te faccia. A pochi secon- 
di dall'inizio della ripre- 
sa sono gli ospiti a por- 
tarsi in vantaggio. De- 
grassi, ben servito da Bu- 
sinelli, su azione di con- 
tropiede entra in area, 
salta tutti i difensori e, 
da solo davanti al portie- 
re realizza la prima rete 
dell'incontro. Subito do- 
po Silvestri colpisce l’in- 
crocio dei pali su calcio 
di punizione con il por- 
tiere che praticamente 
non si muove, Al 51' Der- 
man coglie un palo cla- 
moroso con un colpo di 
testa su calcio d'angolo. 
Poi la pressione dell'Edi- 
le si allenta e sono di 
nuovogli ospiti a prende- 
re in mano l’incontro, al- 
meno fino al 67‘, quando 
i triestini raggiungono il 
pareggio. Su un calcio 
d'angoloprovenientedal- 
la sinistra, Vatta batte al 
volo di sinistro’ senza 
che l'estremo difensore 
possa opporsi in alcun 
modo. Di nuovo in pari- 
tà, i giocatori dell’Edile 
prendono coraggio erico- 
minciano a spingere. Fin- 
chè all'87' su un azione 
di contropiede Derman 
si gira e va alla conclu- 
sione, Bregant non può 
trattenere e la corta re- 
inta viene raccolta da 
Del Zotto che si apre la 
strada tra i difensori av- 
versari ed insacca. L'Edi: 
le, in vantaggio, ormai 
dilaga e, a tempo scadu- 
to ottiene il terzo gol 
con un'azione che è pra- 
ticamente la fotocopia di 
quella che l'ha portata 
in vantaggio. Pentassu- 
glia tira, il portiere re- 
spinge e Silvestri mette 
‘entro siglando il risulta- 
to finale. 
Da. Fe. 


FLAMBRO O.K. 
Capitombolo 


delLatisana 


MARCATORI: al 15’ Pic- 
colotto, al 54' Degano. 
LATISANA: — Galletti, 
Gudin, Castellani, Con- 
solino (Valvason), Fan- 
tin, Serafini, Tollon, 
Paschetto, Fabbroni 
(Graziuoso), Milan, Bia- 
sinutto. ; 
FLAMBRO: Paron, D. 
Marello,  Stefanutto, 
M. Marello, Pironio, 
Piccolotto, Bertossi, 
Ponte, Gamboso, Dega- 
no, Cesarin. ; 
ARBITRO: Macorich di 
Udine. 
LATISANA — Brutto con- 
edo del Latisana, che, di 
inte al proprio pubbli- 
co, chiude il '93 con una 
prestazione a dir poco opa- 
ca. La vittoria degli ospiti 
non è mai stata messa in 
discussione e il fatto che î 
padroni di casa non siano 
‘mai riusciti a impensieri- 
re Paron la dice tutta sul- 
l'inconsistenza della ma- 
novra offensiva latisane- 
se. Al 15' gli ospiti erano 
già in vantaggio: incertez- 
za difensiva su un lancio 
in avanti del Flambro ap- 
arentemente innocuo ed 
lesto Piccolotto che si in- 
cunea in area e supera 
con un diagonale Galletti. 
Il Latisana cerca di reagi- 
Te e mantiene una sterile 
supremazia territoriale. 
Nella ripresa, dopo solo 
nove minuti Bertossi lan- 
cia Degano che va via in 
solitudine e tocca in rete 
vanificando l'uscita dispe- 
rata del portiere latisane- 
se. 


F. Raz. 


il Socnea non ha ruba- 
to nulla e forse, se la tra- 
versa colta da Baici al 23" 
fosse andata in gol, la par- 
tita avrebbe preso un'al- 
tra piega. I locali hanno 


SOTADENE sciupato molto 


di più, dopo il gol capola- 
voro di Salvador al 33": 
palla intercettata da Tar- 
gato, lancio dalla trequar- 
ti pe Salvador che quasi 
dal fondo, trafigge Marsi- 
ch. Al ‘40 Krstulovic si 
mangia il raddoppio, cinci- 
schiando troppo su un pal- 
lone d'oro, e al 45' ancora 
il.croato pareggia il conto 
delle traverse con'un gran 
tiro dal vertice destro del- 
l'area. Al 53‘ Don dalla di. 


‘ stanza coglie il palo e al 


54' l'estremo si salva di 
ugno da un contropiede 
hi Mattiuzzo. Il pari al 
60°, iando Scala salta 
tutta la difesa cremisi, ta- 
glia per Perlitz che dalla 
stessa posizione di Salva- 
dor batte Tomaselli. 

n a, m. 


de una punizione dentro 
l'area perché Fornasiero 
abbranca un rinvio della 
difesa apparso a tutti in- 
volontario (questione di 
interpretazione della 
nuova regola). Ci prova 
Ghersini ma ribatte la 
nutritissima barriera. 
Nella ripresa la Mug- 
gesana sposta ancora 
più avanti il suo baricen- 
tro e Kaucic entra per af- 
fiancare Pettarosso. La 
Muggesana si rifà viva 
al 24' con untiro di Bail- 
la e poi con uno'di Persi- 
co, ma non trova spunti 
e quindi azioni vincenti 
contro una difesa atten- 
tissima. Nel finale il for- 
cing dei padroni di casa. 
Kaucic e Pettarosso le 
tentano tutte ma non rie- 
scono a mettere la palla 
nel sacco, anche ostaco- 
landosi al momento di 
concludere. Sbilanciata 
in avanti la Muggesana 
rischia di subire il rad- 
doppio in contropiede, 
ma viene per due volte 
graziata. 
Renzo Maggiore 


Varmo che non t'aspetti: 
tre schiaffi all’Aiello 


3-0 


MARCATORI: al 50’ e 
al 90’ Marinig, al 65° 
Martinelli (su rigore). 
VARMO: Nadalin, Fon- 
ione, Fasan, Rumiz 
dal 77’ Frappa), Pituel- 
lo, Scaini, Marinig, Za- 
nello, Martinelli (dal- 
l'89' Sacripanti), Ber- 
nardis, la 
AIELLO: Galliussi, Co- 
derini, Zampar, G. Ma- 
cuglia, Tiberio (dal 62° 
Carlin), A. macuglia 
(dal 71’ Bergamin), ma- 
rioni, —Francescotto, 
Bergagna, Manfrin, 


Udine. 

VARMO — È il botto a 
sorpresa di questa gior- 
nata. Il Varmo, dopo un 
avvio sofferto con gli 
ospiti che pressavano in 


ogni parte del campo, ha 
tirato fuori gli artigli e 
ha lottato con caparbie- 
tà riuscendo nel secondo 
tempo a dominare. Il me- 
lio. dell'incontro, come 
letto, nella ripresa. 412 
Manfrin sbaglia clamoro- 
samente alzando da po- 
chi passi oltre la traver- 
sa. Al 5’, invece, non sba- 
glia Marinig che si incu- 
nea in area e trafigge 
Galliussi da pochi passi. 
Dopo un palo di Marti- 
nelli su IzIodo al7'il 
Varmo chiude la gara al 
20' allorquando Zanello 
entrato in area palla al 
piede viene falciato da 
Zampar. Martinelli dal 
\dischetto non lascia 
scampo a Galliussi. Im 
uno dei numerosi contro- 
iede del Varmo viene al- 
o scadere anche il terzo 
go propiziato da un tiro 
Sacripanti ma realiz- 
zato ancora da Marinig. 
Luigino Collovati 


PRIMA VITTORIA DEI «BISTACHI» 
Turriaco rompe il ghiaccio 
travolgendo lo Zaule. 


: Untiro perespugnare Muggia 


Rivignano cala un «poker» 
Rassegnazione del Mossa. 


4-1 


MARCATORI: al 32' Fraussin Daniele, al 63' Belli- 
nato, al 70' Deganis, all'82' Zanini, all'89' Bruno. 
RIVIGNANO: Mateassi, Dreon, D'Odorico Dennis 
(Bruno), Meree, Cressatti, Tonizzo, D'Antoni, Col- 
lovati, Bellinato (Checchin), Zanini, Deganis. 
MOSSA: Graziano, Coceani, Fraussin Fabio, 
D'Ugo, Dorliguzzo, Fraussin Daniele, Vitturelli, 
Medeot David, Dovier (Vecchiet), Medeot Rober- 
to, Grigolon (Natoli). ] 

ARBITRO: Aviani di Cervignano. 

RIVIGNANO — Con un gran secondo tempo il Rivi- 
gnano del presidente Paroni, coglie una bellissima 
vittoria a spese del Mossa. 

La gara vede subito un Rivignano deciso ed agi 


ssi- 


vo e dopo aver avuto ottime occasioni darete la tro-. 


va al 25' con Bellinato che l'arbitro però non convali- 
da. Non passano cinque minuti che gli ospiti vanno 
in vantaggio sfruttando una punizione dal limite 
che beffa l'intuizione di Mateassi. 
Nella ripresa il Rivignano arriva al pareggio con Bel- 
linato, Passano appena sette minuti e Deganis sfrut- 
ta abilmente una punizione dal limite. Gli ospiti non 
riescono a reagire e sono in balia dei neroazzurri di 
Tedeschi che vanno ancora in rete dapprima con Za- 
nini ed in ultimo con Bruno. 

Giuseppe Pighin 


VILLANOVA CONVINCENTE. 


Pro, bandiera bianca 
davanti alla vivacità 
dei padroni di casa 


fr 


2-0 


me n 
MARCATORI: al 47° Bortolotti, al- 
l'80' Cimadori (su rigore). ’ 
ISONZO TURRIACO: Ullian, Sabali- 
no (Casagrande), Franco, Zentilin, 
S. Furlan, Tonca, Russi, Croci, Bor- 
tolotti (Cimadori), Severini, Tam- 
burlini. 

ZAULE: Ferluga, Zalem-(Pedretti), 
Novak, Dopuggi, Zerial, Ellero, Vare- 
sano, Novel, Butti, Bruscaina, Zanol- 


ARBITRO: Lupi di Gorizia. 
TURRIACO —L'Isonzo Turriaco riem- 
pie quella stregata casella mancante, a 
significare la prima affermazione in 
questo torneo. E la colma ai danni del- 
lo Zaule, sconfitto con il più classico 
dei punteggi, alla conclusione di una 
gara godibile e sostenuta con grande 
impegno dai protagonisti in campo. 
La contesa si apre al 3', con una pu- 
nizione di Zerial, sventata abilmente 
da Ullian. Al 20' sono i locali a render- 
si minacciosi nei paraggi di Ferluga, 


quando ‘una punizione diretta calciata 
la Russi si stampa sulla traversa. Insi- 
stono nel loro lavorio ai fianchi i tur- 
riachesi, convinti di fare breccia tra le 
fitte maglie carsiche. Al 25‘ un'offensi- 
va prodotta da Bortolotti non sortisce 
alcun risultato e, al 40‘, Severini libe- 
rato da un compagno e trovatosi a tu 
per tu con il guardiano, non trova di 
‘meglio che colpire goffamente la sfera 
spedendola banalmente a lato. 

Im avvio di ripresa il Turriaco passa, 
n uno svarione difensivo ospi- 
te 47', infatti, Bortolotti approfitta 
di un'amnesia del pacchetto centrale 
arretrato e scarica rabbioso nel sacco. 
I triestini non ci stanno e replicano 
con veemenza, ma con scarsità di idee 
e di lucidità. Al 56‘, comunque, l’op- 
portunità principe se la creano pure lo- 
ro, solo che sullo spiovente di Butti 
l'incornata di Varesano si infrange sul 
legno. Gol sbagliato gol «beccato» e co- 


sì il motto si trasforma in realtà al-- 


l'80'. Cimadori appena entrato (e dopo 
alcuni minuti anche espulso... ) viene 
steso in area da Ellero. Dal dischetto 
la punta insacca. 

‘ ‘. Moreno Marcatti 


2-0 


MARCATORI: al 58° 
Grattoni, al 75' Furlan 
(autorete). 


(Bevilacqua), Brando- 
lin, .Mocchiutti, Pe- 
truz, Grattoni, Ciani, 
Montina. 
PRO ROMANS: Zoff, Li- 
von, Furlan, Budicin, 
Forte, Cabas, Candus- 
si, Lestani, Di Matteo, 
Moretti, Battiston.. 
ARBITRO: Monti di Tri- 
este. 
VILLANOVA — Il Villa- 
nova con una prova con- 
vincente ricca di notevo- 
le valore ha sconfitto il 
Romans. 

Prima frazione di gio- 
co che si chiude sullo 


0-0 con il Villanova che 
cerca di passare in van- 
taggio ma senza impe- 
gnare il portiere ospite. 
Imizio ripresa con i lo- 
cali all'attacco. Già al 
52' ancora Montina da 
buona posizione spara di 


poco sopra la traversa. 


Al 58' i biancoverdì pas- 
sano con Grattoni che pe- 
scato in area da ud otti- 


mo lancio di Minen ap-' 


oggia in rete spiazzan- 
Si Zoff.I ASSE 
no in contropiede e, al 
70' Giani spara a botta si- 
cura: Zoff si supera e de- 
via în angolo. È solo l'an- 
nuncio del raddoppio. Al 
75' autorete di Furlan 
che per anticipare Mai- 
nari appoggia alle spal- 
le el proprio 
ortiere.Sterile reazione 
legli ospiti che solamen- 
te all'85' si fanno vedere 
dalle parti di Martina. 
Daniele Bolzicco 


CALCIO ) 


zz. * GRANCALCIOEDEMOZIONIA RIPETIZIONE NEL DERBY DELL’ALTIPIANO 


0-0 


VESNA: Zemanek, Soavi, N. Sedmak N., Ricci, Le- 
onardi, Maracich, Lacoseljac (dal 46' Vlach), Kri- 
sciak (dal 72’ Cossutta), Sigur, Bertoli, P. Sed- 
mak. All.: Fonda. 

ZARJA:; Cocevari R., Dussoni, Grgic, Kalc (dal 72° 
Ispiro), Fonda D., Tonietti, Disdarevich, Sclauni- 
ch, Ferluga, Gregorich (dal 53’ Antonich), Ravali- 
co, All.: Bidussi, 

ARBITRO: Tonca di Monfalcone. 


PROSECCO — Il derby carsolino tra Vesna e Zarja 
non solo non delude le attese, ma offre anche un cal- 
cio di altissima qualità, come è ben raro vedere sui 
campi della Prima categoria. Il punteggio di 0-0 non 
deve trarre in inganno, e si può in questo caso dar. 
ragione a chi afferma che tale risultato sia quello 
«perfetto», sbugiardando la teoria britannica del 
2-0. 

I ventidue atleti in campo hanno sempre dato il 
meglio di se stessi nel loro ruolo, giocando in manie- 
ra eccellente sia dal punto di vista qualitativo che 
quantitativo. Ai tocchi morbidi, ai colpi di tacco, ai 


‘ dribbling ubriacanti hanno fatto da contraltare un 


pressing infernale, specialmente da parte del Vesna, 
lotte caparbie su'ogni pallone, recuperi anche nei ca- 
si più disperati. 

Anche chi se ne stava in porta non ha voluto esser 
da meno: Zemanek e Cocevari sono stati delle were 
saracinesche e.il secondo ha anche neutralizzato un 
calcio di rigore. 

L'inizio del match è scoppiettante con Zarja e Ve- 
sna che tessono manovre a tutto campo con ottimi 
tocchi di prima e lucide geometrie. La prima palla 
gol è per i ragazzi di Bidussi: Ferluga tocca a Da- 
mian Fonda che da 25 metri lascia partire una sven- 
tola deviata in corner da Zemanek. Il Vesna rispon- 
de con Sigur che sfrutta un tiro sballato di un com- 
pagno per prodursi in una mezza rovesciata dal limi- 
te che difetta solo di fortuna. } 

Le occasioni da rete si susseguono numerosissi- 
me; alla fine del primo tempo è grossissima quella 
di Ferluga, che dopo aver superato anche Zemanek, 
si defila troppo. 3 

Il secondo tempo vede il pressing asfissiante del 
Vesna con le pericolosissime azioni di rimessa dello 
Zarja. Al 65' il Vesna con Bertoli si fa parare un cal- 
cio di rigore e al 90' lo Zarja spreca il contropiede 
del gol vittoria. Secondo giustizia finisce in parità: 
tutti troppo forti i 

m.v. 


‘MARCATORI: al 


1-1 


17! 
Vit, al 49' Sestan P. 
OPICINA: Carmeli A.,; 


.Sestan P., Blau, Mislei, 


Carmeli An., Olivo, Cu- 


'‘trara, Indri, Sisgoreo 


(82' Flusco), Versa, Ve- 


BRESSA: Manno S., 
Garbezza, Ganzi, Vinaz- 
za, Comisso, Peresson, 
Buona, Giustizieri, 
Marzocco, Vit, Falci G. 
ARBITRO: Rossi di Go- 
rizia. 

TRIESTE — Buon pareg- 


gio casalingo per l'Opici- 


na opposto ad un coria- 


ceo Bressa, La formazio-. 


ne triestina ha disputa- 
to. un primo tempo in 
sordina nel quale è pas- 


sato in svantaggio e non: 


è riuscito a rendersi qua- 
si mai pericoloso. 

Nella ripresa i padro- 
ni di casa sono riusciti 
ad invertire la tenden- 
za, sfoderando:la volon- 
tà e pareggiando già do- 
po quattro minuti. Su 
un calcio d'angolo battu- 


to da Versa è intervenu-. 
to Sestan che ha antici- 


‘pato il difensore ospite 
trovando il gol dell'uno 
auno. 
Galvanizzati dalla 
marcatura i padroni di 
casa si sono gettati alla 
ricerca del successo pie- 
no, mala buona organiz- 
zazione degli ospiti e 
qualche errore di troppo 
in fase offensiva ha im- 
‘pedito ai ragazzi triesti- 


0-0 


PORTUALE: Mizzica, 
Frnaco, Tedeschi, Te- 
gacci, Fonda, ‘20, 
Sorini (75’ Bercè), Co- 
slevaz, Lazzara (65’ 
Varljen), Varljen, Di Vi- 
t 


a ; 
RISANESE: Nadalutti, 
Luszach, Tosolini, Tesi- 
naro, Furlan, Nandon, 
Dorigo (93’ Tirelli), Bu- 
rello, D'Oria, Butò, 


Martin. 
Soliani ‘di 


Gorizia. È 
‘TRIESTE — A dispetto 
«del risultato, l'incontro 
sul campo di Prosecco 
non è stato per niente 
noioso, numerose sono 
state le occasioni per en- 
tambe le squadre. Solo 
la bravura dei portieri, 
ha fatto sì che il DURISE: 
gio non venisse sblocca- 
to, Nelle file dei padroni 
di casa ha fatto un buon 
esordio il giovane Tegac- 
ci, classe ‘76. Al 4' la pri- 
ma occasione per gli 
ospiti con un cross di 
Martini su cui nessuno 
riesce a intervenire. 
Pronta la replica dei pa- 
droni di casa con un 
gran tiro di Sorini all’8. 
Al 35' sforbiciata volan- 
te di Butò con palla che 
esce di poco. Poi un'azio- 
‘ne Coslevaz-Lazzara con 
conclusione di quest'ulti- 
mo parata in due tempi 
da Nadalutti. All'inizio 
della seconda frazione di 
‘gioco un gran tiro di Bu- 
rello è neutralizzata da 
Mizzica. Ancora una pro- 
dezza di Sorini che, al 
60' sfiora l'incrocio. Die- 
ciminuti dopo Di Vita ef- 


ni di conquistare i due’ | fettua ‘un'azione perso- 


punti. 
Lg. 


nale. 
Da. Fe. 


Zarja e Vesna, vince lo spettacolo 


Bertoli si fa parare un penalty - Pareggi casalinghi per Opicina e Portuale 


Donatello e Reanese 
micidiali in trasferta 


Buiese i LI 
Toreanese (1) 


MARCATORE: al 29° Ponton. 
BUIESE: Trevisano, Aita M., Pressello, Fabbro, Co- 
moretto, Bertolano, Bosco, Bertolutti, Frosa (Sistu), 


| De Agortini (Taffarel), Ponton. 


TO. ESE: Tami, Pontonutti, De Brumatti, Ca- 
dalino, Guizzo (Tonutt), Spelat D., Cudicio, Mosconi, 
Cagnone (Lorenzini), Dorlì, Grafaig. 

ARBITRO: Zampa di Udine. 


Pasianese 3 o 


Donatello i 3 


MARCATORI: al 15’ Parente, al 20' Ventuzzi, al 25° 
Parente. x 

PASIANESE: Macutan, Mulas, Ronco, Gherlatti, Hle- 
de A., Butazzoni, Zamparutti (Hlede), Verillo, Scu- 
bla, Aita, Fedele (Comino). 

DONATELLO: Bin, Garofalo, Castenedo, Da Dalt, 
Santini, Bretto, Zuliani, Parente, Zamparutti, Zuc- 
chini, Ventuzzi. 

ARBITRO: Vio di Gorizia. 


Pozzuolo (e) 
Basaldella [:) 


POZZUOLO: Pecoraro, Ziraldo (Floreani), Gasparini, 
Da Rio, Gigante, Gomboso, Berlasso, Zanner, Zoffi, 
Cappelletti, Manente. 

BASALDELLA: Marras, Pantanali, Viotto, Macutan, 


Bronzin, Degano, Damiani, Ferro, Gorasso, Isola (Zu-. 


liani), Fontanini. 
ARBITRO: Paulini di Trieste. 


Union 91 o 
Reanese | 


MARCATORE: al 72’ Chiarandini. 

UNION ‘91: Tuniz, Zuppe. Nardone, Marnicco, Ven- 
tura, Monticolo Samuele, Turco, Monticolo Alessan- 
dro (80' Maurigh), Garzitto, Grion, Munini. 
REANESE: Pigani, Lirutti, Rinaldi, Celotti (78' Mau- 
ro), Comello, Del Fabro, Piani, Casco, Chiarandini 
(88' Morandini), Braidotti, Margarit. 

ARBITRO: Prencipe di Monfalcone. 

n 

Manzano 2 
Bearzi 1 


— RETTE EA OTT 


ile") 


De] Il Piccolo Ca lc È De) 


Lunedì 20 dicembre 1993 . | 


Il Categoria 
Girone A 


RISULTATI 
Budola-S.Giovann. 
Fiume V.-Orcenico 
Maniago L.-Liventina 
S.Leonardo-Vigonovo R. 
S.Lorenzo-Bannia 
Sarone-Visinale 
Tilaventina-Aurora 
Roveredo-Montereale 


PROSSIMO TURNO 


Aurora-S.Giovann. 
Budola-Orcenico 

Fiume V.-Visinale 
S.Leonardo-Montereale 
S.Lorenzo-Vigonovo R. 
‘Sarone-Maniago L. 
Tilaventina-Bannia 
Roveredo-Liventina 


CLASSIFICA 
18 13 
1713 
16.13 
16 13 
16 13 
1513 


Roveredo 
Budoia 
Liventina 
S.Leonardo 
S.Glovann. 
Sarone 


@z®, SOTTO L'ALBERO IL REGALO DELLA 
7, 


VITTORIA CONTRO IL CUS DOPO UNA SERIE DI INCONTRI SFORTUNATI 


Sant’Andrea,torna la festa 


Il Categoria 
Girone B 


RISULTATI 
Ciconicco-Rive d'Arc. 
Fanna Cav.-Diana 
Majanese-Caporiacco 
Pagnacco-Faugnacco 
Rizzi-Pro Osoppo 
Travesio-Barbeano 
Arzene-Ragogna 
Vibate-Colloredo 

PROSSIMO TURNO 
Giconicco-Ragogna 
Majanese-Fanna Cav. 
Pagnacco-Caporlacco 
Rive d'Arc.-Colloredo 
Rizzi-Barbeano 
Traveslo-Diana 
Arzene-Pro Osoppo 
Vibate-Faugnacco 


CLASSIFICA 
2113 
1913 
1813 
18.13 
1713 
1413 


Arzene 
Pagnacco 
Rive d'Arc. 
Fanna Cav. 
Faugnacco 
Colloredo 


0-0 


MARCATORI: Starc su 


‘ rigore al 30', al 40° Ric- 


ci. 
SANT'ANDREA: Simbu- 
la, Monteduro, Vivoda, 
Siard, Berti, Pressello 
(al 75’ Gulic), Minatel- 
li, Botta (al 46’ Raker), 
Ricci, Salierno, Starc. 
GUS: Pangher, Gabriel- 
li, Macchia, Rucci, Vu- 
cetti, Primavera, Rob- 
ba, Paolo Colotti, Sta- 
nissa, Carlevaris, Sal- 
vatore Colotti. 
TRIESTE — Sotto l’albe- 
ro il Sant'Andrea ha tro- 
vato lo splendido regalo 
della vittoria giunta do- 


po una serie di incontri . 


non proprio fortunati. 
Contro i Cussini mister 


no visti. Il Cus, dal canto 
suo, ha dovuto rinuncia- 
Te a diversi titolari, ma 
gli studenti si sono scate- 
nati sin dal fischio inizia- 
le ed hanno sottoposto i 
padroni di casa ad un au- 
tentico assedio che li ha 
tenuti sotto pressione 
per una quindicina di mi- 
nuti. 

Il pressing, comun- 
que, non sortiva l'effetto 
sperato e il Sant'Andrea 
puntava le sue carte sul 
contropiede e al 20' riu- 
sciva a sparare un boli- 
de dal limite; poco dopo 
Pangher salvava la porta 
con un'acrobazia ed al 
30' Botta metteva al cen- 
tro per Starc che veniva 
atterrato in area. Sacro- 
santo rigore e lo stesso 
Starc si incaricava del 
Tiro dal dischetto non 


Ricci che trovava il var- 
co giusto e siglava il rad- 
doppio. La . situazione 
per i cussini si era fatta 
nera e si aggravava dopo 
la seconda rete dato che 


Garlevaris | si faceva 
espellere. 
Ovviamente ciò favori- 


va oltremodo il Sant'An- 
drea che nella ripresa 
riusciva a non dar più 
spazio al Cus pressando- 
lo per tutti i 45 minuti 
di gioco; al 55’ con il por- 
tiere battuto Starc colpi- 
va il palo, mentre Salier- 
no riusciva a costruirsi 
almeno tre o quattro pal- 
le gol che per un soffio 


non aumentavano il bot- . 


tino dei padroni di casa. 
Sugli sviluppi di un cal- 
cio d'angolo Berti di te- 
sta colpiva la traversa. 


4-0 


Buttazzoni, 65’ 


co. 


stancig G., 


MARCATORI: 14° e 27” 
Cri- 
stancig G., 83’ Miloc- 


MEDEA: Burino, Gri- 
Celante, 
Cristancig ‘A., Urizzi, 
Milocco, Virgolini (77’ 
Geromet), Tonet, Ger- 
mani, Buttazzoni, Go- 


deas. : 

OLIMPIA: Lanotte, 
Zaccaron, Margiore, 
Zemanek, Marassi 


MEDEA - Al Medea ser- 
viva una conferma del- 
la propria forza e della 
propria concentrazione 
in vista di un finale di 
girone che confermi la 
sua posizione di secon- 
da in classifica. Ieri in- 
dubbiamente gli avver- 
sari triestini non hanno 
certamente sfigurato di 
fronte alla forza dei 
giallorossi di Sclauzero 
e hanno costituito una 
conferma della poten- 
zialità dei locali. 

La partita ha avuto 
un inizio tutto somma- 


tò la mezz'ala, al rien- 
tro dalla squalifica, siri- 
fà al 14' con un gran 
gol sfruttando un'usci- 
ta temeraria del portie- 
Te ospite Lanotte, antici- 
pandolo e infilandolo 
con pallonetto. . 

Milocco al 18' ha 
un'occasione per rad- 
doppiare, ma al 27’ è 
sempre Buttazzoni, su 
un preciso assist di Go- 
deas a portare i padroni 
di casa sul 2-0. 

La partita a questo 
punto già non ha più 
storia anche se l’Olim- 
pia reagisce debolmen- 


IL MEDEA SI CONFERMA AI VERTICI DELLA CLASSIFICA 


Olimpia «sepolta» da quattro reti 


za oltre la traversa un 
tiro ad effetto di Zema- 
nek. 

Gli ospiti, a questo 
punto, si spengono e già 
nella ripresa si rivede il 
Medea sempre deciso a 
far proprio il risultato e 
a mantenere salda la 
partita. Al 55‘ un «tirac- 
cio» da lontano di Ben- 
si, che coglie il palo in 
pieno. Il Medea si risve- 
glia e al 65', con Cri- 
stancig, al rientro dopo 
Una fastidiosa rottura, 
coglie il 3-0 su una bel- 
la azione di contropie- 
de. Ancora all'83' è Mi- 


7 
[] 
6 
5 
5 
(] 5 p 
La portà, comunque, | (45' Bastianelli), Ben- to abbastanza di studio, te cercando di raddriz- locco che insiste, sem- 
LIO ARE, pen ne Bertocchi ha potuto fi- sbagliando il bersaglio. non veniva più violata, | si, piselli, Grdina, Se- con una prima azione il risul '"Tre- st di Carne 
Vigonovo R. 1413 4 Pro Osoppo 1313 È tea AR k , PI + Grdima, DERE ° zare ilrisultato, E' Tre- pre su assist di Germa 
Vistmale! 1919 3 Diana 1213 nalmente schierare una I padroni di casa ap- ma il risultato aveva già bastianutti, Dintrono, (al 10°) di Buttazzoni visan, al 30‘, con unti- ni, esu un'uscita indeci- 
Tilaventina 1313 2 Travesio 1213 formazione abbastanza profittavano dal calo di punito pesantemente il | Trevisan. che non riesce a sfrutta- ro da fuori a impegnare sa di Lanotte porta il ri- 
Aurora 11183 Caporlacco 1113 completa grazie ai ritor- vigore del Cus e conti- Cus che forse non meri- | ARBITRO: Peres di reuna bella discesa sul- Burino in una facile pa-. sultato sul finale del me 
Montereale 1113 3 Ragogna 1013 ni di Pressello, Siard e nuavano l'attacco ed al tava una tale sconfitta. Udine. la destra di Godeas, pe- rata. Ancora Burino al- 4-0. sup 
Orcenico 1013 2 10.13 Botta) edi risultati si so- 40’ Salierno passava a dim. È x pre 
p: 
S.Lorenzo 813 3 1013 ' 2 ee 
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Ciserils 513 Brian 213 111342 


NEL DERBY SUL TERRENO DEL SAN MARCO SISTIANA ; 


Kras, pareggio agguantato allo scadere | < 


Il «bomber» La Calamita segna a un minuto dalla fine, su calcio di rigore 


Il Categoria 
Girone E 


RISULTATI 
Bagnaria A.-Strassoldo 
Futura-Villesse 
Medea-0.G. Trieste 
Medeuzza-Chiarbola 
Pometto-Corno 
S.Andrea-C.U.S. 
S.Vito Torre-Natisone 
Santamaria-Terzo 


Il Categoria 
Girone F 


RISULTATI 
Camp.Prisco-S.Lorenzo 
Capriva-Moraro 
Fincantieri-Gaja 
Fogliano R.-Sovodnjle 
Pro Farra-Rolanese 
Romana-Domio 
Sagrado-Poggio 
Riposa: Piedimonte 


catcio 
44 


PROSSIMO TURNO 


PROSSIMO TURNO 


Il risultato finale, 1-1, 


coronata dal gol del van- 


da Spazzapan: sul pallo- 


Calamita, ben imbeccato 


Bagnaria A.-Chiarbola Camp.Prisco-Moraro può essere considerato . ne si avventa Leban che da Sirotti. ; AURISINA RONCHIS 1 
Futura-S.Vito Torre Fincantleri-Capriva 1-1 equo. I locali hanno fat- di testa impegna severa- —Al 75 Kelemen riceve Juniordominato | cAstIonESE 4 
Medea-Como Fogliano R.-Pledimonte to vedere una leggera su- mentel'estremoavversa- una buon apalla da Le- ORE Della Ri i È 
Medeuzza-C... Pro FaraS. Lorenzo MARCATORI: al 40° AI. Premazia nei primi 45°, rio.Al35'Kelemendifen- ban, si gira molto bene dalPalazzolo —| Marcatori: 4 Bon, 32° Della Rica (rigore), 45 
Pometto-Villesse Romana-Poggio * n de un pallone, lo serve a. la sua conclusione si per- Moro, 65‘ Bon (rigore), 70‘ Leonarduzzi. 


S.Andrea-Natisone Sagrado-Gaja taraz, all'89 La Calami- taggio. Non possiamo pe-  Spazzapan che da una de sull'esterno della re- Ronchis: Paron, Galasso, Salvador, Pizzolito, 
DIE Seo Some Dono ta su rig. ù . rò non segnalare le vee- trentina di metrifaparti- te. Gli ultimi minuti sem- L. Simionato, Grego, M. Simionato, Trevisan 
IEEE uo Resti oranea SAN MARCO; Pavesi, mente reazione dei bian- reungrantironeutraliz bravano non regalare 1-2 (Camilot), Della Rica, Tramontin (Piazza), Di 


CLASSIFICA 


CLASSIFICA 


Vetta, Ceppa G., Peri- 


corossi ospiti che, sep- 


zato da Pavesi. 


più emozioni di rilievo, 


Santo. 


ch, Zanet, Norbedo, Le- ds Ci inuti dopo i  Iaproprio all'ultimo mi- i ‘ Gi ; 
Futura 2213 Capriva 1912 7 di n i pur si rigore e a tempo inque minuti dopo i + MARCATORI: al 7’ Vel- Gastionese: Giavedoni, Coletta, Moro, Ivan, 
Wa n Sia Nati E SLA RN scaduto, hanno conqui- locali sono în vanta scio o A RZiONE lo su rig, al 75° Vello | Strappolo, Ponte, Tonelli, Basello, Leonarduz- 


S.Vito Torre 15.13 
Medeuzza 1513 
Santamarla 1513 
Villesse 1413 
Porpetto 13 18 
Chiarbola 1313 
S.Andrea 1313 
Corno 13 13 
Bagnaria A. 12.13 
O.C.Trieste. 11/13 
Strassoldo 10/13 
C.U.S. 913 
Natisone 813 
Terzo 813 


Roianese 

Fincantleri 
S.Lorenzo 
Pro Fara 1512 
Domio 1913 
Piedimonte 1312 
Fogliano R. 1011 
Sagrado 1012 
Poggio 912 
Moraro 912 
Camp.Prisco 712 
Gaja 612 
Romana 412 


1613 
1611 
15.12 


KRAS: Rebez, Sirotti, 
Maiorano, Succi, Pado- 
an, Procentese, Leban, 
La Calamita, Spazza- 
pan, Lepore, Kelemen. 
ARBITRO: Simonetti di 
Udine. 

VISOGLIANO — Tante 
emozioni, tre pali, un ri- 
gore assegnato proprio 
allo scadere. Questi alcu- 
ni degli ingredienti che 
hanno caratterizzato il 
derby di Visogliano tra 
San Marco e Kras. 


stato un punto con gran- 
de caparbietà. 

La cronaca della gara 
registra al 7’ una buona 
occasione per gli ospiti; 
La Calamita serve Spaz- 
zapan che fa filtrare per 
Kelemen, il cui tiro non 
crea problemi a un atten- 
to Pavesi. Al 15' si fa vi- 
vo il San Marco Sistiana 
con un tiro ravvicinato 
di Novati, ben neutraliz- 
zato da Rebez. 

Al 20' calcio di puni- 
zione scodellato in area 


per merito di Altaraz, 
che riceve in area, con- 
trolla di petto lasciando 
partire un potente raso- 
terra che si infila alle 
spalle di Rebez. — 

La ripresa si apre con 
gli ospiti in evidenza. Al 
50' pavesi è bravo a met- 
tere in corner un colpo 


di testa di Leban, men- . 


tre l’ dopo La Calamita, 
servito da Padoan, si ve- 
de negare dal palo la gio- 
ia del possibile pareggio. 
Al 58' conclusione di :La 


l'area viene fermata in 
‘maniera nonr egolamen- 
tare. “ 
Sicuro l'arbitro Simo- 
netti ad assegnare il cal- 
cio di rigore. Sulla palla 
si presenta il bomber La 
Galamita che, con fred- 
dezza, realizza la massi- 
ma punizione fissando 
l'1-1 finale, Segnaliamo 
le buone prestazioni di 
Altaruz e Pavesi tra i pa- 
droni di casa; nel Kras 
bene Leban e Padoan. 
Lorenzo Gatto 


su rig., all'89' Milos su 
rig. 

JUNIOR: Gruden M., 
Di Stasi (dal 60’ Budi- 
cin), Zetto, Gruden D. 
(dal 46’ De Rosa), Gru- 
den Mau., Maranzana, 
Mujzdic, Milos, Urbisa- 
glia, Apollonio, Visen- 
tin, 

PALAZZOLO: Splendo- 
re, Giuseppin, De Can- 
dido, Celogi (dal 62’ Co- 
mandi), Candotti, Pic- 
cotto, Mason, Meot, 


‘Biasinutto, Vello (dal- 


zi, Canevarolo, Bon. 
Arbitro: Capasso di Udine. 


LIGNANO E 
TALMASSONS 1 
Marcatori: 53' Meneguzzi, 71’ Neri. 

Lignano: Zanin, Del Sal, Bruno, Butò, Scudel- 
ler (48’ Valvason), Trevisan, Natalini, Pizzoli- 
to, Stefanel (66’ Soncin), De Bortoli, Neri. 
Talmassons: Tinun, Turcato, Anzil, Paravan, 
Fabiani, Grillo, Dri, Sgrazzutti, Pistrin, Mene- 
guzzi (76' Amaz), Trevisani (87 Ceccon). 
Arbitro: Venturelli di Pordenone, 


îi i ste 
II Cat. - Gir. F - l’80' Rosatti), Aere. 

et n ARBITRO: Russian di 5a 
-Uni: Udine. ; î DE 
Sd Sarvola S AURISINA — Il Palazzo- | TEOR 0 vit 
Gra telo Tecm 5 lo, nonostante la coria-. | BERTIOLO O) la: 
% ; 3 i n : = È sec 
MESI pet 34 È Il o SA ONDE Teor: Tonin, Collovati, Moretti, Cretetti, Za- Mc 
| Steam Bellano Tre espulsioni nell’incontro in casa della Lavarianese dio ione re ge | nello, Campeotto, Lunardelli, Odorico, Morat- Sa 
PROSSIMO TURNO } cat campo di Aurisina con | to, Castellani, Prampolini. Eni di 
Cps-Pleris 77777777777 lo.Apuzzo, bulich, Be- zione e quelle di Finessi Nella ripresa conti- due punti nel paniere. Bertiolo: Zamarian, Buosi, Cressati, Piticco, tut 
pica ia 4 È 1 DL (Finessi), Pertan, e Pertan in un finale di nua la piaci dai Tutte e de Lc reti Sano enne dana Giprian, Manazzon, Zanin, Se 
Rls irsa. . partita alquanto nervo- ragazzi di Presacco, che state realizzate su calcio atti, in. ; DR ar 

Semi n ARBITRO: Presacco di Pa Sa riescano a concertizza- di Ago "i SA Gudo, Arbitro: Calligher di Gorizia. et 
CRE LADEN nion-Breg MARCATORI: al 35’ Udine. : Passano in vantaggio reilpareggioall'85': mi- | re di gara SALE ga 
PN LASA [MES | |Apuzzo, all'85' auto LAVARIANO— È Sinità gli ospiti al 35° con  Schia inarea del Primo. | reo di aver fermato il Li 
NO Cos 231310 3 0308 gol di Frasson. 1-1, con la spartizione Apuzzo abile ad inserir. rec, palla in una selva Dia on AS BRIAN 0 cai 
N SIAE 2 Hi J 4 ee : LAVARIANESE: Bu- della posta l'incontro sj tra il portiere e difen- di gambe e l'ultimo a lente penalty vienerea- | ROMANS 2 hai 
6. M.D. Bosco 1813 8 2 32617 dai, Durì, Signor, Ber- tra la Lavarianese edil ore, insaccando da op- ‘0ccare è Frasson, nella zato da Vello, na Loc | E 
3 î î 4% ta nardis D., D'Urso, Ber- Primorec, caratterizza- portunista. Dopo il van- IRE POLE Relais Al 75' l'arbitro conce- na re) Belli i, Battaglia gni 

V Hit Sa no, i Rumerose espul- taggioi triestini si chiu- sto pen da na Se SBa Perrotta, Grop, Urbani, Fabris, Vicentin, De 
$ VATPORO ESE SFOGEzoii (Mini), Piazza (Ber. Si0ni. Gli ospiti, infatti, dono, lasciando i locali no le staffe e l'arbitro SE SEE fesa Chiarparin, Gobbato. - 
= SII EDIZ nard), Spaccaterra. hanno concluso la gara padroni del campo ma, Presacco è costretto ad | {a "To Junior accorcia | Romans: Gobbato, Leone, Mauro, Morattin, ne 

d 2 CINA ER Fang at nino PRIMOREC: Savarin, inotto, dopo aver subi- nella prima frazione di estrarre numerosi car- ‘poi le distanze all'89' Chiandussi, Mion, Casasola, Bassi, Pasutti, ni, 
NOSTRA CIT $.Giacomo 618 2 2 91125 Frasson, Minca, Ferlu- to l'espulsione di Ferlu- gara, Savarin non viene.  telli gialli e ben tre ros- | con Milos, che trasfor- | Collovati, Zoratto. ie 
esa Der SISFZREANI ga,Srebernich, Gargio- ga per doppia ammoni- impegnato più ditanto. si. ma un rigore. Arbitro: Pilos di Trieste. Si 

Roberto Lisjak 


ses 


| 


Lunedì 20 dicembre 1993 


Calcio 


Il Piccolo [24] 


@zz®, GIALLOVERDI ALL’ASSALTO 


La Roianese delusa a Farra 


ra 


DU 


1-0 


MARCATORE: al 63’ Pe- 
lesson. 

PRO FARRA: Spessot, 
Brumat, Galloppin, Gu- 
cut, Radigna, Donda C., 
Scarazzolo, Pelesson, 
Paronit, Marini (dal- 
l'80' Donda A.), Lam- 
berti. 

ROIANESE: Lorenzut- 
ti, Gregori, Bolci, Zan- 
grilli (dal 67° Civita), 
Fratepietro,Livan, Por- 
celli, Miclaucich, Gat- 
ta (dal 78' Policardi), 
Tria, Palmisano. 
ARBITRO: De Martino 
di Monfalcone. 


FARRA D'ISONZO — 
Gialloverdì d'assalto. Sì, 
la Pro Farra ha mostrato 
la faccia.bella, quella di 
una squadra concentra- 
ta e pronta a vendere 
molto cara la pelle. Così, 
mettendo a frutto una 
superiorità tecnica e un 
predominio di palla e ter- 


ritoriale indiscutibile, i 
padroni di casa hanno 
suggellato il match con 
uno spettacolare gol di 
Pelesson, al 63‘. È stata 


una partita divertente, , 


giocata a viso aperto, 
senza ostruzionismi di 
sorta. E ha vinto merita- 
tamente la squadra che 
ha fatto qualcosina di 
più, che ha spinto con 
maggior caparbia alla ri- 
cerca del gol-partita. La 
gara, comunque, è stata 
stucchevole dal punto di 
vista tattico, tra due 
compagini che si sono af- 
frontate su uno scacchie- 
re ben studiato dai due 
tecnici. 

La Roianese, va detto, 
pur sconfitta non ha di 
certo' demeritato,: co- 
stringendo in più di una 
occasione i locali al duro 
confronto a centrocam- 
po. Insomma, gli spunti 
interessanti non sono 
mancati, anche se hanno 
prevalso i pacchetti me- 


« diani nel confronto con 


le sortite offensive degli 


PESANTE SCONFITTA A FOGLIANO 


Slancio di Sovodnje 


2-5 


MARCATORI: all’4’ Capo- 
rale, all’25’ Doria, all'67' 


«leban, all’70' Grillo, all 


70' Franti, all’ 76° Fajt, 


all’ 88' Fajt. 


FOGLIANO: Duca, Bosca- 
rol, (Mian) Parovel, Ce- 
glia, Leban, Furlan, Mu- 
tascio, Toscani, Franti, 


Glemente(Coppola)Cam- 
po dell'Orto. 
SOVODNJE: Gergolet, 


Cernic, Tomsic, Grillo, 
Hmeljak, Devetak, Zotti, 
Interbertolo, Doria (Vi- 
sintin) Fajt, Caporale. 
ARBITRO: Quino di Udi- 
ne. 


‘FOGLIANO: Pesante scon- 
fitta casalinga per la squa- 
dra di casa contro un con- 
creto e deciso in fase of- 
fensiva Sovodnje, gli ospi- 
ti non hanno avuto proble- 
mi per affondare zampate 
vincenti contro la porta di 
Duca. Neanche il tempo 
di scaldare i muscoli che 
la squadra di casa viene 
colpita a freddo da una pu- 
nizione di Caporale, spen- 


TRIESTE —IlCgs è cam- 
pione d'inverno. I ragaz- 
zi di Vatta hanno conclu- 
so, infatti, saldamente 
in testa alla classifica il 
girone di andata festeg- 
giando nel migliore dei 
modi le feste natalizie. 
Nell'ultima giornata di 
andata gli «studenti» 
hanno sconfitto per 2 a 
O il San Vito che ha dato 
del filo da torcere ai «pri- 
mi della classe» peccan- 
do però di ingenuità, 
non concretizzando in 
attacco e denotando po- 
ca coesione in difesa. La 
prima rete. degli aran- 
cio-verde è arrivata per 
un'incomprensione della 
difesa che ha causato il 
gol di Ceccot cui ha repli- 
cato subito dopo De Pan- 
gher con una fiondata 
da trenta metri. 

Se il Cgs si godrà le fe- 
ste in santa pace, tuttal- 
tro farà il Breg in netta 
crisi. I ragazzi di Valde- 
vit hanno dovuto subire 
la seconda sconfitta con- 
secutiva ad opera del 
Montebello Don Bosco, 
per 3 reti a 0. I ragazzi 
di Gino hanno colptio 
tutte e tre le volte in con- 
tropiede gli azzurri «or- 
fani» in difesa di Paolet- 
ti indispensabile ai ra- 
gazzi di San Dorligo. 
Un'accoppiata segue la 
capolista Cgs: la Stock 
ed il Begliano; i primi 
hanno battuto un'indo- 
mito Servola per 3 a l se- 
gnato nella prima frazio- 
ne di gara e poi «addor- 
mentando» l'incontro 
nella ripresa, gli isonti- 
ni, invece, sono stati fer- 
mati sull'1 a 1 dal San 
Giacomo. Ibianco-azzur- 
ri sono passati in vantag- 


ta è la reazione dei rosso- 
blù che poco fanno per 
contrattaccare; anzi vivo- 
no minuti di incubocon 
gli avanti ospiti che bom- 
bardano a più riprese la 
porta del Fogliano. Poi gli 
ospiti sloveni passano fa- 
cilmente di nuovo con Do- 
ria che si incunea letteral- 
mente dentro la rete. La 
partita diventa nervosa e 
difficile, tanto che i padro- 
ni di casa nel giro di pochi 
minuti perdono due gioca» 
tori espulsi per somma di 
ammonizioni; qualcosa si 
muove con la rete del soli- 
to Leban su punizione, la 
squadra si rianima, e si 
lancia in furibonde offen- 
sive che nulla possono fa- 
re quando in contropiede, 
Grillo sigla ancora per gli 
ospiti, con la forza della 
disperazione il Foligno ri- 
batte di nuovo con Franti 
che raccoglie un bel pas- 
io di Mian, poi men- 
tre il buio serale ormai in- 
combe i Foglianini sbilan- 
ciati in avanti e privi di 
due pedine importanti ce- 
dono e vengono trafitti an- 
cora con due facili reti di 
Fajt e tutto finisce così. 
Egeo Petèean 


avversari di turno. 


Il primo tempo, a par-. 


te qualche spigolosità 
provocata dalla grande 
carica agonistica eviden- 
ziata dai due undici sce- 
si in campo, è stato co- 
munque fluido, anche se 
le vere occasioni da rete 
non si sono contate, Nel- 
la ripresa il forcing della 
Pro Farra è diventato 
più marcato, e intorno 
all'ora l'equilibrio è sta- 
to spezzato. Correva in- 
fatti il 63’, e su una delle 
rare azioni di rimessa 
dei gialloverdìî, Lamberti 
scodellava al centro un 
invitante traversone per 
Pelesson che di testa gi- 
rava nel sacco, 1-0. Il 
gol, splendido per esecu- 
zione e tempismo nello 
sviluppo dell'intera azio- 
ne, sarà quello decisivo. 
Inutile e anche poco con- 
vinta, infatti, sarà la rea- 
zione della Roianese, il 
cui pressing finale è sta- 
to ben controllato dai 
gialloverdi di casa del 
presidente Paolo Visin- 
tin. 


SAGRADO A SECCO 


Due propulsori per il Poggio 


0-2 


MARCATORI: al 54’ 
Silvestri; all'81’ 
Sant. 

SAGRADO:  Scarel, 


Greggio (dal 75’ Ca- 
valli), Iernetich, Cle- 
mente, Devetag, Bu- 
dicin, Suriano, Ca- 
stellani (dal 46' Mot- 
ta), Pian, Di Bert, To- 
masin. 

POGGIO: Venier, Bia- 
sioli, Moratto, Gi- 
smano (dall'80’ Pia- 
gno), Manzini, Chio- 
pris, Sabini, Contin, 
Marega (dal 46’ Don- 
da), Silvestri, Sant. 


POGGIO — Striscioni 


e fumogeni sugli spal- 
ti, sfottò e allegria tra 
ultras. Tutti i crismi 
del derby in questa ga- 
ra a campo invertito, 
causa l'inagibilità del 
rettangolo di gioco di 
Sagrado. A vincere, di- 
nanzi a una discreta 
cornice di pubblico, è 
stato il Poggio che ha 
trovato in Sant e Silve- 
stri (guarda caso gli 
autori delle segnatu- 
re) due irresistibili 
propulsori. Il primo 
tempo non è esaltan- 
te, anche se i portieri 
non sono stati di certo 
inoperosi: al 4' Venier 
ha ‘deviato in angolo 
la violenta conclusio- 
ne di Suriano, mentre 
al 9' Scarel si è dovu- 


SAN LORENZO RECUPERA 


Campanelle sciupa tutto 


2-2 


MARCATORI: al 13’ Pu- 
nis, al 19° autorete di 
Bello, al 40" Mazzoccola, 
al 75' Tomat. 
GAMPANELLE PRISCO: 
Vaccaro, Vercounig, Su- 
rez, Bello, Noto, Mazzoc- 
cola (dal 71’ Umek), De 
Vescovi, Varljen, Anto- 
nazzi (dall’88’ Sirotich), 
Punis, Manteo. 

SAN LORENZO: Calliga- 
ris, Cussigh, Costella, 
Tomat, Marcuzzi, Can- 
dutti, Delpin, Flocco, Te- 
solin, Rapone, Mattioli. 
ARBITRO: Paolo Brandi 
di Cervignano. 


TRIESTE — Peccato! Il 
Campanelle, dopo aver di- 
sputato un ottimo primo 
tempo, dopo essere anda- 
to in vantaggio due volte, 
non ha saputo ammini- 
strare la vittoria. Bello, al- 
lenatore di casa, ha aspet- 
tato nella nebbia l'arrivo, 
a Trieste, della compagine 
del San Lorenzo. L'impa- 
zienza, di guardare ne- 


gl'occhi la temuta forma- 
zione, è stata alimentata 
da una classifica poco ras- 
serenante e dall'esigenza 
strategica di conoscere lo 
schieramento. : Tuttavia, 
la tattica studiata a tavoli- 
no dava la certezza di po- 
ter riempire il bottino. 
Coritando sulla destrezza 
di Mazzoccola e sulla con- 
sumata esperienza di Var- 
lien, i reparti più estremi 
si sarebbero dovuti legare 
per mezzo di sinergie ad 
orologeria, creando i pre- 
supposti per lanciare a re- 
te la velocità di Manteo e 
Antonazzi. 

Dapprima le previsioni di 
Bello andavano via via a 
realizzarsi: una manovra 
imponente a centrocampo 
dnpediva ogni iniziativa 
ai bianchi giocatori avver- 
sari; più tardi la controtat- 
tica del San Lorenzo 
smantellava i pilastri su 
cui poggiav il predominio 
biancoazzurro e colpiva a 
morte le chimere del presi- 
dente Prisco. Nella panchi- 
na del San Lorenzo man- 
cava l'allenatore, ma la 
sua impronta era ben visi- 
bile a tuiMiichaleinscpa- 


LA DODICESIMA GIORNATA 
Cgs è campione d'inverno, 
maS.Vito dafilo da torcere 


gio con Walter Macor su 
rigore al 70' poi raggiun- 
ti nel finale di partita 
dal Begliano su punizio- 
ne. Pareggio per la l an- 
che del Lelio Team in 
quel di Grado, i ragazzi 
di Cernuta hanno ‘con- 
dotto la partita segnan- 
do con Valenti già al 9' e 
subendo nella ripresa il 
definitivo gol dei «grade- 
si» su rigore (contestato 
dai triestini) ridotti in 
dieci per l'espulsione di 
Ballarin. Se il Breg pian- 
ge, i «cugini» del Dolina 
riscattano le deludenti 
prove delle ultime setti- 
mane, I ragazzi di San 
Dorligo della Valle han- 
no liquidato l'Union per 
3 a 1 dominando e vin- 
cendola partita nella pri- 
ma frazione di gara. I lo- 
cali sono passati in van- 
taggio già al 6‘ con Udo- 
vicich, raddoppiando 
con Mauri e completan- 
do l'opera con Vescovo. 
Unica pecca sono le 
immancabili espulsioni 
che anche questa dome- 
nica hanno contraddi- 
stinto l'incontro per il 
Dolina; sul cartellino ros- 
so dell'arbitro sono finiti 
due dei tre realizzatori 
Vescovo e Udovicich che 
con la loro forzata usci- 
ta hanno permesso al- 
l'Union una timida rea- 
zione che non è andata 
più in là del gol della 
‘bandiera ad opera di No- 
vel. Dopo la pausa delle 
feste natalizie il campio- 
nato di terza categoria ri- 
prenderà il sedici genna- 
io con la prima giornata 
del girone di ritorno. 
p.c. 


STOCK 3 


SERVOLA 1 


Maracatori: 16’ Monzo- 
ni, 27' Lussi, 44' Monzo- 
ni, 47' Atena. 

Stock: Benci, Mastroma- 
rino G., Micheli, Parrone 
(30'  Gurtner), Varljen, 
De Luca, Somma, Rama- 
ni, Bensi (55' Gustini), 
Monzoni (75' Gaeta), Ate- 
na. 

Servola: Donadini, De 
Luca, Del Principe, Poz- 
zecco, Fonzari, Sodoma- 
co, Donaggio, Jakomin, 
‘Renzi, Piergianni, Lussi. 


SAN VITO 0 
C.G.S. 2 


Marcatori: 47' Ceccot, 
52' De Pangher. 

San Vito: Covacich, An- 
gius, Vascotto, 
Stopar,Vuch, Gasparini, 
Romeri, Barbiani, Ga- 
brielli (804 Cassano), To- 
gnon (78' Castro), Fran- 
za. 

Cgs: Finelli, Prez, Fulin 
(46' Di Castri), Fontana, 
Compara, Mondo, Rupo- 
lo (51' Carreta), Ceccot, 
Moratto, De Pangher, Ga- 
brieli. 


BREG 0 
MONTEBELLO 3 
Marcatori: 50' Blanos, 
78' Perro, 86' Blanos. 
Breg: Gregori, Pekar, Zo- 
bek, Compara, Diminich, 
Prasel, Olenik, Svab, Pa- 
oli, Vuk (68' Buzzi), Sir- 
celj (87' Cecchini). 
Montebello/Don Bosco: 
Corona A., Svara, Goro- 
na M., Cisilin, Paoletti, 
Perrotta, Gherdina, Gri- 
soni (80° De Angelis), 
Porro, Guglioso (60' Il- 
lias 60’), Blanos. 


SAN GIACOMO 1 


BEGLIANO 1 


Marcatore: 70’ Macor 
Walter su rigore. 

San Giacomo: Dapretto, 
Bila, Macor, Basiacco, 
Ruzzier, Ramani, Catala- 
no, Macor W., Verbich 
(Blasizza), Ruocco, Ma- 
io, 

DOLINA 3 


UNION 1 


Marcatori: 6’ Udovici- 
ch, 24' Mauri, 38' Vesco- 


vo, 41’ Novel. 

Dolina: Bolcato, Ota.M., 
Scibilia, Zubin (Luiso), 
Laurica, Rocchitti, Ve- 
. scovo, Sancin, Mauri, 
Udovicich, Buzzi (Babu- 
dri). 

Union: Carli, Zigante 


(Savron), Lonzar, De Pau- 
li; Di Martino, Zanini (Se- 
verino), Meinardi, Zac- 
cardi, Spivach (Pesco), 
Giorgesi, Novel. 


PIERIS 1 
VERMEGLIANO 0 


Marcatore: 20' Catarin. 
Pieris: Boschin, Mede- 
ot, Lauto, Bean, Folla, 
Clama, Visentin, Mona- 
co, Bertogna (Battisti), 
Catarin, Ustulin. 
Vermegliano: Cecchet, 
Rinaldi, Zentilin, Dise- 
gna, Antonelli, Fulizio, 
Civitella, Poropat, 
D'Alessandro, Kosic, Ga- 
riazzo. 


GRADO 1 
LELIO TEAM 1 
Marcatore: 9' Valenti. 
Lelio Team: Del Bello, 
Millo, Spataro, Braini 
(45* Gerin), Bercè, Balla- 
rin, Valenti, Mondo, Le- 
ghissa, Minto, Del Con- 
te. È 


dra ha infatti assunto le 
sue sembianze. Nel primo 
tempo istriona e, analiz- 
zando nel profondo il se- 
greto della tattica nemica, 
attenta ad adoperarsi nel 
risparmio delle energie. 
La strategia in fieri a poco 
a poco si è definita; utiliz- 
zando l'abilità nel palleg- 
gio di Candutti e di Rapo- 
ne sono stati messi in mo- 
to i rapidi spunti in con- 
tropiede, con i quali è sta- 
to quindi radrizzato lo 
svantaggioso risultato. 
Per la cronaca, dopo una 
prima fase della partita 
nella quale il Campanelle 
ha in mano le redini delle 
giocate, Punis concretizza 
la superiorità battendo, 
da cinque metri fuori del- 
l'area, il povero Calligaris 
con una bordata imprendi- 
bile, proprio all'incrocio 
dei pali. Sei minuti dopo, 
Bello, sovrappensiero, re- 
gala con un autogol il pa- 
ri. Ma prima che l'arbitro, 
sempre impeccabile, man- 
di i giocatori negli spoglia- 
toi a riposarsi un poco, 
Mazzoccola è in vena di 
prodezze. 


to disimpegnare sulla 
fucilata di Sant. 

Nella ripresa il Pog- 
gio cambia marcia e 
per il Sagrado sono 
guai grossi; al 54’ 
Sant taglia un bel lan- 
cio per Silvestri che 
supera Scarel con un 
diagonale in corsa. Il 
Sagrado non. si perde 
d'animo e al 75' va vi- 
cino al pareggio, quan- 
do Motta centra la tra- 


‘versa con una gran 


botta. Poi, all’81', 
Sant mette il suo sug- 
gello al derby, inven- 
tando un pallonetto 
dalla trequarti campo 
che sorprende Scarel 
esiinfila millimetrica- 
mente sotto la traver- 
sa. 


= @" Mettendo a frutto superiorità tecnica e predominio territoriale i padroni di casa hanno vinto 


DERBY A RETITINVIOLATE 


Capriva-Moraro sottotono 


0-0 


CAPRIVA: Spessot, 
Vecchiet, Soprani 
(dal 61’ Turus), Can- 
ciani, Marangon, Sof- 
fientini, Modula, 
Grattoni (dall’80’ Pi- 
tuelli), Sellan, Oli- 
vier, Dilena. 
MORARO: Marussig, 
Conforti, Blasizza, 
Minen, Biason, Don- 
da Bruno, Longo (dal 
73' Visintin), Nargi- 
so, Cimbaro, Sartori, 
Saveri. 

ARBITRO; Del Buono 
di Trieste. 


GAPRIVA — Bengala, 
petardi, trombette, 


SORPASSO DEL MONFALCONE 


Gaja poco lucido 


4-1 
MARCATORI: al 25’ Nova- 
ti, al 51’ Subelli, al 73’ Pu- 

liese, all'81’ Mauri, al- 

88° Tofful. È 
FINCANTIERI. Zearo, No- 
vati, Zaja, Monticolo (De- 
vescovi), Pangos, Mauri, 
Sergio (Driussi), Baldan, 
Ferles, Tofful, Pugliese. 
GAJA: Vesnaver, Puglie- 
se; Masala, Maicon II, Le- 
Sepe Vegla, Veni 

feppi (Veglia), ac, 
Subelli, Cpaievich. 
ARBITRO: Osso di Udine. 


MONFALCONE — Non in- 
ganni lo spessore della cifra 


“a favore dei monfalconesi. 


Affermazione — meritata 
senz'altro, ma assicurata so- 
lo nell'ultima quindicina di 
minutirestanti, quando ora- 
mai i triestini erano a secco 
di energie e di lucidità. Nel- 
la prima frazione, invece, 
gli azzurri hanno stentato a 
carburare. Chiusi gli spazi 
dalla trequarti in su, i locali 
hanno dovuto sopperire al- 
la bisopgna chiedendo aiuto 
ai propri difensori per cer- 
care di stanare gli ospiti. 
Mauri e Pangos in un paio 
di circostanze di hanno pro- 
vato, ma non hanno avuto 


fortuna. E così con gli attac- 


canti troppo isolati, ci ha 
pensato un terzino, Novati, 
a togliere le ragnatele dalla 
Sao Per le precisione al 
5", quando su punizione 
da una trentina di metri ha 
fulminato un incerto Vesna- 
ver. Sembrava fatta, ma 
non era proprio così. Pungo- 
lati, i quo speci e all'ini- 
zio della ripresa si riversa- 
vano rabbiosi nei dintorni 
di Zearo, che capitolava al 
51’. Dapprima l'estremo re- 
spongeva una fiondata di 
Neppi, . successivamente, 
Ha ribattuta, Subelli lo in- 
filzava. Operata dal tecnico 
di casa qualche sostituzio- 
ne e modificato l'assetto tat- 
tico alla squadra, la Fincan- 
tieri mutava fisionomia e 
pelle e per il Gaja era l'ini- 
zio della fine. ; 
Al 73' si assisteva al raddop- 
pio dei padroni di casa pro- 
piziato da Mauri, che servi- 
va Pugliese, il cui beffardo 
Pallenchto coglieva fuori 
lai pali il guardiano dei trie- 
stinì. Terza rete all'81". Sca- 
turiva da un angolo battuto 
da Baldan e conseguente 
zuccata vincente di Mauri. 
A 2' dal tramonto del ma- 
tch, Tofful, con iù perento- 


rio diagonale dalla sinistra, ‘ 


completava il. poker che 
condannava probabilmente 
più del lecito l'undici anta- 
‘gonista. 

Mor. Mar. 


persino uno striscione 
firmato «Terror boys 
Moraro»y per dare «co- 
lore» al derby. Capri- 
va e Moraro hanno pe- 
rò giocato un po' sot- 
totono, vuoi per la pe- 
santezza del campo, 
vuoi perché il punto 
stava bene a entram- 
be le compagini. Ne è 
venuto fuori così un 
logico pareggio. La 
compagine di Luciano 
«Lupo» Medeot si è 
mossa bene nel primo 
tempo, quando Saveri 
e Longo l'hanno presa 
per mano. 

Il primo tiro da se- 
gnalare, comunque, è 
partito dal piede di Di- 
lena, che al 25' ha al- 
zato un tantino la mi- 


ra su punizione. Al 
32' Longo ha risposto 
scheggiando la traver- 
sa con un tiro-cross. 
Nella ripresa è venuto 
fuori il Capriva che, al 
66°, ha reclamato per 
un dubbio intervento 
in area su Sellan. Al 
74' Saveri ha cercato 
il tiro della domenica 
dai 25 metri, ma la 
palla è schizzata sul 
fondo. Nel finale i ros- 
soneri hanno tentato 
il colpo del ko, ma Ma- 
russig è stato bravo al 
70' ad agguantare a 
terra una stoccata di 
Grattoni. Al 90' anche 
l'ultimo tentativo di 
Sellan veniva sventa- 
to dal portiere bianco- 


nero. 
Tullio Grilli 


ROMANA PIU’ LUCIDA 


Pari senza noia 


0-0 


.ROMANA: Polo, Visentin, 


Zoja (Mian), Cadez, Co- 
lautti, Di Blas, Miniussi, 
Pasian, Volo, Passeri (Spa- 
doni), Bubich. 

DOMIO: Canziani, Carnac- 
chi, Toscan, Soffi, Bursi- 
ch, Ienco, Amarante, Zuc- 
ca, Rossi (Pagliaro), Vaila- 
ti, Bagattin, 

ARBITRO: Molin di Udine. 


MONFALCONE — Sembra es- 
sere tornata un po' di chiarez- 
za nella Romana dopo una 
settimana invero travagliata, 
sfociata con l'esonero del tec- 
nico Failutti a favore del gio- 
catore-allenatore Gadet e con 
il ritorno in panchina del 
«saggio» Ennio Visentin, Chia- 
rezza, dicevamo, almeno per 
quanto concerne l'incontro di 
ieri col Domio, chiusosi sul 
nulla di fatto. Se il risultato 
ha occhiali ha imperato al ter- 
mine del match, ciò non signi- 
fica che le due compagini ab- 
biano snobbato l'impegno. 
Tutt'altro. 

Si è ammirata, invece, una 
bella perda condotta con ga- 
gliardia su entrambi i fronti, 
con frequenti capovolgimen- 
ti, e solo la fatalità ha deciso 
che le rispettive reti non ve- 


nissero profanate da alcuno. 
Incomincia a fare sul serio la 
Romana al 10', allorquando 
Volo (una spina nel fianco tri- 
estino), liberatosi del proprio 
angelo custode, dal limite 
chiama in causa Canziani che 
risponde in angolo. 5' più tar- 
di è Polo che imita il collega 
opponendosi alla ide su 
incornata di Bagattin. Ancora 
il numero uno si esibisce al 
25' quando, su punizione, di- 
ce di no all'esperto Vailati. 
Come si evince, botta e rispo- 
sta sembrano il filo condutto- 
re della contesa, alla quale il 
pubblico sembra coinvolto, ti- 
fando con calore. Volo e Can- 
ziani, ancora loro, protagoni- 
sti al 34': l'attaccante gira pe- 
rentoriamente di testa verso 
il sacco, ma ìl fulmineo scatto 
di reni del guardiano, a re- 
spingere, la dice lunga, Nella 
riprese le proiezioni subisco- 
no un lento appannamento, 
anche se il Domio dimostra di 
comandare di più il matchei 
padroni di casa di prediligere 
il contropiede. 
Prima che undici vadano sot- 
to le docce, però, altre due op- 
portunità, una per parte Al 
79' Vailati timbra la traversa 
su punizione e al 90' l'inesau- 
ribile Volo, in contropiede, 
conclude di un niente a lato, 
‘un diagonale sul quale proba- 
bilmente Canziani non sareb- 
be arrivato. 

M.M. 


LA QUATTORDICESIMA GIORNATA 
Agip e Sgaravatti ancora intesta 
Tiene il passo Il Gomme Marcello 


SERIE A 
(partite del 19 dicembre 1993 - XIV giornata) 
I risultati: Pizzeria Morisco-Didi Hurwits 5-10; 
Pizzeria Vulcania 2-Abbigliamento Nistri 1-6; Asl 
Gomme Marcello-Supermercato Jez 5-2; Pizzeria 
Michele-Mirabel 4-2; Agip Università-Cgs Ginn. Tri- 
estina 6-2; Viale Sport-Clip Edoardo Mobili 3-0; Ver- 
de Sgaravatti-Bar Mario BSS 7-4; Laurent Rebula- 


Oreficeria Borsatti 6-5. 


La classifica: Agip Università, Verde Sgaravatti 22; 
Abbigliamento Nistri,' Pizzeria Michele 21; Gomme 
Marcello 20; Didi Hurwits 18; Mirabel 17; Viale 
Sport 16; Oreficeria Borsatti 11; Laurent Rebula 10; 
Cgs Ginnastica Triestina, Pizzeria Morisco 8; Bar 
Mario BSS, Pizzeria Vulcania 2, Supermercato Jez 
7; Clp Edoardo Mobili 3. Agip Università 2 gare in 
meno. Didi, Sgaravatti, Vulcania, Edoardo Mobili 1 


gara in meno. 


SERIE B 3 
(partite del 19 dicembre 1993 - XV giornata) 
Irisultati: Bistrot 22-Cooperativa Arianna 2-1; Cu- 
cine Baa-Pizze da Andy 0-5; Cieffe Costruzioni-Piz- 
zeria Giardino di Naxos 4-4; Pizzeria Ferriera-C. Ce- 
sare Ragazzi 3-1; Centralgrafica-Ghaffari Tappeti 
Persiani 4-4; Cooperativa Alfa-Spa Autovie Venete 
8-1; Bar Sportivo-Cantina Istriana 4-2; Montuzza 
Car 2000-Video One 4-1; Taverna Babà-Pizzeria Il 


Golosone 4-1. 


La classifica: Taverna Babà, Bar Sportivo 24; Vi- 
deo One 23; Cooperativa Arianna, Pizzeria da And; 

20; Montuzza Car 2000 19; Pizzeria Golosone, Ghaf- 
fari Tappeti Persiani 16; Cesare Ragazzi 15; Canti- 
na Istriana, Pizzeria Giardino di Naxos, Cooperati- 
va Alfa 11; Pizzeria Ferriera 10; Cucine Baa 9; Spa 
Autovie Venete, Cieffe Costruzioni, Bistrot 22 8; Cat 
7. Golosone 2 gare in meno. Cf, Arianna, Ferriera, 
da Andy, Cat, Naxos, C. Istriana, C. Ragazzi 1 gara 


in meno. 


SERIE C 
(partite del 19 dicembre 1993 - XV giornata) 
I risultati: Scooter Mania-Rapid L'Ausiliaria 5-4; 
Abbigliamento Il Quadro-Supermercato alle Rive 
6-4; Arti Grafiche Julia-Immobiliare Progresso 6-3; 
Seven Toning-Mi.Ma. Sport 3-4; Bar Glaudia-Pizz. 
Vulcania R. Sauro 5-2; Mobiltroiani-Bon Elettricità 
1-1; Monteshell-Abbigliamento S. Sebastiano 5-6; 
Gss L'Appuntamento-Acli Cologna 1-5; Bar Danilo- 


Mapat Servizi 1-4. 


La classifica: Scooter Mania 27; Mobil Troiani 24; 
Abbigliamento Il Quadro 22; Acli Cologna, Mi.Ma. 
Sport 20; Bon Elettricità 19; Rapid L'Ausiliaria 18; 
Monteshell 15; Immobiliare Progresso 14; Abbiglia- 
mento S. Sebastiano 13; Seven Toning, Pizzeria Vul- 
«cania R. Sauro 12; Supermercato alle Rive, Arti gra- 
fiche Julia 10; Bar Claudia 9; Mapat Servizi 6; Bar 
Danilo 5; Gss L'Appuntamento 2. Pizz. Vulcania, al- 
le Rive, S. Toning, Monteshell 2 gare in meno. Ma- 
pat, Acli, Bar Claudia, Immobiliare Progresso 1 gara 


in meno. 


. TRIESTE —Quattordice- 


sima di andata senza sor- 
prese nella serie A di 
Coppa Trieste. Le prime 
della classe hanno infat- 
ti conquistato i due pun- 
ti, mantenendo inaltera- 
to il distacco tra loro. Al 
comando la coppia for- 
mata dall'Agip Universi- 
tà e dal Verde Sgaravat- 
ti. 

I vivaisti si sono impo- 
sti 7-4 sul Bar Mario. 
Marcatori Persi 2, Mon- 
testella 2, Lapajne, Lo- 
vrecich, Pippan, Mauri 
2, De Belli e Daris. A 
quota 21 l'Abbigliamen- 
to Nistri — 6-1 alla Piz- 
zeria Vulcania 2 — e la 
Pizzeria Michele impo- 
stasi 4-2 alla Locomoti- 
va Mirabel. Protagonista 
Catera, autore di una tri- 
pletta, le altre segnature 
firmate da Bencich, Ga- 
sbarro e Scamperle. 

Tiene il passo anche il 
Gomme Marcello in vir- 
tù dei due punti sottratti 
al Supermercato Jez. Il 
5-2 finale è scaturito per 
le segnature di Zurini 2, 
Tritta, Punis, Cirello, Cu- 
satelli e Monte. Nelle zo- 
ne medio-basse della 
classifica importante ri- 
torno al successo per il 
Laurent Rebula. La com- 
pagine guidata da Frifle 
ha superato l'oreficeria 
Borsatti per 6-5 al termi- 
ne di una gara molto ti- 
rata. Al vantaggio dei fi- 
nanzieri il Borsatti ha ri- 
sposto con caparbietà 
portandosi sul 4-4. Nel 
finale i ragazzi del Rebu- 
la hanno stretto i denti 
portando a casa quel suc- 
cesso che consente loro 
di raggiungere quota 10 
in classifica. Chiudiamo 
segnalando il 10-5 con 


cui il Didi Hurwits ha 
battuto il Morisco (reti 
di Starc 3, Bencich 2, Vi- 
ler 4, Doz 4, Muiesan 2) 
eil secco 3-0 che ha con- 
sentito al Viale Sport di 
sbarazzarsi dell'Edoardo 


Mobili. 
Quest'ultima gara, 
equilibrata . solamente 


nei primi quindici minu- 
ti è stata decisa da Ro- 
vatti che ha sbloccato il 
risultato, e da Barzellato 
Massimo che ha fissato 
con una doppietta il 3-0 
finale, In serie B rivolu- 
zione in testa alla classi- 
fica. Taverna Babà e Bar 
Sportivohannospodesta- 
to il Video One approfit- 
tando della sconfitta di 
quest'ultimo con il Mon- 
tuzza Car 2000. Il 4-1 de- 
gli Oratoriani sul Trifo- 
glio è sicuramente il ri- 
sultato più eclatante del- 
la giornata. Risultato già 
deciso nella prima frazio- 
ne chiusasi sul 3-0. Nel- 
la ripresa il tentativo di 
rimonta dell'ex capoli- 
sta veniva ben controlla- 
to dagli avversari. Mar- 
catori Grattagliano 2, 
Jannuzzi, Muiesan, Pre- 
donzani. 

Per quel che riguarda 
le nuove capolista dob- 
biamo dire che, contra- 
riamente a quel che dice 
il risultato finale, il suc- 
cesso del Taverna Babà 
ai danni della Pizzeria 
Golosone è stato soffer- 
to. Secondo Mister Straz- 
zullo, infatti, il 4-1 fina- 
lenon rende il giusto me- 
rito ai suoi ragazzi capa- 
ci di disputare una buo- 
na gara nel corso della 
quale hanno colpito ben 
tre pali. Successo più sof- 
ferto del previsto anche 
per il Bar Sportivo. Il 
4-2 con la Cantina Istria- 


na è maturato per le rea- 
lizzazioni di Marangoni 
2, Romano, Vallepulcini, 
Vallerugo e Degrassi. 

A quota 20 troviamo 
la Pizzeria Da Andy, due 
punti importanti contro 
le sempre ostiche Cucine 
Baa, e la Cooperativa 
Arianna che ha invece la- 
sciato la vittoria al sor- 
prendente Bistrot 22. La 
formazione di Pizzolito 
ha costruito questo suc- 
cesso con una grintosa 
prestazione nella quale i 
gol sono stati siglati da 
Stelli, Sossi e Martini. 
Chiudiamo con il 4-4 tra 


Cieffe e Pizz. Giardino di ‘ 


Naxos, e l'ottimo succes- 
so della Cooperativa Al- 
fa sulle Autovie Venete. 
In evidenza Ferrin auto- 
re di una buona gara e di 
una pregevole marcatu- 
ra. In serie C l'incontro 
di cartello era sicura- 
mente quello che oppo- 
neva lo Scooter Mania al 
Rapid. Nonostante le as- 
senze numerose la capo- 
lista ha disputato una ga- 
ra gagliarda riuscendo a 
portare il risultato in 
cantiere. 5-4 il finale si- 
glato dalla doppietta di 
Rebec e dai sigilli di Bra- 
gato, Saporito, Keleme- 
nic, Santelli, Marini e 
Carta. Buonissimo suùc- 
cesso anche per il S. Se- 
bastiano. 

La formazione di Vit- 
turi e Mugnaioni sembra 
definitivamente uscita 
da quella crisi che l'ave- 
va. attanagliata nelle 
scorse giornate. Ieri il 
6-5 ai danni della forte 
Monteshell è arrivato al 
termine di una bellissi- 
ma partita che ha evi- 
denziato le prove di Ra- 
valli e Kelemenic. 

Lorenzo Gatto 
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2a IOVANÒLI 


Juniores 
Regionali 


ll campionato ha osservato 
Un tumo di riposo 


RECUPERI 


8. Giovanni-Portuale 
S. Sergio-Lucinico 


CLASSIFICA 
211310 
1813 
1612 
1513 
1411 


Ronchi 
Cormonesa 
8.Sergio: 
Portuale 
Itala S.M. 
Ponziana 1413 
S.Canzian 1412 
S.Lufgi V.B. 1310 
Staranzano 1313 
S.Glovanni 1213 
Lucinico 112 
Monfalcone 612 
duventina 5131 
Fortitudo 412 2 


NnaoneaDioa 


Allievi reg. 
Girone A 


RISULTATI 
Ancona-Donatello 
Tricesimo-Don Bosco 
Tolmezzo-Aurora 
8. Canzian-Brugnera 
Ronchi-Fontanafr. 
Sevegliano-C. Mobile 
Ponziana-itala 8.M. 

PROSSIMO TURNO 
8. Canzian-Aurora 
Itala $.M.-Ancona 
Ponziana-C. Mobile 
Ronchi-Brugnera 
Sevegliano-Fontanafr. 
Tolmezzo-Don Bosco 
Tricesimo-Donatello 


CLASSIFICA 
231311 
22139 
1913 8 
1913 8 
1819 8 
1513 5 
1313 5 

1113 4 

4 
3 
3 
2 
1 
1 


Tolmezzo 
Donatello 
Fontanafr. 
Sevegliano 
Ancona 
Ronchi 
Ponziana 
©. Mobile 
Tricesimo 
Don Bosco 
$. Canzian 
Aurora 
Brugnera 
Itala S.M. 


13211 
0357 
23210 
22510 
323 8 
31714 
51912| 
62026 
1013 
1013 
813 
513 
513 
413 


61828 
81828 
1101236 
3 91240 
210 739 


Mò a No Ga 9 Gn Nd ta 0 È A 


Allievi 
Provinciali 


RISULTATI 
Esperla-Opicina 
Domio-S.Andrea 
Olimpia-C.G.8. 
Altura-Fortitudo 
Costalunga-Ponziana 
Primorje-Chiarbola 22 
$.Sergio-M.D. Bosco 1-0 
Riposa: Portuale 


PROSSIMO TURNO 
Portuale-S.Sergio 
M.D. Bosco-Primorje 
Chiarbola-Costalunga 
Ponziana-Altura 
Fortitudo-Olimpia 
C.6.S.-S.Andrea 
Domio-Esperla, 
Riposa: Opicina 


Giovanissimi 
reg. Girone C 


RISULTATI 
Îtala S.M.-Ponziana 
Real isonzo-Cormonesa 
S.Andrea-Ronchi 
Pro Gorizia-S.Canzian 
Montfalcorte-S.Giovanni 
Aquilela-Triestina 
Pleris-S.Lulgi! 

PROSSIMO TURNO 

Aquileta-S.Giovanni 
Monfalcone-S. Canzian 
Pleris-Triestina 
Pro Gorizia-Ronchi 
Real Isonzo-Ponziana 
S.Andrea-Cormonesa 
S.Lulgi-ttala SM. 


CLASSIFICA 


261313 
231381 
1612 6 
1512, 6 
151906 
15.12 
13:13 
1113 
1013 
913 
818 
813 
512 
473 


Triestina 
Pleris 
S.Andrea 
8.Luigi 
Mala S.M. 
$.Giovanni 
Monfalcone 
Real Isonzo 
Ponziana 
Cormonese 
Aquileia 

$. Canzian 
Ronchi 

Pro Gorizia 


73233 |- 


Juniores 
Provinciali 


RISULTATI 
Zaule R.-Muggesana 
M.D. Bosco-Olimpla 
Chiarbola-Opicina 
Primorje-Campanelle 
Union-S.Andrea 
Adriatica-Domio 
$.Marco-Costalunga 
Riposa: Zarja 


PROSSIMO TURNO 


M.D. Bosco-; 
Chiarbola-Mi 
Primorje-Olli 


‘Zaule R. 
luggesana 
impia 


Union-Opicina 


Adriatica-Ca 


Impanelle 


S.Marco-S.Andrea 


Zarja-Domio 


Riposa: Costalunga 
CLASSIFICA 


Opleina 
Olimpia 
Zarja 
Domio 
Chiarbola 
Costalunga 
S.Andrea 
Primorje 
Muggesana 
Adriatica 
M.D. Bosco 
S.Marco 
Zaule RL 
Union 
Campanelle 


2012 
1912 
1611 
1611 
1611 
16 12 
14 12 
1212 
1212 
11,12 
LAI 
611 
613 
412 
112 


DILNWYAITAIODSIUULOO 


Allievi reg. 
Girone B 


RISULTATI 
S.Lulgi-Pleris 


Codroipo-Sai 


ingiorgina 


$.Glovanni-Monfalcone 


Lignano-Pro 


Gorizia 


Prodolonesa-S.Glorg. Ud 
Sacllese-Manzanese 
Maniago-Cordenons 
PROSSIMO TURNO 
Codrolpo-Pleris 
Cordenons-S.Luigi 
Lignano-Monfalcone 
Manlago-Manzanese 
Prodolonese-Pro Gorizia 
$.Giovanni-Sangiorgina 
Sacllese-S.Giorg. Ud 


CLASSIFICA: 


Sacllese 
Codrolpo 
Lignano 
Manzanese 
Monfalcone 
Pro Gorizia 
Sanglorgina 
S.Liigi 
(Manlago 
$.Glovanni 
Pieris 


Prodolonese. 712 


S.Glorg. Ud 
Cordenons. 


241311 
211210 
1713 
1713 
.15 13 
1312 
1212 
1213 
1113 
1013 

913 


513 
513 


dIinnonnwvoaonio 


13912 
23411 
23912 
227 8 
33315 
22411 
32220 
41714 
51513 
51913 
71120 
71232 
0101443 
2 91148 
1111459 


Niomnaaaornmoirn 


© 00 LO ON da a NI MA ty td La 


CLASSIFICA 


S.Sergio 
Olimpia 
Portuale 
Domio 
Opicina 
Fortitudo 
S.Andrea 
Chiarbola 
Ponziana 
Primorje 
» Costalunga 
C.6.8. 

© M.D. Bosco 
Esperia — 
Altura 


221211 
2011 
1811 
1612 
1513 
1519 
1411 
1112 
1111 
1011 
1012 

813 

612 

413 

013 


ONNnwr0aWWa a LD LL 
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13812 
056 4 
03610 
32515 
43614 
52723 
32711 
52517 
41915 
41829 
62036 
82025 
82037 
111262 
131180 


Giovanissimi 
Provinciali 


| Altura-Espei 


RISULTATI 


Costalunga-M.D.Bosco 
Fani Olimpia-Chiarbola 
Oplcina-S.Sergio 
Portuale-Triestina 
‘Altura B-Domio 
PROSSIMO TURNO 
Triestina-Opicina 
$.Sergio-Fani Olimpia 
Chiarbola-Costalunga 


M.D.Bosco-Altui 


Rolanese-D. 


ra 
Bosco B 


(.G.S.-Olimpia 
Domio-S.Serglo B 


Bor-Portuale 


Esperia-Altura B 
CLASSIFICA 


Triestina 
Bor 
Portuale 
Olimpia 
6.6.8. 
Opicina 


Fani Olimpia 16 14 


S.Serglo 
Altura 
Costalunga 
Esperla 
M.D.Bosco 
Chiarbola 
S.Sergio B 
Domio 
D.Bosco B 
Altura B 
Rolanese 


271413 
241412 
221410 
21149 
1614 
16 12 


1512 
1512 
19.14 
1212 
1114 
813 
814 
612 
514 
313 
012 


DINNANALaRIYDO 


TRIESTE — Ultima gior- 
nata di campionato per 
quest'anno, tranne che 
per lo Zaria e il San Marco 
Sistiana che recupereran- 
no mercoledì la partita so- 
spesa dieci giorni fa. La 
sfida più importante della 
tredicesima giornata è sta- 
ta quella tra Chiarbola e 
Opicina. La formazione di 
Marsich, che tanto bene 
ha fatto fino a dicembre 
può essere contenta che 
questo mese sia finito per- 
ché ha subito la terza 


. sconfitta negli ultimi quat- 


tro incontri disputati. 
L'aria di alta classifica ha 
fatto male evidentemente 
a Giugovaz e compagni. 
Stoini, sull'altro versante, 
può essere raggiante, vi- 
sto che il primo posto in 
classifica è un dato ormai 
consolidato. 


Un arbitraggio norì dei ©. 


più felici ha penalizzato 
un po' troppo un ottimo 
Domio, che non è andato 
oltre l'1-1 con l’Edile 
Adriatica. Nonostante l'in- 
feriorità numerica per tre 
quarti di gara, causa 
l'espulsione di Muro, i ra- 
gazzi di Pugliesi son pas- 
sati per primi in vantag- 
gio e soltanto un dubbio 
rigore al 90‘ non ha per- 
messo loro di festeggiare 
il bottino pieno. 
Squillante 7-1 del San- 
t'Andrea, contro l'Union. 
Partita logicamente senza 
storia, con Lovullo e Kozi- 
na tra i migliori. Biselli ha 
trascinato l'Olimpia alla 
quarta vittoria consecuti- 
va; Il Montebello Don Bo- 
sco non ha retto alla foga 
della banda di Skrem, che 
ha legittimato il tutto con 
un buon secondo tempo. 
Del Fio è Soddisfatto 
del Costalunga che ha bat- 
tuto senza difficoltà il San 
Marco Sistiana. A rendere 
più chiara la loro superio- 
rità va segnalato che han- 


. Calcio 


no giocato în dieci per più 
di 70 minuti, causa, anche 
in questo caso, l'espulsio- 
ne di un giocatore, Vesna- 
ver. B 

Un. primo tempo alla 
Frodo ha dato la possibi- 

It: 


à al Primorje di Franzot - 


di guadagnare altri due 
punti, questa volta a spe- 
se del Campanelle. 

Papacchioli, migliore in 
campo e autore anche di 
una rete, ha permesso alla 
Muggesana di sconfiggere 
lo Zaule per 2-0. Cerne, è 
comunque soddisfatto dei 
suoi ragazzi che, nono- 
stante le assenze, si son 
espressi bene, lasciando 
intravedere sensibili mi- 
glioramenti. 


PRIMORJE 5 
‘GAMPANELLE 1 
‘ Marcatori: Pacor (2), 


Zangheri, Kuk, Savi, Colo-. 
ni. 


Primorje: Valente, Fer- 
foglia, Natalicchio, Gher- 
bassi, Nadliscek, Gustin, 
Emili, ‘Zangheri, Pacor, 
Kuk, Savi, Luxa, Husu, 
Otroska. 

Campanelle: | Giugo- 
vaz, Vecchiet, Mannè, Lel- 


0-0 


TRIESTINA: Barbato, 
Pribaz, Della  Zotta, 
Trampuz, Zucca, Ber- 
nabei, Postiglione, De- 
grassi (75' ‘Iurincic), 
Luiso (46° Fazio), Gode- 


TROFEO «BERRETTI»: TRIESTINA 


Pareggio a reti inviolate 
incasa contro il Mantova 


la, Colomban, Sain, Fari- 
na, Benvenuti, Coloni, 
Gandusio, Valente. 


ZAULE 0 

MUGGESANA 2 

Marcatori: Papacchio- 
li, Bianco. 

ZAULE: Barbaro, Mira- 
bella (Cipriano), Vegliach, 
Trevisan, Bossi, Tulliach 
M., Adami, Zeriali, Modi- 
ca, Richter, Tulliach F. 

Muggesana: Postiglio- 
ne, rami, Palmisciano 
G., Marsi, Diminich, Apol- 
lonio, Corbatti, Pergoc, 
Andreassic, Flego, Papac- 
chioli, Heller, Bianco. 


UNION 1 
SANT'ANDREA 7 
Marcatori: Mignatelli 
(2), Cinti (2), Badodi, Lo- 
vullo, Cerut, Blokar. 
Union: Cosmini, Gar- 
bin, Pusso, Nacson, Caro- 
ne, Canario, Musolino, Ko- 
zina, Blocar, Olenich, Al- 
zetta, Migliorino, Tomasi. 
Sant'Andrea; Sartori, 
Gerut, Craighero, Migna- 
telli, Baici, Roncelli, Cinti, 
Cozzella, Badodi, Luiso, 


as, Rabacci, Scrigner, 
Polonio, Marin. 
MANTOVA: ‘Rosa, 
Guizzardi, Cobelli, An- 
daloni, Lugli, Antonio- 
li, Bernardi, Bompieri 
(85° Guarnieri), Frutti, 
Mazzocchi, Bettarin, 
Lorenzini, Bocchi. 
ARBITRO: Mellisani 
di Monfalcone, 


ALLIEVI /CAMPIONATO REGIONI de i si i Îa 
Ponziana, cinquina secca a spese dell’Itala 


Tra le mura amiche vince anche il San Giovanni - Giornata da dimenticare, invece, per il San Luigi 


TRIESTE — Il Ponziana 
archivia il '93 con una 
squillante vittoria ai dan- 
ni dell'Itala San Marco: 
unsecco «cappotto» firma- 
to da Rovatti, Moratto e 
da uno scatenato Buono, 


.autore di una tripletta. Al 


di là delle proporzioni del 
punteggio finale, va rileva- 
ta la ‘netta supremazia 
operata dai ragazzi di Ca- 
delli, emersa soprattutto 
nel corso del secondo tem- 
po, dopo una prima frazio- 


ne terminata con il mini-. 


mo vantaggio, acquisito 
peraltro dopo le prime bat- 
tute. Nella ripresa i pon- 
zianini salivano letteral- 
mente in cattedra, dila- 
gando nel gioco e infilan- 
do una serie di occasioni 
capitalizzate puntualmen- 
Te, 

‘ Successo di misura del 
Tolmezzo sull'Aurora gra- 
zie a una stoccata di D'Or- 
lando su assist di Menea- 
no. Spartizione della po- 
sta tra l'Ancona e il Dona- 
tello in seguito alle segna- 
ture firmate da Rizzi, su 
calcio di rigore, e dalla re- 


plica, nella ripresa, sigla-- 


ta da Puppis con una ma- 
gistrale ‘punizione che 
non ha lasciato scampo al- 
l'estremo difensore porde- 
nonese; il risultato rispec- 
chia i valori ermersi dalla 
contesa, nonostante una 
leggera supremazia dei pa- 
droni di casa nella ripre- 


sa. 

Nel secondo raggruppa- 
mento spicca la vittoria 
del San, Giovanni tra le 
mura amiche nei confron- 
ti del Monfalcone; i rosso- 
neri di Scabar hanno final- 
mente proposto una pro- 


va «farcita» di determina- 


zione e volontà, ovvero 
valida sotto il profilo ca- 
ratteriale dopo le deluden- 
ti ultime gare. Il San Gio- 
vanni si congeda anch'es- 
so dal '93 in maniera con- 
vincente, approdando al 
bottino pieno grazie alle 
prodezze di Spenni, su ri- 
gore, e alla replica di 
Metz; sugli scudi anche 
l'estremo Hrvatin, riusci- 
to a neutralizzare un cal- 
cio di rigore tirato da Ca- 
stellan, 

Crollo casalingo per il 
San Luigi, trafitto da Pie- 
Tis con il secco punteggio 
di 1-4; nessuna scusante 
attende la compagine 
biancorossa, apparsa net- 
tamente inferiore sotto 
ogni profilo. Il San Luigi è 
incappato nella fatidica 
giornata da dimenticare 
prontamente, mentre gli 
ospiti hanno meritato am- 
‘piamento il bottino pieno 
per maggiore lucidità e 
concentrazione. 

Il Lignano non va oltre 
a un pareggio (1-1) nei 
confronti della Pro Gori- 
zia; peri rivieraschi è an- 
dato a segno Tykomirof, 
mentre gli isontini hanno 
replicato con Esposito nel- 
la ripresa sfruttando l'uni- 
ca occasione favorevole. 

Perentorie le rimanenti 
vittorie, registrate all'inse- 

la di roboanti punteggi; 
la Prodolonese ha annichi- 
lito la Sangiorgina di Udi- 
ne per 6-1; medesimo ri- 
sultato per il Codroipo ai 
danni della Sangiorgina di 
Nogaro, mentre il. Mania- 
go ha superato la Cordeno- 
nese per 4-0 e la Sacilese 
ha avuto ragione della 


Manzanese per 6-0. 


GIRONE «A» 
ANCONA RI 
DONATELLO 1 
Marcatori: Rizzi (rig.), 
Puppis. 


Ancona: Kosicoski, Gres- 
sani, Valvason, Cancia- 
ni, Compagno, Colavig, 
Scridel, Pascolini, Sca- 
rel, Puppis. 

Donatello: Rizzi D., Gre- 
atti, Braida, Floreani, Da- 
neluzzi, Fontanive, Zam- 
pis, Di Bin, Zani, Scridel. 


TOLMEZZO 1 
ANCONA 0 


Marcatore: D'Orlando. 
Tolmezzo: —Grapputti, 
Pagavino,: Copetti, Zor- 
zessi, Dorigo, Picotti, 
Straulio, Meneano, D'Or- 
lando, Tolazzi, Polo. 
Aurora: Merti, Colavel, 
De Zan, Perissinotto, Dal- 
l'Andrea, Rollo, Boraso, 
Torussi, Cariddi, Di Ma- 
io, Segato. 


PONZIANA 5 
ITALA S. MARCO (i) 
Marcatori: Buono (3), 
Rovatti, Moratto. 
Ponziana: Lanza, Sul- 
cic, Sanna, Masutti (Ber- 
tocchi), Rizzitelli, Scot- 
to, Di Minico, Rovatti, 


Dadich, Buono, Steffè 
(Wolf), Moratto. 

© GIRONE «B» 
SAN LUIGI 1. 


Lo Vullo, Pagljuh, Rigatti. 


MONTEBELLO 0 
OLIMPIA 3 


Marcatori: Devescovi- 
ch, Lavorino, Pedrotti M. 

Montebello: De Marti- 
no, Chemt, Celik, Morin, 
Castellano, Palci, Russo, 
Apollonio, Bradamante, 
Smilovich, Ilias, Gigante, 
no Santis, Ferro, Signorel- 
0. 

Olimpia: Trampuz, Mi- 
lotich, ‘Donaggio, Piselli, 
Bastianelli, Burg, Borea, 
Pedrotti F., Pedrotti M., 
Mosca, Donadona, Desco- 
vich, Lavorino, De Silve- 
stro, Donadona F. 


GHIARBOLA 2 
OPICINA 3 


-_ Marcatori: Iugovac (2), 
Predonzan, Fiusco (2). 
Ghiarbola: ‘Tomasino, 
Venuti, Belic, Gurzolo, 
Stupper, De Mola, Del Bel- 
lo, Dagri, Pelos, Milinco, 
Giugovaz, Mauric, Macrì, 


Sartori, 


Opicina: Garbini, Pao-" 


luzzi, Delloro, Rossi, Reci- 
divi, Hammerle, Peresso- 
ni, Terpin, Fiusco, Ricciar- 
dello, Predonzan, Paoleti- 
ch, Radivo, Sparma, An- 
dreassich, Siciliani. 


EDILE i 1 

DOMIO 1 

Marcatori: Kerin, Fi- 
nelli. 

Edile: Merzek, Pusole, 
Simonini, Frisenna, Zotta, 
Ferrara, Finelli, Beltrame, 
Bernè, Loiacono, Colbassi, 
Glementi, Crismani, Mo- 
To, Toncic, Zacchigna. 

DOMIO: Biloslavo, Mar- 
si, Bena, Stulle, Bussich 
P., Bussich M., Kerin, Col- 
li, Ritossa, Muro, Notar- 
stefano, Allegretti, Mene- 
goni, Scrigna, . Segarelli, 
Dio. 


PIERIS 4 


Marcatori: autor. da 
Pas, Sirca (2), Monardi, 
Fedel. 

San Luigi: Zani, Laghez- 
za, Del Gaudio, Heler 
(Opatti), Paoli, Bovo (Sin- 
covic), Da Pozzo, Erbi, 
Krevatin(Kravos), Creva- 
tin, Cericola. 

Pieris: Screm, Da Pas, 
Cecchin, Prudencio, Pa- 
dovan, Gobbo, Redel, 
Nardon, Monardi, Sirca, 
Piovesan, Montemuro. 


SAN GIOVANNI 2 
MONFALCONE 1 


Marcatori: Spenni 
(rig.), Metz, Fumis. 

San Giovanni: Hrvatin, 
radovini, daris, laconcic, 
De lica, Spenni, Rigoni 
(Meola), Cok, Parovel, 
Botta, Rigoni. 
Monfalcone: Mocchiut, 
Corbatto, Meladossi, 
D'Albero, Novati, Fumis, 
Zoff (Deluti), Picco, Ca- 
stellan, Buonocunto. 


LIGNANO 1 
PRO GORIZIA 1 
Marcatori: Tycomirof, 
Esposito. 

Lignano: Vignaduzzo, 
Vespero,. Fantuzzo, 'Ci- 


nello, Ventoruzzo, Busi- . 


naro, Tycomirof, Zanella- 
ti, Colonna, Sandri, Fa- 
gotto. i 

Pro Gorizia; De Piero, 
Rozic, Bernardis, Deve- 
tag, Simone, Ficarra, Pi- 


‘ cich, Sotgia, Ballaben, 


Missana, Esposito. 
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picina sola al comando 


——- - -————--.-___———— 
JUNIORES /CAMPIONATO REGIONALE: RECUPERI 


San Giovanni, punti preziosi 


TRIESTE — Fermo il 
campionato per le festi- 
vità natalizie, si è gio- 
cato solo’ per recupera- 
re due gare sospese in 
‘precedenza. Il San Gio- 
vanni si è opposto vitto= 
riosamente al Portuale, 
come pure il San Sergio 
al Lucinico. 

Trossoneri sono parti- 
ti subito molto forte 
mettendo in difficoltà 
la formazione 'portuali- 
na. È stato Longo a 
sbloccare il risultato 
con un bel sinistro a 
rientrare, che ha sor- 
preso il portiere ospite 
fuori dai pali. Subito 
dopo Vestidello ha rad- 
doppiato con un bel col- 
po di testa. Infine Me- 
tullio, con una gran pu- 
nizione all'incrocio dei 
pali, ha concluso il vee- 
mente - inizio del San 
Giovanni. Chiuso in 
vantaggio per 3-0 il pri: 
mo tempo, i ragazzi del 
presidente : Ventura, si 
sono un po' complicati 
la vita «facendo» espel- 
lere Longo per fallo di 
reazione e subendo la 
rete di Tamburini che 


ha colpito in mischia. . 


Poi, però, sono riusciti 
a controllare bene la 


‘ pressione del Portuale 


finendo vittoriosamen- 
te l'incontro per 3-1. 
È stata netta anche 


Una netta 
affermazione 


anche per 


il San Sergio 


l'affermazione del San 
Sergio, che ha inflitto 
tre reti al Lucinico. La 
gara si è movimentata 
solo verso la mezz'ora 
del primo tempo, quan- 
do Beorchia ha siglato 
il primo vantaggio. Nel- 
la ripresa. vi è stato 
l'esordio stagionale di 
Puzzer che, dopo quasi 
un anno di inattività 
per un grave infortu- 
nio, è rientrato molto 
positivamente dando 
anzi maggior grinta al- 
la sua squadra, È stato 
proprio lui a segnare il 
raddoppio e a causare 
l'autorete di Volk. Tan- 
ta voglia di giocare pe- 
Tò gli ha anche causato 
un'espulsione sul finire 
dell'incontro. 

Tutto il San Sergio è 
sembrato in crescendo 
e sicuramente nel giro- 
ne di ritorno le forma- 
zioni di vertice dovran- 
no stare molto attente 
ai triestini. 


In questo girone, pe- 
rò, sembra proprio che 
‘il Ronchi, in testa con 
tre punti di vantaggio, 
sia sulla buona strada, 
ma Cormonese, Itala 
San Marco, San Luigi e 
il citato San Sergio po- 
trebbero non essere 
d'accordo. 


SAN GIOVANNI 3 
PORTUALE 1 
Marcatori; Longhi, Ve- 
stidello, Metullio, Tam- 
burini. 

San Giovanni: Sossi, Pu- 
gliese, Sorgo, Giurgevi- 
ch, Metullio, Indri, Vesti- 
dello, Sessi, Fontanot, 
Longo, De Domenico, 
Bergher, Giraldi, Senni, 
Radovini, Cok. 
Portuale: —Lacoseljak, 
Tegacci, Valli, Borriello, 
Prelz, Fattor, Tamburi- 
ni, Bercè, Furlan, Fonda, 
Moscolin, Benedetti, Cer- 
quenich, Zoch, Perini. 


SAN SERGIO 3 
LUCINICO 0 


Marcatori: . Beorchia, 
Puzzer, Volk (autorete). 
San Sergio: Daris, De 
Gubellis, Ribaric, Senni, 
Gellini. (Puzzer), Sabba- 
din, Tinunin, De Bosichi 
(Paolino), Giassi, Beor- 
chia, Silvagni, Riosa, Se- 
gni, Rizzo. 

Lucinico: Cobelli, Picco- 
lo, Macchitella, Volk, 
Spazzali, Marega, Visen- 
tin, Frutti, Tuzzi, Gomi- 
scek, Caprì, Bastioni, Iz- 
zo, Collini. 


ALLIEVI/CAMPIONATO PROVINCIALE 


Domio-S. Andrea, una vera rissa 


TRIESTE — Nella penulti- 
ma giornata del girone di 
andata, nessun risultato a 
sorpresa. Vincono San Ser- 
gio (impegnato dal Monte- 
bello / Don Bosco) e Olim- 
pia, che ha sofferto con 
un Cgs tradito dal suo cen- 
trocampo troppo lento. 
Dietro alle due capoclassi- 
fica (bisogna recuperare 
parecchie partite) perde il 
Domio, opposto al San- 
t'Andrea, Al di là del 2-1, 
contestatissimo dai locali 
passati in vantaggio con 


Gubeila, da segnalare il fi- - 


ne partita molto agitato, 
con risse e aggressioni 
che avranno uno strascico 
anche in tribunale. Il pre-' 
sidente del Sant'Andrea, 
Trevisan, annuncia tra 
l'altro la richiesta alla fe- 
derazione di escludere dal 
campionato il Domio. Set- 
te gol dell'Opicina liquida- 
no l'Esperia, che in setti- 
mana, nel recupero con il 
Ghiarbola, ne ha subiti ot- 
to giocando in dieci dal- 
l'inizio partita. Il Chiarbo- 
la di Monaro, conquista 
tre punti in due partite, 
pareggiando con il Pri- 
morje dopo essere stato in 
vantaggio per ben due gol 
e reclamando per un rigo- 
re «causato» da Gruden e 
non concesso dall'arbitro. 


-Il derby muggesano infine 


è appannaggio della Forti- 
tudo, che ha faticato con- 
tro il «fanalino», 


Altura/Muggesana, men- 
tre il Ponziana sommerge 
il Costalunga con nove re- 


ti. 

OLIMPIA 3 
CGS (1) 
Marcatori: Udina, Alba- 
nese, Cotide. 3 
Olimpia: Pranzo, Pentas- 
suglia, Schrej, Cocolo, 
Barducci, Calaz, Persi- 
chella, Cotide, Albane- 
se, Udina, Morelli, 

Cgs: Petrinco, Balbi, 
Vouk, Peteh, Culazzu, 
Arban, Ritossa, Persich, 
Bernardini, Chiella, Ber- 
nobi. 


ALTURA/MUGGES. i) 
FORTITUDO E) 
Marcatori: Crem (2), Mi- 
cor. È 
Altura/Muggesana: Fer-. 
luga, Cerutti, Degrassi, 
Zotich, Miani, Furlan, 
Bisceglie, Impellizzeri, 
Sanapo, Frau, Vascotto. 


Fortitudo: Bosco, Creva- . 


tin, Zarattin, Ferrari, 
Apollonio, Matelich, Gri- 
delli, Negrisin, Micor, 
Degrassi, Crem. ; 
PRIMOR:JE 2 
CHIARBOLA 2 
Marcatori: Richter, Del- 
la Ventura, Lorenzi (2). 
Primi Lone: Gruden, Vuka- 
ves, Miliani, Ota, Loren- 
zi, Lovrecic, Sustarsic, 
Kuk, Braini, Fanzin, Bla- 


sina. 

Chiarbola: De Ponte, De- 
grassi, Fiorido, Della 
Ventura G., Stuper, Me- 
nis, Melillo, Kratter, Da- 
via, Veronesi, Richter. 


SAN SERGIO 1 
MONTEB/D. BOSCO . 0 
Marcatori: Godas L. 
Montebello/Don Bosco: 
D'Orso, Orsini, Palmin, 
Sartoretto, Mura, De- 
grassi, Gallitelli, Anto- 
naz, Carini, Ceccolini, 
Buzzi. 

San Sergio: Scirè, Cima- 
dor, Gasperini, Dagri, 


‘| Tolazzi, Bartoli, Marti- 


nuzzi, Godas F., Pella- 
schiar, Ribarich, Godas 
L. 


COSTALUNGA 2 
PONZIANA 9 


. Marcatori: Carelli (2), 


‘Tomaini (2), Slama, Man- 
tese, Tunin, Sulcich (ri- 
gore), autogol. 

Ponziana: Liprandi, Bal- 
zano, Rinaldi, Carvutto, 
Sluga, Sulcich, Slama, 


Maranzina, Mantese, Ca- 
relli, Tomaini, 

DOMIO, 1 
SANT'ANDREA 2 


Marcatori: Gubeila, Lui- 
so (rigore), Luise. 
Domio; Glessi, Fazio 
(Russo), Paoletti, Ritos- 
sa (Tomasini), Grison, 
Pozzecco, Alfieri, Zu- 
glian, Vecchiet, Valenti- 
ni, Gubeila. 
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GIOVANISSIMI / CAMPIONATO REGIONALE 


TRIESTE — Nell'incon- 
tro più importante del- 
l'ultima giornata di an- 
data il Pieris supera di 
misura (2-1) il San Luigi 
al termine di una partita 
molto combattuta che 
ha visto i «vivaisti» non 
demeritare al punto che 
un pareggio ci sarebbé 
stato bene. Gli isontini 
sono andati in vantaggio 
con Bergamasco (rete 
contestata dai biancover- 
di sia il risultato è stato 
riequilibrato da Donato 
che, al limite dell'area 
‘ha ben controllato e poi 
infilato in porta un bel 
passaggio di Viceconte. 
Il gol della vittoria del 


Pieris è stato realizzato, 
con un tiro, da Fa- 
vero. L'incontro è stato 
vibrante dal punto di vi- 
sta agonistico anche se 
estremamente corretto. 

La Triestina ha supera- 
to 3-1 in trasferta l'Aqui- 
leia. La rete dei padroni 
di casa è stata opera di 
Passarin. Con questo suc- 
cesso i rossoalabardati 
confermano la loro indi- 
scussa leadership. 

Il Sant'Andrea si sve- 
glia solo dopo la rete del 
vantaggio del Ronchi, 
opera di Ierc, e negli ulti- 
mi dieci minuti va in gol 
‘per due volte con Biagi- 


ni, capovolgendo così il 


risultato. i 

Il Ponziana infine pa- 
reggia 1-1 a Gradisca 
con l'Itala San Marco. I 
veltri, dopo essersi tro- 
vati in svantaggio nel 
primo tempo, nella ripre- 
sa hanno dominato gli 
avversari pareggiando 
con Argenti. 


m.v. 
PIERIS ..2 
SAN LUIGI 1 
Marcatori: . Bergama- 


sco, Donato, Favero. 
Pieris: Sandrigo, Guida, 
Pizzolato, Violin, Della 
Rocca, Ceccotti, Bacchet- 
ta, Favero, Gottardo, 
Tommasi, Bergamasco. 


San Luigi: Stocca, Vidal 
(Angiolini), Prada, Fattp- 
Tusso, Degrassi, Zadnich 
(Troha), Erbì, Viceconte, 
Glavina, Lacognata, Do- 
nato. 


SANT'ANDREA 2 
RONCHI 1 
Marcatori: Ierc, Biagini 
(2). 

Sant'Andrea: Bacci, Ru- 
miz, Palaskov, Petrinca, 
Biagini, Chittero, Cusci- 
to, Pasulo (Nait), Timpe- 
ri, Spangaro, D'Orso (Gri- 
malda). 

Ronchi: Furios, Spazza- 
pan, Da Re, Tiberi, Del 
Torre, Moimas, Princi, 


Zotti, Ierc, Devetti, ‘Fu- 
mis. 

MONFALCONE 0 
SAN GIOVANNI 10 
Monfalcone: Deluca, To- 


‘ gnon, Buonocunto, Fia- 


schi, Puppis, Apollo, Zon- 
ta, Titonel, Sema, Maca- 
Tone, Terpin. 

San Giovanni: Busan, 
Modonutti, Muscacchi, 
Tommasini, Brachini, 
Babic, Montanelli, Mer- 
zek, Metz, Degrassi, Ga- 
lasso. ; 


PRO GORIZIA ue 
SAN CANZIAN 2 


Marcatori: Pantuso, Pa- 


sian, Morsut. 

Pro. Gorizia: Radigna, 
Olivo, Susterini, Iacobac- 
ci, Sinopoli, Banello, Ro- 
mano(Pennestre), Iacobi- 
ni, Morgut, Pantuso, Ca- 
bas. ; 
San Canzian: Pizzignac- 
co, Lazzaris, Caduana, 


Vittor, Rigonat, Piorar, 
Morsut, Tonin, Goiach, 
Pasian, Camuffo. 

REAL ISONZO 0 
CORMONESE i 0 


Real Isonzo: Visintin, 
Durigatti, Munarin, Cor- 
si, Visintin, Marizza, 
Morsan, Pirro, Esche- 
tika, Boscolo, Lena. 

Cormonese:  Rigonat, 


Il San Luigi cede le armi nella « battaglia » sul terreno del Pieris 


Ostan, Petrale, Bastiani,, 
Zuppel, Medeot, Moc- 
chiutti, Sergianpietri, 
Buiatti, Fazzari, Gallas. 


ITALA S. MARCO 1 


PONZIANA 1 
Marcatori: Alan Kovaci- 
ch, Argenti. + si 


Itala San Marco: Mare- 
ga, Visintin, Longo, Ros- 
si, Riaviz, Orzan, Mede- 
ot, Ermacora, Boga, 
Alan Kovacich, Alex Ko- 
vacich. 

Ponziana: Zaro, Pette- 
ner, Urbas, Tulliach, 
Prenci, Princig, Odorico, 
Boccuccia, Argenti, Batti- 
So (Radin), Pedroc- 
chi, 
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Il Piccolo [x] 


Dall’inviato 


A. Cappellini 


LA VILLA - Un secondo 
podio per Tomba in gi- 
gante dopo quello cana- 
dese di Park City: il mo- 
do migliore per lo sciato- 
re bolognese per festeg- 
giare il suo ventisettesi- 
mo compleanno. Un se- 
condo posto che fa ben 
sperare per il proseguio 
della stagione e che co- 
stituisce per l'Albertone 
nazionale un buon ap- 
porto per il morale e per 
l'impegno di oggi a Ma- 
donna di Campiglio. 

Un podio che, inoltre 
passa in prima linea sca- 
valcando, aldilà di, ogni 
facile tifo nazionalistico, 
la vittoria ottenuta dal- 
l'elvetico Steve Locher, 
uno sciatore esperto che 
già nelle precedenti usci- 
te in gigante aveva otte- 
nuto buoni piazzamenti. 
Alberto ha anche battu- 
to l' austriaco Christian 
Mayer, un giovane del- 
l'ultima leva che sista ri- 


velando come una carta ‘ 


vincente per lo squadro- 
ne biancorosso. Essendo 
necessario ricordare che 
proprio Mayer è stato il 
vincitore dell'ultimo gi- 
gante di Coppa disputa- 
to in Val d'Isere, Su un 
tracciato, tra l’altro, del 
tutto differente a quello 
di ieri in Val Badia: tan- 
to facile e piatto il trac- 
ciato francese e tanto im- 


‘pegnativo e tecnico quel- 


lo della Gran Risa. 

Edè proprio questa ca- 
ratteristica, nota e classi- 
ca, della pista di La Villa 
che ha, in qualche modo, 
favorito la gara di Tom- 
ba: ieri Alberto ha me- 
morizzato sopratutto i 
meccanismi dello sla- 
lom, dei pali stretti, trai 
quali ha speso la mag- 
gior parte della prepara- 
zione fino a oggi. In al- 
tre parole gli è più fami- 
liare, lasciata dello spe- 
ciale; che richiede reatti- 
vità immediata, tempi di 
reazioni particolarmen- 
te celeri, grande brillan- 
tezza muscolare, mentre 
non ha in mente i movi- 
menti più armonici, più 
progressivi che si richie- 
dono per il gigante. 

Fortunatamente le 
pendenze della Gran Ri- 
sa smorzano queste di- 
versità e Tomba ha sapu- 


COPPA DEL MONDO /LO SVIZZERO BATTE L’ITALIANO, IERI 27ENNE, NEL GIGANTE DELLA VAL BADIA 


Tomba-d 


Steve Locher. al centro, tra Tomba e l'austriaco Cristian Mayer, terzo. 


to giustamente approfit- 
tarne. Quinto al termine 
della prima manche, che 
si presentava più filan- 
te, con porte meno ravvi- 
cinate, quindi, come si 
diceva, meno aderenti al- 
la sua attuale situazione 
tecnica, con un distacco 
di 67 centesimi dal capo- 
fila Mayer, Alberto ha sa- 
puto gettare nella secon- 
da manche tutta la cari- 
ca agonistica, che non è 


certamente poca, tutta 
la determinazione possi- 
bile, nella seconda man- 
che. 

‘La prova dello sciato- 
re bolognese è stata im- 
pressionante, sopratutto 
nella prima parte del 
tracciato: favorito, .in 
qualche modo, dalla di- 
sposizione delle porte, 
più strette, più slalomi- 
stiche, se così si può di- 


COPPA /LO SLALOM 
Belfrond, 14’, bravissimo 
nella seconda manche 


Classifica dello slalom gigante di Coppa del 
Mondo, disputatosi ieri in Alta Badia (Bolza- 
no) sulla pista Gran Risa: 


1) Steve Locher (Svi) 

2) Alberto Tomba (Ita) 

3) Christian Mayer (Aus) 
4) Guenther Mader (Aus) 
5) Franck Piccard (Fra) 

6) Fredrik Nyberg (Sve) 
7) M. Von Gruenigen (Svi) 


2'37"54 (1'1645+1'21"09) 
2'38"55 (1'16"97+1"21"58) 
2'38"57 (1'16%30+1'22"27) 
2'38"85 (1'16”69+1'22"16) 
2'39"24 (1'17"39+1"21"85) 


239"41 (1‘17”15+1'22"26) 


2'39"43 (1'16"57+1°22"86) 


8) Kjetil Adre Aamodt (Nor) 2'39"56 (1'17"53+1"2203) 


9) Mitjia Kunc (Slo) 


213978 (1'17"58+1"22"20) 


10) Tobias Barnerssoi (Ger) 2'40"08 (1'17”62+1'22"46) 
11) Bernhard Gstrein (Aus) 2'40”34 (1'Î8"16+1’22”18) 


12) Janes Thorsen (Nor) 
13) Mare Girardelli (Lux) 
14) Matteo Belfrond (Ita) 
15) Ole G. Furuseth (Nor) 
20) N.Bergamelli (Ita) 
25) M.Zucchelli (Ita) 


2‘40"61 (1'1782+1"22"79) 
2'40”81 (1‘17'89+1"22"92) 
2'41"02 (1‘18"52+1'22"50). 
2'41"11 (1°18"35+1'22"76) 
2‘42"00 
24322 


re, ha aggredito il trac- 
ciato con eccellente grin- 
ta, mon commettendo 
nemmeno il minimo er- 
rore. Tanto che all'inter- 
medio il suo vantaggio 
sultempo migliore prece- 
dente era di oltre un se- 
condo. 

Ed è stato pproprio 
questa foga, probabil- 
mente, che ha finito per 
tradite Tomba: un erro- 
re nelle fase conclusiva, 


GENERALE 


Aamodt 
intesta 


‘Classifica generale 
della ‘Coppa del 
Mondo: 

1) Aamodt (Nor) 421 
punti; 2) Mader (Aus) 
.349; 3) Tomba (Ita) 
374; 4) F. Piccard 
(Fra) 274; 5) Stangas- 
singer (Aus) 260; .6) 
Gstrein (Aus) 229; 7) 
Von Gruenigen (Svi) 
210; 8) Girardelli 
(Lux). 206; 9) Mayer. 
(Aus) 202; 10) Locher 
(Svi) 197; 23) Bel- 
frond (Ita) 94. 
Classifica del gigan- 
te della Coppa del 
Mondo: 

1) F. Piccard (Fran- 
cia) 245 punti; 2) Lo- 
cher (Svizzera) 197; 
3) Mader (Austria) 
195; 4) Aamodt (Nor- 
vegia) 188; 5) Mayer 
(Austria) 186; 6) Von 
Gruenigen (Svizzera) 
176; 7) Tomba (Ita- 
lia) 174, 


la non esatta interpreta- 
zione di due porte in li- 
nea lo ha portato troppo 
in basso costringendolo 
a risalire, I decimi, pro- 
babilmente molti, trop- 
pi, persi gli hanno tolto 
la grande soddisfazione 
di una vittoria in Val Ba- 
dia. E della gravità, rela- 
tiva comunque visto che 
un secondo posto è, co- 
munque, un'impresa ec- 
cellente, dell'errore si è 
accorto lo stesso Tomba 
subito dopo il traguar- 
do: ‘le mani sul volto a 


recriminare quell'attimo ‘ 


di distrazione, il ramma- 
ricarsi di non aver sapu- 
to chiudere la gara così 


come l'aveva iniziata. . 


La fortuna ha voluto, e il 
sorriso è tornato subito 
sul volto del bolognese, 
che soltanto uno, appun- 
to il vincitore Locher, è 
riuscito alla fine a fare 
meglio di lui. 

Un podio importante, 
un lusinghiero secondo 
gradino che rappresen- 
ta, come detto all'inizio, 
un'importante apporto 
di morale per l'azzurro. 
Una carica che sarà, in- 
dubbiamente  necessa- 
ria, oggi, sul canalone 
Miramonti di Madonna 
di Campiglio dove è in 
programma lo slalom 
della classica Tre Tre. 
Anche se in questo caso 
Tomba parte con gli as- 
soluti favori del prono- 
stico essendosi dimostra- 
to, in questo inizio di sta- 
gione, di gran lunga il 
migliore nella specialità 
dei pali stretti. Ma essen- 
do legare sempre un ter- 
no al lotto, un po' di 
maggiore fiducia in se 
stesso non fa mai male. 

Per quanto riguarda.il 
resto della classifica da 
sottolineare, ancora una 
volta, il vuoto relativo 


che esiste dietro Alber- _ 


to: il solo Belfrond è riu- 
scito, con un'eccellente 
seconda manche, a risali- 
re al quattordicesimo po- 
sto, Degli altri îtaliani sî 
sono. classificati Berga- 
melli al ventesimo posto 
e Zucchelli al venticin- 
quesimo. Infine l'ennesi- 
mo episodio della batta- 
glia per la vittoria finale 
di Coppa si è risolto, que- 
sta volta, a favore del- 
l'austriaco Mader che, 
quarto, ha distanziato il 
rivale Aamodt giunto ot- 
tavo. 


È Natale, tempo di re- 
gali. Siete stanchi della 
vostra vecchia auto? Vor- 


reste regalarvi una Fiat 


È 


= 


DR deg AIA: 


Tomba si dispera per l'errore nella seconda manche. 


DONNE /A ST. ANTON 
Perezterza nella combinata 
Salta ancora la Compagnoni 


ST. ANTON - Ieri c' era 
molto da vincere sulle 
nevi di St. Anton, poi- 
chè, con lo slalom, si 
concludeva la prima 
combinata della Coppa 
del Mondo delle donne. 
Ma alle azzurre è anda- 
to, intutto, un terzo po- 
sto nella combinata, 
conquistato da Bibiana 
Perez. Non mancano 


piazzamenti onorevoli, 


il sesto di Morena Galli- 
zio in entrambe le clas- 
sifiche, l’ ottavo di Ro- 
berta Serra nello sla- 
lom, ma è un po'poco. 
Deborah Compagno- 
ni, ha inforcato nella se- 
«conda manche, dopo 
avere ottenuto l'ottavo 
posto nella prima. Alla 
Compagnoni il calenda- 
rio fornisce l' occasione 
per rifarsi: domani, a 
Flachau, è in program- 
ma un supergigante e 
lei, campionessa olimpi- 
ca della specialità, po- 
trebbe tornare alla vit- 
toria. Ma intanto co- 
mincia a preoccupare il 


complesso dello sla- 
lom: è infatti il terzo 
da lei sbagliato finora. 

Classifica dello spe- 
ciale: 1, Schneider 
(Svi) | 1'47” 84; 2. 
Wiberg (Sve) 1'48'58; 
3. Andersson  (Sve) 
l‘48"”71; 4. Goetschl 
(Aus) 1‘49”08; 5. Pelle- 
tier (Usa) l’49”16; 6. 
Gallizio (Ita) 1'49”49, 
Altre italiane: 8. Serra 
l'49”69; 14. Magoni 
l'50”94; 16. Plank 
151501860 Perez 
l'51'84, 

Combinata: 1. Goet- 
schl (Aus) 4'08"43; 2. 
Wiberg (Sve) 4'10"”20; 
3. Perez (Ita) 4'11''62; 
4, Wachter — (Aus) 
4'12"37; .6. Gallizio 
(Ita) 4‘13"76. 

Classifica generale 
della Coppa del mon- 
do: 1. Waéhter (Aus) 
544; 2. Wiberg (Sve) 
490; 3. Schneider (Svi) 
482; 4. Maier (Aus) 
379; 5. Compagnoni 
(Ita) 295; 8. Gallizio 
(Ita) 240. 


ay», fa festa Locher 


COPPA /INTERVISTE 


LA VILLA - Combattu- 
to fra contetezza e 
rammarico. Alberto 
‘Tomba alla fine della 
gara che lo ha portato 
sul. secondo gradino 
del podio del gigante di 
Val Badia, oltre alla 
fretta per accelerara il 
più possibile il trasferi- 
manto a Madonna di 
Gampiglio per lo sla- 
lom di oggi, è diviso 
fra la soddisfazione di 
aver ottenuto un risul- 
tato di prestigio, che, 
tra l'altro, elimina un 
tantino di dubbio sulla 
sua attuale capacità di 
interpretare nel modo 
più efficace le gare tra 
i pali larghi, e il dispia- 
cere per aver fallito, in 
modo anche banale, la 
possibilità di fare anco- 
ta meglio, ovvero di 
vincere, 

«Quell'errore pro- 
prio non ci voleva. Mi 
sento doppiamente col- 
pevole perchè era sta- 
to avvertito e perchè è 
stata una disattenzio- 
ne davvero inspiegabi- 
le». E' il commento 
d'acchito che lo sciato- 
re bolognese si lascia 
sfuggire, con un tanti- 
no di rabbia. 

E, in effetti, Tomba 
stava compiendo un 
piccolo capolavoro, sta- 
vainterpretanto iltrac- 
ciato della seconda 
mafiche in maniera 
quasi perfetta. E il van- 
taggio all'intertempo 
ne era una prova: più 
di un secondo sul mi- 
gliore, c'era veramente 
da sperare molto. 

Ma, subito dopo vie- 
ne l'analisi, più pensa- 
ta, dell'intera 
gara:«Nellaprimaman- 
che non ha voluto ri- 
schiare molto, ha scia- 
to normalmente: il per- 
corso era molto veloce 
e anche pericoloso. In 


FINO AL 31 DICEMBRE 


indecisi tra Tipo e Tempra? Allora 


st'anno Natale va incontro agli inde- 


cisi e vi porta le auto dei vostri desi- 


Îl contratto alla luce del sole 


deri a condizioni ecce- 


zionali: due milioni di su- 


12 NON 


DI SUPERVALUTAZIONE 

DELL USATO RISPETTO 

A“QUATTRORUOTE” 
PER CHI PASSA A 


TIPO 


nuova? Ma d’altra parte siete ancora 


siete molto fortunati, perché que- 


o TEMPRA 


buon Natale. 


Vi conviene però decidere in fretta, 


Alberto si sfoga: 
«Quell’errore 
non civoleva» 


più era, come al solito, 
tutto in ombra, ovvero 
in una condizione che 
non è certo la mia pre- 
ferita. Poi, nella secon- 
da manche ho tirato 
fuori gli artigli, ho da- 
to tutto quello che ave- 
vo, ho sciato al massi- 
mo, per vincere. Alla fi- 
ne, proprio nei momen- 
tinei quali normalmen- 
te riesco a esprimersi 
meglio, è venuto quel- 
lo stupido errore. For- 
se stava proprio andan- 
do troppo forte, forse 
ha affrontato quelle 
due porte. con troppa 
velocità: non so, la re- 
altà che in quel mo- 
mento ho perso molto, 
molto tempo». 

Rammarico, quindi, 
come quello espresso 
subito dopo l’arrivo 
con un istintivo gesto 
delle braccia, ma, poi a 
mente fredda, la consa- 
pevolezza di avere 
compiuto un'eccellen- 
te impresa:«Un secon- 
do posto, visto che non 
sono certamente al pie- 
no della forma, e che 
sarà al cento per cento 
solo a gennaio, non è 
certo. da buttar via, e, 
forse, può essere an- 
che di buon auspicio, 
visto che, due anni fa, 
a Kraniska Gora, ho 
fatto un secondo posto 
proprio nel giorno del 
mio compleanno e do- 
mani c'è lo slalom a 
Madonna di Campi- 
glio, Chissà». 

Già lo speciale della 
Tre Tre: un appunta- 
mento che ha sempre 
dato soddisfazioni agli 
azzurri. Tomba, logica- 
‘mente, non promette, 
si limita a sperare che 
la pista sia buona, che 
sia sufficientemente 
dura da sopportare i 
passaggi degli atleti e 
di avere fortuna, 

al. ca. 


pervalutazione sul vostro 
usato rispetto alle. quota- 
zioni di Quattroruote per 


passare a Tipo o Tempra. 


avete tempo solo fino al 31 dicembre. 
Non è una grande occasione? 

. Anzi un bel regalo? Parcheggiate la 
vostra vecchia auto e partite a bordo 


di una nuova Fiat. Buon viaggio e 


UF/I/AITI 


L'iniziativa non è cumulabile con altre eventualmente in corso ed è valida per le auto disponibili in rete. 


II SSIS SSRIOGA 


+ al 10 per cento», dice Ser- 


Dx] Il Piccolo 


Basket 


Lunedì 20 dicembre 1993 


STEFANEL/NOTA 
Untrio di giganti 
ha guidatò un team 
senza il suo pilota” 


TRIESTE — Quanti misteri buffi nel basket. Ricer- 
cata, invano, per dieci giornate con l'accusa di aver 
ammazzato il campionato, la Stefanel viene subito 
dopo indagata per millantato credito. Fu vera glo- 
ria? chiede spietata la Filodoro Bologna, che al pari 
della Reggiana vuole far sbandare sulla via Emilia 
la macchina biancorossa. 

. Senza un pilota, quel numero cinque scavezzacol- 
lo che non usa mai il freno, come reagirà il team del- 
la scuderia trietina? Ma altri interrogativi spuntava- 
no minacciosi pensando ai rovinosi capitomboli. 
Sotto il torchio di un'avversaria qualificata le rispo- 
ste balbettanti potevano venire da quanti presidia- 
no i tabelloni e la considerazione poteva generare 
dubbi in prospettiva. 

Sul reparto-guardie non si poteva discutere, nono- 
stante il grave handicap di Nando. D'accordo, Enzi- 
no Esposito, il naif, sa dipingere canestri pazzi, solo 
Komazec, in A2 era riuscito a dare 41 pennellate, 
tuttavia le staffette non potevano tradire global- 
mente, come in effetti si è verificato, benché Bodiro- 
ga nel primo tempo fosse incapato nella sua peggior 
partita. 

Per 20' due forze eguali e contrarie si sono annul- 
late, dunque era scritto che la gara non poteva risol- 
versi pr le invenzioni dei solisti. Trieste doveva ab- 
bassare il ritmo, controllare il gioco, costruirsi buo- 
ne occasioni, non demordere per quelle flessioni di 
rendimento che diventano una costante finora, pur 
nell'eccellente commino. Raramente una formazio- 
ne riesce a vivere quando va di poco al di sopra del 
50 per cento nel tiro da 2 e presenta la mostruosa 
percentale del 13 nella conclusioni dalla grande di-. 
stanza. i 5 

Siccome la pallacanestro è una disciplina dove le 
contraddizioni vengono bandite la soluzione al pro- 
blema è consistita in una difesa agguerritissima e 

nella gestione dei rimbalzi e dei recuperi. Ebbene i 
biancorossi sono stati capaci di garantirsi un'infini- 
tà di opportunità e di riflesso si sono potuti perme- 
tere di sbagliare di più, per quanto la nota negativa 
rimanga la scarsa precisione dalla lunetta. 

Ad osservare le cifre, Gay è risultato il dominato- 
re, tuttavia il fatto di averlo limitato e costretto ai 
falli e, soprattutto, di centrare l'obiettivo annullari- 
do Comegys ci pare sia'stata la chiave che ha per- 
messo di cogliere un successo importantissimo. 
Non dobbiamo dimenticare, infatti, che il fardello 
della prima sconfitta pensava non poco, per il con- 
traccolpo psicologico ma pure perché la squadra, al 
di là dell'assenza di Gentile, non dimostrava di at- 
traversare un periodo felicissimo. 

Lampley, Cantarello Fucka: il trio degli spilungo- 
ni ha regalato 22 palloni e c'è da aggiungere che per 
la prima volta sono stati catturati 19 rimbalzi offen- 
sivi, il che sta atestimoniare una spinta che viene 
dal carattere, non solo dalle doti individuali. Abbia- 
mo visto, dunque, l'ennesima faccia della Stefanel 
che da spregiudicata si è fatta giustamente guardin- 
ga. E che un pizzico di maggior maturità lo portano 
un po’ tutti ce lo ha confermato capitan Pilutti, il 
quale ha copiato «Bodi» della lunetta. 


Severino Baf 


Tabelloni ieri grandi protagonisti. In alto 
Pol Bodetto su Gay, qui sopra De Pol. (Italfot0) 


Sa 1 Palle | 


. | Rec. 


*Bodiroga 
Pilutti 6/12 
*Fucka 5/9 
De Pol 


Budiîn 


*Cattablani 


*Lampley 
Pol Bodetto 
*Cantarello 


Calavita 


a liberi | % 


5/16| 31| 9/11| 82 


100 
100 


38 


STEFANEL 


19/28| 68 


*2 quintetto iniziale 


STEFANEL/SCARIOLO, COACH DEGLI AVVERSARI 


«Siamo neopromossi, sono orgoglioso» 


va vincendo di 17 punti. 
Ebbene con questa squa- 
dra noi abbiamo giocato 


TRIESTE - «Gay era al 
50 per cento e Comegys 


gio Scariolo alla prima in- 
tervista. «Gay. era al 40 
per cento e Comegys al 5 
per cento», dice Sergio 
Scariglo alla seconda in- 
tervista. 

La sconfitta ha ringal- 
luzzito il coach della Filo- 
doro: «Sono orgoglioso, 
orgoglioso di questa 
squadra, orgoglioso dei 
miei uomini. Siamo una 
‘neopromossa, giocava- 
mo sul campo della pri- 
ma in classifica, giocava- 
mo sul campo della pri- 
ma in classifica che sta- 


alla pari fino all'ultimis- 
simo secondo di gioco.» 
Scariolo addebita. alle 
cattive condizioni fisiche 
dei suoi due americani il 
fatto che la Stefanel pos- 
sa aver recuperato ben 
dieci rimbalzi in più, 
una differenza che poi 
probabilmente ha avuto 
un peso determinante 
nel far pendere la bilan- 
cia del match dalla parte 
triestina. «Certo aggiun- 
ge- nel primo tempo non 
abbiamo avuto una gran 
percentuale al tiro, dob- 
biamo migliorarla, però 


abbiamo mostrato gran- 
de carattere, abbiamo 
mantenuto un'ottima in- 
tensità di gioco.» 

E' stata probabilmente 
la zona, dopo qualche mi- 
nuto di assestamento, a 
frenare le manovre dei 
padroni di casa. Ma la fu- 
ga iniziale della Stefanel 
è stata dovuta anche al 
fatto che Esposito, il tra- 
scinatore della manovra 
felsinea; è partito in sor- 
dina, addirittura con 
‘uno sero su sei al tiro. 

«Abbiamo dovuto gio- 
care a zona più tempo 
del previsto -conclude 
Scariolo- a causa degli 


acciacchi dei lunghi, ma 
anche questo tipo di dife- 
sa ci ha dato dei buoni 
frutti. Alla lunga è uscito 
bene Esposito, un gioca- 
tore ancora in evoluzio- 
ne che sta cercando di ra- 
zionalizzare le sue doti 
indiscutibili e il suo ta- 
lento esplosivo. Ma tutta 
la Filodoro è una squa- 
dra che è all'inizio della 
sua corsa, che io vedo in 
grande evoluzione, capa- 
ce fin da questo campio- 
nato di raggiungere 
obiettivi ambiziosi se sa- 
prà eliminare alcuni pic- 
coli difetti che ancora la 
condizionano. . 

s.m. 


11-12 


STEFANEL TRIESTE: 
Bodiroga 20, Pilutti 15, 


. Fucka 14, De Pol 5, Cat- 


tabiani, Lampley 14, 
Pol Bodetto, Cantarel- 
lo 7, Galavita. N.e.: Bu- 
din. AIl.: Tanjevic. 

FILODORO BOLOGNA: 


Esposito 22, Blasi 7, Fu- 


mogalli 9, Comegys 5, 
Dallamora 3, Aldi 4, Ca- 
soli 6, Gay 15. N.e.: 
Sciarabba e Zecca. 
AIl.: Scariolo. 
ARBITRI: Baldini di Fi- 
renze e Giansanti di 
Roma. 

NOTE: tiri liberi Stefa- 
nel 19 su 28, Filodoro 
29 su 32; tiri da tre 
punti Stefanel 2 su 15, 


.  Filodoro 4 su 17. Usciti 


per. 5 falli Fucka dopo 
18‘51”' s.t., Esposito do- 
po 18'53" s.t. Falli tec- 


nici a Scariolo e 
Tanjevic. Spettatori 
4.180. 

Servizio di 


Silvio Maranzana 

TRIESTE - Il filo d'oro 
è quello della Stefanel, 
quello delle vittorie in 
campionato, prontamen- 
te riagguantato dopo lo 
stop di Reggio Emilia. 
L'altro Filodoro invece, 
quello di Bologna, non 
passa nella cruna di 
Chiarbola. Corre un bri- 
vido lungo, su e giù ‘per 
le schiene biancorosse, 
comincia sul parquet, 
persiste nello spogliato- 
io durante un intervallo 
di angoscia, si ripresen- 
ta in campo nella ripre- 
sa. 

La zona a cavallo del 
confine non c'entrava 
col basket, questa paura 
a cavallo dei due tempi 
sì. Bologna così, giusto 
per gradire, ci piazza un 
16-0 da sballo. Trieste 
s'addormenta sul 39-22 
e si risveglia sul 39-38. 
La riscossa del team di 
Seariolo.. parte con una 
bomba di Dallamora, 
prosegue con un piazza- 
to di Blasi, un rimbalzo 
d'attacco trasformato da 
Gay, un centro di Fuma- 
galli, un altro canestro. 
di Gay. Dopo la sosta, il 
play bolognese porta i 
suoi a una lunghezza. La 
Stefanel nel frattempo è 
semplicemente «desapa- 
recida». 

Il primo a scuotersi è 


| STEFANEL /SOF FRENDO CONTRO L’ALTRA BOLOGNA I BIANCOROSSI TORNANO ALLA VITTORIA 


rieste ritrova il filo d’oro 


Partenzadi gran carriera e diciassette lunghezze 


di vantaggio, poi un incredibile black-out 


acavallo dei due tempi. Alla fine contano 


la grinta, ma soprattutto i rimbalzi d’attacco 


Gantarello che riallunga 
un pelino, Trieste, secon- 
do la sua caratteristica 
in questo campionato, 
scoppia di giganti in 
ogni parte del campo. E' 
così il play, Bodiroga, a 
farsi largo sotto le plan- 
ce, agguantare il rimbal- 
zo, mettere dentro, subi- 
re il fallo, insaccare il 
successivo libero. E' il 
controbreak. Magari. 
Esplode Gay, prima 
conclude in gancio, poi 
mette a segno uno 
schiaccione. E' il primo 


pareggio, 44-44 quando - 


restano 16 minuti e mez- 
zo da giocare. Scariolo 
ha di nuovo in campo i 
primi cinque: Fumagalli, 
Esposito, Aldi, Comegys 
e Gay. L'ex guardia ca- 
sertana con una bomba 
manda in orbita i suoi, 
47-44 per il Filodoro a 


: poco meno di un quarto 


STEFANEL/GLI A NEL 793 
Prima | milanesi, 
poi tre giorni Real 


TRIESTE - Mercoledì il 
campionato recita l'ul- 
timo atto del ‘93. Ma la 
fatica milanese non 
chiuderà gli impegni 
della Stefanel. Dopo 
l'incontro con la Recoa- 
ro, i biancorossi si fer- 
meranno a Milano per 
raggiungere. il giorno 
dopo Madrid. La squa- 
dra di Tanjevic è stata 
invitata dal Real al pre- 
stigioso «Torneo di Na- 
tale». Inizialmente il 
torneo doveva essere 
articolato in due gior- 


d'ora dalla fine. Può es- 
sere l'inizio della fine, 
nemmeno Tanjevic, che 
volentieri ne fa a meno, 
può esimersi da chiama- 
Te il time out. 

La ripresa del gioco 
prepara un muovo sor- 
passo triestino. Il prota- 
gonista è Pilutti che ne- 
anche stavolta che Genti- 
le è in tribuna, è partito 
nello starting five. E' il 
miglior sesto uomo d'Ita- 
lia, forse «Boscia» pensa- 
va di fargli un torto inse- 
rendolo dalla prima pal- 
la a due e così ha manda- 
to avanti Cattabiani. «Pi- 
lu», quasi senza accor- 
gersene, va a concludere 
un «coast to coast», e poi 
si produce in un contro- 
piede. E’ di Bodiroga in- 
vece il sorpasso e l'allun- 
go. De Pole Fucka sono 
protagonisti del più bel- 
lo scambio del match 


nate ma, strada facen- 
do, si è allungato di un 
giorno. Una fatica in 
più, insomma, per la 
Stefanel che affronterà 
il 24 l'Estudiantes, il 
25 il Brasilian All Stars 
e il 26 il Real Madrid. 
“Alla fine del girone 
d'andata del campiona- 
to mancano ancora tre 
giornate. La Stefanel 
ha davanti, oltre alla 
trasferta milanese, la 
partita casalinga del 
primo gennaio con la 
Buckler (decisiva per 
definire la formazione 


concluso a canestro da 
Gregor. In un battibale- 
no il tabellone segna 
60-51, Trieste non si fa- 
rà più raggiungere, ma 
dovrà stringere i denti fi- 
no a spezzarseli sino alla 
fine. 

Negli ultimi minuti 
sul parquet di Chiarbola 
al chiarore dei riflettori 
balla. uno spettro. E' 
quello di Andrea Blasi, 
un triestino di nascita 
ben presto emigrato a 
Milano. Tanjevic si ricor- 
da di lui, Cantarello an- 
che. Blasi era il play del 
«famigerato» ‘Teorema 
Arese che sbarrò alla Ste- 


fanel precipitata in Bla. 


strada dell'immediato ri- 
torno in serie A. Contro 
Trieste, Blasi si trasfor- 
ma. Partito da uno degli 
ultimi posti della panchi- 
na, il vice di Fumagalli 
insacca il tiro pesante 


campione d'inverno) e 
il 9 gennaio un viaggio 
a Venezia, sul parquet 
di una Reyerin crisi ne- 
rissima. 

La Buckler, invece, 
oltre al big-match di 
Chiarbola, dre veder- 
sela mercoledì con la È 
Glear a Cantù e la Bia- 
letti a Piazzale Azzari- 
ta. 

‘La rivelazione Glaxo 
nelle ultime tre partite 
deve affrontare, nell'or- 
dine, la Kleenex a Pisto- 
ia, la Baker a Livoeno e 
la Reggiana in casa. 


che rimette per l'ennesi- 
ma volta Bologna in cor- 
sa quando mancano me- 
no di quattro minuti alla 
fine. La Filodoro è di 
nuovo a un. punto: 
64-63. Non contento ‘di 
questo, insacca anche i 
due tiri liberi del 67-65. 
Solo Tanjevic. mette 
più paura ai quattromila- 
duecento. di Chiarbola 
quando si «becca» un tec- 
nico a un minuto e sette 
secondi dalla sirena. Fu- 
magalli trasforma i libe- 
ri e la Filodoro è ancora 
là, attaccata come una 
sanguisuga alla Stefa- 
nel: 71-69 e con in mano 


. la palla del sorpasso. 


Un'infrazione di passi fi- 
schiati a Comegys quan> 
do non restano da gioca- 
Te che cinquanta secon- 
di rompe definitivamen- 
te l'equilibrio. Pilutti e 
Bodiroga, subiti falli, so- 
no impeccabili dalla lu- 
netta e la sirena prende 
un suono dolce: la crisi 
resta una sconosciuta. 

Alla vigilia della tra- 
sferta di Milano, la Stefa- 
nel riprende così gagliar- 
damente a guidare il 
basket italiano con una 
prova maschia in un ma- 
tch tirato e combattuto 
che non lascia spiragli 
per evoluzioni  stilisti- 
che. I biancorossi parto- 
no a razzo inserendosi 
tra la inefficace uomo 
contro uomo impostata 
all'inizio da Scariolo e il 
deficitario zero su’ sei 
inanellato in apertura 
da Esposito. Schizzano 
avanti grazie a una ma- 
rea di secondi tiri a di- 
sposizione (il computo fi- 
nale parla di dieci rim- 
balzi in più per i padroni 
di casa e ben diciannove 
palloni arpionati sotto il 
canestro degli ospiti). Si 
fa largo CAMERETTE , si fa 
largo Fucka, si fa largo 
De Pol. 

Dopo otto minuti, la 
Filodoro passa alla zona. 
La perforano Pilutti con 
una bomba, Gregor dal 
centro. Trieste vola 
avanti di diciassette lun- 
ghezze sul 39-22. Pare fi- 
nita, è appena comincia- 
ta, perchè qui comincia 
ancheilsonno biancoros- 
so che dura minuti lun- 
ghi come secoli. Poi è 
una guerra di difese, 
uno stillicidio di falli, 
una battaglia di nervi 
che finisce solo al fi- 
schio finale. 


STEFANEL /PERTANIJEVIC HANNO DECISOIRIMBALZI 


«Riprendevamo i tiri sbagliati» 


I tifosi ospiti e qualche fischio sbagliato rischiavano di rovinare tutto 


TRIESTE — Una scena 
alla quale non eravamo 
abituati nel palasport di 
Chiarbola. A fine gara 
pare di essere capitati 
sulle gradinate di uno 
stadio, con i tifosi ospiti 
guardati a vista dalle for- 
ze dell'ordine. I soliti co- 
ri offensivi a conclusio- 
ne di un concertino inci- 
vile al quale i supporters 
biancorossi hanno rispo- 
sto con la giusta ironia. 
Il brutto della faccenda 
è che su qualche giorna- 
le si leggono solenni en- 
comi su questi inimitabi- 
li‘eroi della domenica. 

Ma gli ultra, a contare 
falli e tecnici, non sono 
nemmeno mancati sul 
parquet. Tanjevic, ad 
esempio, è stato colpito 
dal solito strale arbitrale 
quando mancavano sola- 
mente 67 secondi al ter- 
mine, sul punteggio di 
71-67 e con il tabellone 
trasformato in un albero 
di Natale, con tutte quel- 
le luci a fianco dei nomi 
dei giocatori. «Quando 
Esposito — spiega Bo- 
scia — ha commesso fal- 
lo su Bodiroga ho chie- 
sto che venisse sanziona- 
to l'intenzionale. Chi mi 
ha punito? Non Giansan- 
ti, che era a due passi, 
ma Baldini, il quale si 
trovava distante 27 me- 
tri dalla panchina». î 

Boniciolli si sostitui- 
sce al «capo» e la mette 
sul pesante: «È stata la 
miglior partita della sta- 
gione diretta nel peggior 
modo. Giansanti non vo- 
leva dimostrare di esse- 
re alle prime armi, Baldi- 
ni, dal canto suo, si sen- 
tiva in dovere di chiarire 
che comandava lui. Pos- 
so giustificare l'incapaci- 
tà, non la malafede». 


Pino Grdovic aggiunge 
un'impressione di carat- 
tere generale: «Arbitrare 
così è un male per la pal- 
lacanestro italiana, biso- 
gna che questi signori si 
aggiornino, altrimenti in 
Europa i guai continue- 
ranno). 

Si ritorna alla sudatis- 
sima vittoria e Tanjevic 
ammette che la squadra 
non si è espressa con 
percentuali da ricorda- 
re. «Forse — precisa — 
abbiamo cominciato 
troppo presto a difende- 
re il risultato, così è su- 
bentrata inevitabilmen- 
te la paura: di perdere. 


Che l'assenza di Gentile - 


si sia fatta sentire è un 
fatto assodato, infatti 
nei tiri da tre siamo an- 
dati malissimo. Comun- 
que abbiamo fatto di ne- 
cessità virtù, siamo riu- 
sciti a dominare sotto i 


* tabelloni, per cui gli erro- 


ri non sono risultati de- 
terminanti. Se non-*tutto 
è andato secondo i piani 
parte del merito è degli 
avversari, che sanno at- 
tuare un basket davvero 
efficace». 

Milano è alle porte ‘e 
Boscia pagherebbe di ta- 
sca sua per cambiare il 
calendario. «Con la Reco- 
aro - afferma - è una spe- 
cie di derby, sarebbe bel- 
lo poter recuperare chi è 
acciaccato». 

Boniciolli, che entra 
pure lui nella lista degli 
infortunati (auguri di 
Re guarigione), sotto- 

inea un'esplosione: 
«Quella di Cantarello. 
Sul secondo fallo inven- 
tato da Baldini è uscito 
dai gangheri. È stufo di 
essere preso in giro e 
pretende finalmente giu- 
stizia a muso duro». 
S.B. 


Balzi, spinte e strattoni. E' andata così tra Stefanel e Filodoro (Italfoto) 


STEFANEL/LA SOFFERENZA DE PLAY INFORTUNATO 


Gentile, ultime grida dal parterre 


TRIESTE — L'importanza di chiamarsi 
Gentile. Una simpatica signora di mezza 
età presenta questo passaporto e l'’omoni- 


| di sudore. Dal parterre si è sgolato a più 


mia le procura voti augurali da parte di 
Nando che il suo premiopartita se lo è 
meritato, a vedere la camicia inzuppata 


non posso e nel concitato finale ha forni- 
to preziosi suggerimenti a capitan Pilut- 
ti. 

«Niente di particolare —commenta — 
siccome è da un po’ che conosco Esposi- 
to, ho ricordato che Enzino fatica sulla 
sinistra. Sì, non è stata una gran partita, 
però non dobbiamo dimenticare che la 
nostra è una formazione giovane e quan- 
do la partita diventa dura si può essere 
presi dal nervosismo. Nel finale, comun- 
que, Bodiroga e Pilutti sono stati bravis- 
simi. Le mie condizioni? Sto un po’ me- 
glio, l'ematoma si va riassorbendo piano 


piano e dunque non sono proprio in gra- 
do di fare delle previsioni», È 
Bodiroga, l'incredibile Bodi: possibile 
l'1 su 10 al tiro nella prima frazione di 
gioco? «Bisogna allargare i canestri», di- 
ce con una battuta e aggiunge: «Ho sba- 
gliato troppo e non so spiegarmelo». Can- 
tarello, invece, è raggiante: «Non era fa- 
cile avere una reazione positiva, in pri- 
mo luogo perché reduci dalla prima scon- 
fitta e soprattutto poiché le cose non vol- 
gevano al meglio da un po' di tempo a 
questa parte. Ritengo che ce l'abbiamo 
fatta grazie alla forza del gruppo, ognu- 
no ha contribuito in maniera decisiva». 
Buckler o Stefanel? Giriamo la doman- 
da al bolognese Dallamora. «Trieste — è 
opinione del capitano della Filodoro -— è 
forse un pochino stanca, è senza dubbio 
‘una squadra temibilissima, molto dipen- 
derà dal suo comportamento fuori casa». 


b. s. 


Lu 


